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Il presente documento fotografa e presenta le informazioni, i dati, le
strategiee le azioniidentificatee raccoltenel corsodellasperimentazione
di un nuovomodello finalizzatoa poter stimarele possibilitàdi un insieme
di località - accomunateda alcuni fattori come ad esempio,il prodotto
turistico primario - di assurgereallo status di destinazioneturistica. Il
modello è realizzato da ISNARTin collaborazionecon le Camere di
Commercio, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel progetto nazionale previsto dal Fondo di
Perequazione.

Il fondo persegueƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi rendere omogeneosu tutto il territorio
nazionalelo svolgimentodelle funzioni attribuite da leggi dello Stato al
sistemadelleCameredi commercio- ancheattraversole Unioniregionali-
favorendo il conseguimentodi un equilibrio economicosoddisfacente,il
miglioramentodei loro servizie la crescitadellaloro efficienza.

La centralità riconosciutaal settore trova base sostanzialesulle nuove
funzioni istituzionali che la riforma decreto legislativo n. 219/2016,
attribuiscealle Cameredi Commercioovvero lo sviluppoe la promozione
del turismoin collaborazionecongli enti e gli organismicompetenti.

La nuova competenzaassiemead una presa di coscienzaprofonda e
significativa - che tiene conto ovviamente anche della profonda crisi
sofferta dai territori e dalle impresedella filiera, a causaŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ
pandemica- possonospingeread una forte rinascitadel compartosu cui
incidereattraversole programmazionicameraliche,da oggi,al di là degli
obiettivi del Fondo perequativo, potranno avere a disposizionenuovi
modelli e metodologie di intervento, da condividere anche con gli
stakeholderdel territorio.

PREMESSA
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Lasperimentazionedi questonuovomodelloŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻha permessodi
riconoscere e valorizzare il ruolo degli stakeholder e delle imprese
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi una progettazioneturistica territoriale, dandovocealle reali
esigenze,necessità e percezioni che provengono dagli operatori del
territorio, mettendolea fattor comuneconil lavorocondottodalleCamere
di Commercio,con il contributo tecnico- scientificodi ISNART,sui diversi
sistemidi studio e di monitoraggiodei fenomeni turistici (in particolarela
piattaformaSimoo++)nel corsodegliultimi anni.

Sebbenela letteratura in ambito turistico abbiafornito spessodifferenti ed
efficaci modelli di sviluppodi destinazionituristiche,ƭΩƛƴǘŜƴǘƻdel format
sperimentato, nonché ancheƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi questo documento che ne
rappresentaƭΩƻǳǘǇǳǘprincipale,è quellodi fornire supporto alle Cameredi
CommercioƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜdi azioni e di strategie di intervento sul
territorio incoraggiandolea utilizzare le proprie competenzein ambito
turistico insiemequeglistrumenti operativi che le Cameregiàposseggono
e che possonomettere a disposizionenel pianoŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻdi sviluppo
delladestinazioneturistica. OBIETTIVI
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A Nel presentare il Destination Plan va operata una
precisazionein merito alla definizioneche la destinazione
assumeŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel modellodi sviluppo,distinguendola
ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻpanoramadi definizionicheadoggine vengono
date.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel modello sviluppato da ISNART, la
destinazione turistica rappresenta un sistema
condizionatoda fattori complessie da scelte condivise,
che, nel loro insieme, permettono di traghettare su un
determinatoterritorio il turista.

Lavisioneadottata in questi termini è di un sistemain cui
convivono attori diversi e in cui questi operano come
ecosistemacapacedi includereil vivere,il visitaree il fare
impresa.

Disegnare una destinazione turistica rappresenta un
necessarioprocessoselettivodi focalizzazioneper rilevare
gli aspetti salienti che la caratterizzano: nei luoghi e
ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica locale attuale e potenziale rispetto
alle diverse domande turistiche che si possono
intercettaree attrarre.

Tutto questoa premessaper richiamareƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜsul fatto
che nel proporre il disegno della destinazione turistica
CampaniaFelix si parte dalla rilevazione dei contesti di
riferimento eŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle motivazionidi viaggio-
soggiornochequestapuòandarea intercettaree soddisfare.

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdei comunicheandrannoa far parte di una
Destinazione Turistica rappresenta un passaggio
fondamentale. Nellescelteci sonole premesseper costruire
un progetto coerentenei contenuti di offerta (potenziale)e
di sviluppo(posizionamentocompetitivo).

Il disegno di una destinazioneturistica si associaad una
focalizzazionedi attenzionesu specificiάǘŜƳƛcontestualie
ambiti ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŀƭƛέdi riferimento su cui disegnaree far
ruotareƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturisticadaproporre
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Campania Felix
SecondoCiceronela felicità era da rintracciare nel
connubio tra ƭΩOtium, la cura del sé e della propria
saggezza, e il Negotium, le attività commercialie le
occupazioniche ogni cittadino svolgevaper il bene
dellapropriacittà.

Chela Campaniasia stata da sempreuna sintesi di
questi due elementi ce lo racconta la storia: sono
infatti proprio le terre campanecheospitanoVirgilio
durantegli ultimi annidellasuavita, anni in cui egli si
dedica quasi esclusivamenteŀƭƭΩotium letterario,
rintracciandoil proprio benesserenel contatto con la
naturadi questoterritorio.

Chepoi questaregionesia stata da semprefervente
dalpunto di vistaanchedel negotium, e, quindi, delle
attività commercialice lo raccontaƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀe la
storia: posto al centro delle rotte commerciali del
mediterraneo e dotato di numerose qualità
morfologiche, il territorio della CampaniaFelixè da
sempre una fucina di prodotti di artigianato ed
enogastronomiciŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ.

LaCampaniaè dasempreancheterra di culti, fede,
leggendee tradizioni. έ: Nella regione convivono,
inoltre, due lunghetradizionientrambelegatea un
forte spiritualismo: la devozionee la superstizione,
un sincretismotra sacroe profano che sopravvive
ancoraoggi.

5ΩŀƭǘǊŀparte si tratta di un profano che non si
oppone al sacro, ma che ha sempre guidato,
attraverso le tradizioni, verso la strada del
benessere, versola felicità.

Immaginarela CampaniaFelix come una vera e
propria destinazione, una CampaniaFelice, vuol
dire rintracciare tale felicità ƴŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻtra il
fare, il saperee il godere. Un equilibrio chequesta
regioneha saputomantenerenel corsodei secoli,
e che può essere vissuta ancora oggi in
ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀche avvolge il turista a 360 gradi,
coinvolgendotutti i sensi.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN

I musiciambulanti, Museo ArcheologicoNazionale di Napoli -

mosaicoda Pompei Villa c.d. di Cicerone (II-I sec a.C.) 

Fonte immagine: https://mann-napoli.it/mosaici/#gallery-8
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Campania Felix

La destinazione turistica CampaniaFelix propone,
quindi, di far conoscereluoghi di grandi bellezza,
appartenentia civiltà antichedove i diversielementi
culturali e identitari si fondono insiemeper restituire
esperienzeedemozioniunichedi viaggioe soggiorno.

Una proposta singolareche mette insieme comuni
diversi per dimensioni e contesti territoriali (isole,
mare, costa, aree rurali e montane) dove ciascuno,
nelle proprie specificità,raccontae mostraunaparte
significativadelleradiciŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀCampaniaFelix.

Luoghidiversie suggestivichehannonella Campania
Felix la matrice storico-culturale di riferimento ma
che,nei singolicomuni,si declinain modo distintivo,
coerentecon il contestospecificodel territorio a cui
si riconduce.

Dal vivere nel Matese e ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀIrpinia verde di
intensacultura contadina,al goderedelle antiche
terme tra cura e benessere,al vivere le isole di
Ischia e Procida,alla costa tra mare, incontri e
contaminazionitra popoli, al visitare i borghi tra
storia e leggende,al conosceree gustarele grandi
tradizioni alimentari e culinarie, ad apprezzaree
acquistaregli artistici oggetti artigianali: Campania
Felixsi inserisce,snoda,arricchiscee si connettea
tutte le destinazioniche la Campaniapropone e,
tutte insieme, vanno a comporre un unicum
articolato e denso,capacedi generaresensazioni
edemozioniuniche,irripetibili altrove.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN

Fonte: https://bit.ly/3BlqJyO

La sfida per questa destinazioneturistica è
mettere allaprovala capacitàdi interpretare
il brand CampaniaFelix,coniugandoi luoghi
più noti, dotati di ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀturistica
consolidata, con luoghi meno noti
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ, dascopriree valorizzare.
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I comuni selezionati

Partendoda questocontesto, con il contributo delle Cameredi commercio, sono
stati selezionati 26 comuni perché fossero oggetto ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛe della
sperimentazioneŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻsulladestinazioneinteressata.

Questaselezione, necessariain questaprima sperimentazione, non preclude,nelle
fasi future, ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛanche ad altre realtà del territorio con
caratteristicheassimilabili.

Molto dimensionato è il numero di comuni confinanti o prossimi, ubicati
soprattutto nelle zone nord-ovest della regione; la maggiorparte sono, invece,
abbastanzadistanti tra loro. Neicomunianalizzati, di cui18 situatiƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ, i
contesti urbani sono molto diversificati; fatta eccezioneper Aversa,la maggior
partedei comuniè di dimensionemedio-piccola.

ARIANO IRPINO

AVERSA

BACOLI

BAGNOLI IRPINO

CALITRI

CASAMICCIOLA TERME

CONTURSI TERME

GIFFONI VALLE PIANA

OTTAVIANO

PIEDIMONTE MATESE

PIETRAROJA

POLLICA

POMIGLIANO DôARCO

PROCIDA

RAVELLO

SAN LORENZELLO

SAN SALVATORE TELESINO

SAN TAMMARO

SANôANASTASIA

SANTôAGATADEôGOTI

SANTôANGELODEI LOMBARDI

SOLOPACA

SUMMONTE

VALLE DI MADDALONI

VALLO DELLA LUCANIA

VIETRI SUL MARE

Elencodei comuni - in ordine alfabetico - che compongonola
destinazioneturistica.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN
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I comuni selezionati

I comunidelladestinazioneturisticaripartiti per provincia,danorda suddellaregione.

Fonte: elaborazioneISNART sudati ISTAT

Diversele dimensionidei 26 comuniin termini di popolazione: 12 comunihannomenodi 5 mila residenti; 12 comunihannovaloricompresitra oltre i 5
milae 30mila residenti; 2 comunisuperanoi 30mila residentie la solaAversanehaoltre 50mila.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN
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Alcuni elementi di contestualizzazione
geograficaci diconoche:

6 comunisonosul mare e, di questi, 2
sonoubicatiin situazioneinsulare;
2 comuni appartengonoŀƭƭΩŀǊŜŀdel
ParcoNazionaledel Vesuvio;
gli altri 16 sonodistribuitiƴŜƭƭΩŀǊŜŀdel
Matese, Alta Irpinia e pianatra Napoli,
Casertae Salerno.

Lamaggioranzadei comuniè accomunatada:
1. presenza, a diverso livello, di siti e

reperti archeologicidi varie epoche (v.
greca, pre-romana e romana) e, in
generale, edifici e costruzionistorichee
artistiche di pregio risalenti alle diverse
epochestoriche;

2. grandi tradizioni nella produzione
ŘŜƭƭΩŜƴƻ-agroalimentaredal vinoŀƭƭΩƻƭƛƻ,
ai latticini ai dolci.

Inoltre
4 comuni- SanLorenzello, ArianoIrpino,
Calitri e Vietri sul Mare - si distinguono
per la maestriaƴŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻartistico
e, nello specifico, per la lavorazione
maiolichee ceramiche;
2 comunihannodei centri termali.

I comuni selezionati

Fonte: elaborazioneISNART - piattaformaSimoo ++

I comuni della destinazione mettono insieme una ricchezzadi
contesti territoriali molto differenziati e di grande interesse
paesaggistico, artistico, storico e culturale dove le comunità locali
sono capaci di produrre eccellenze enogastronomiche e un
importante artigianato artistico che arricchisceancheƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi
souvenirdi qualitàai turisti in visita.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN
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LA VOCAZIONE 
TURISTICA
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Motivazioni e orientamenti

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA PROGETTARE LO 
SVILUPPO

SITUATION ANALYSIS
IL LAVORO SUL 

TERRITORIO
ACTION PLAN

[Ωŀƴŀƭƛǎƛsulle motivazioni e sugli orientamenti che guidano i turisti nelle
proprie scelte rappresenta un punto di riferimento fondamentale per
conosceree comprenderecome e verso quali target una destinazionepuò
svilupparela propriavocazioneturistica.

Il lavoro da realizzare parte ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi questo incrocio: date le
caratteristicheterritoriali eŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi una destinazioneturistica quali sono
le motivazionichepossonospingereun turista a visitarlae soggiornarvi?

[Ωŀƴŀƭƛǎƛrealizzataparte dallo studio del contesto territoriale, dei plus su cui
poter puntare, suqualisonoo possonoesserele connotazionidistintivee quali
motivazionidi viaggioe soggiornopossonoessereintercettatee sollecitate.

Suquestabasevengonocostruite le prime risultanzecheaiutanoa delineareil
potenzialeturistico che la destinazionepossiede, tramite la correlazionetra
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdella domanda che può essere intercettata, ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀda cui parte e qualeè il contestoterritoriale di riferimento sucui ci
simuove.
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Motivazioni e orientamenti

Chi fa turismo sa bene che non si sceglieuna meta solamenteper i fattori di
attrazioneprimari comela struttura ricettiva, il relax,il mareo la montagna: la
sceltaè trasversale, motivata da opzionidiversedove il pesopiù rilevantesta
nella possibilitàdi scoprire il patrimonio storico artistico e monumentale, il
tessuto culturale, le tradizioni, i sapori locali, gli eventi. Questo insieme,
questa pluralità di opzioni determinano il successodi una destinazione
turistica.

Lepotenzialitàdi CampaniaFelix,pertanto, sonostraordinarieancheperchéle
risorse di cui ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀdispone rappresentanoun unicum che ha pochi
confronti in altre partiŘΩLǘŀƭƛŀ.

La destinazioneturistica CampaniaFelix,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀregionale
molto ampia, si propone di promuovere i comuni che ne fanno parte
puntando, soprattutto, sullavalorizzazionedellacomponenteesperenzialeche
siottiene:

nel visitare e soggiornare nei luoghi della destinazione, ricchi di
attrattive, tradizioni, atmosfera e diversità dei paesaggidalla costa
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ;

nel conosceree apprezzareil fare e il sapereche si esplicita nelle
eccellenzeagroalimentarie neiprodottiŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻartistico;

nel goderela vita nei ritmi dei luoghi.

Una destinazioneturistica che mette insieme attrattori, luoghi e contesti
diversi e che può, dunque, soddisfare diverse motivazioni di viaggio, sia
tracciando itinerari tematici o ambientali o scegliendodi soggiornare in
ǳƴΩǳƴƛŎŀlocalità.

CampaniaFelix è, inoltre, già di per sé un brand, capace di raccogliere
ǳƴΩofferta mosaicoattraversoun unicofilo conduttorechene tessela trama e
che si fa driver per valorizzareturisticamenteƭΩƛƴǘŜǊƻterritorio campano,
integrando, in più, il fascinodella costacon lo stratificato e ricco patrimonio
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA PROGETTARE LO 
SVILUPPO

SITUATION ANALYSIS
IL LAVORO SUL 

TERRITORIO
ACTION PLAN
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Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART 
dati da piattaforma Simoo++

Il grafico ad albero rappresenta le tipologie di attrattori
maggiormenterecensitedai turisti.

A ciascunatipologia è associatoun numero di attrattori , che,
nel grafico, vengonoriportati in ordine decrescentee, quindi,
rappresentatidalpiù grandeal più piccolo.

I dati provengonodallapiattaforma Simoo++ che raccogliee
organizzale recensionipresentisulweb.

Gli attrattori più recensiti nella destinazioneCampaniaFelix
riguardano la sfera culturale che assomma il patrimonio
religioso (42), le eccellenzeurbane e i centri storici (26) e i
musei(11).

Con uno stacco non ragguardevole, seguono gli attrattori
associatial divertimento e allo svago (39), alle produzioni
tipiche locali (26) - soprattutto artigianatoe agroalimentare-
e al balneare(22).

Motivazioni e orientamenti

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA PROGETTARE LO 
SVILUPPO

SITUATION ANALYSIS
IL LAVORO SUL 

TERRITORIO
ACTION PLAN
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hǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ

CampaniaFelix va osservataanche attraversoƭΩŀƳōƛǘƻgeografico dei
territori chela compongono.

Unageografiariccae articolatachevadal Mateseal SannioŀƭƭΩ!ƭǘŀIrpinia,
per spingersiversola costa,fino alle isoledi Ischiae Procidae, passando
perƭΩŀǊŜŀdel Vesuvio, scendeversoil Golfodi Salerno.

Questa destinazionemette insieme territori molto diversi tra loro, per
morfologie, paesaggi, culture e contesti socio-economici; peculiarità
specificheche si rappresentanoanche nelle diversità e distintività dei
comuni individuati e che hanno necessità di ricondursi ad una
segmentazionepiù circoscritta per organizzareuna proposta turistica
realisticamentestrutturabile.

Fonte: https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2014/02/campania.jpg

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA PROGETTARE LO 
SVILUPPO

SITUATION ANALYSIS
IL LAVORO SUL 

TERRITORIO
ACTION PLAN
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I cluster territoriali

Laripartizionedei comuniper clusterŘΩŀǊŜŀgeograficaè la soluzioneadottata
per poter analizzarela destinazionein modo da far emergeregli elementi di
punta anche in presenzadi situazioni quantitativamente e qualitativamente
molto diversetra loro.

Attraverso la ripartizione in cluster si intende guardareal territorio come il
driver di riferimento, fondamentale per integrare e potenziare la visibilità
turisticaanchedei comunipiccolie menonoti.

La destinazione così clusterizzata territorialmente consente di valorizzare
maggiormentele distintività delle diversearee; per i comunidei cluster,nello
specifico, significa poter aggregaree mettere insieme la propria offerta e
proporre al turista una proposta composita,fatta da più attrattori e prodotti
turistici intercomunali.

Suquestaimpostazioneè stato realizzatoun lavoro di ricognizionesui comuni
delladestinazionechehaportato a individuare8 clusterterritoriali.

Alcunidi questiclustersonodimensionalmenteimportanti e riunisconocomuni
afferentia più province,altri sonopiù contenuti, formati da2 solicomuni.

Questaripartizione è stata condotta per consentireǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛpiù focalizzata
rispetto ad un comprensorioarticolato che necessitadi una lettura con diversi
livelli di prospettiva:

un primo livello di prospettiva riguarda la possibilitàdi integrare altri
comunicontigui, attualmentenon compresinelladestinazione, e andare
cosìa rafforzaree allargarela propostaeƭΩƻŦŦŜǊǘŀdel singolocluster,

un secondolivello di prospettivaapread interventi mirati e differenziati
sulle esigenzespecifichelocali e si spingefinoŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜdi azioni
di sostegnoe spintafino allapromozioneturistica,

un ultimo livello di prospettivava verso la sintesiancheper mettere i
cluster in relazione turistica tra loro: la costruzionedi pacchetti di
propostetrasversaliai clusterstessi- ancheattivandocollaborazionitra
operatori ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜle offerte funzionalmente - potrà essere
elementodi valore, traducibile, per la domanda, nellapossibilitàdi fare
più vacanzedentrounasolavacanza.
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I cluster territoriali

Nelle2 tabellesi riportano i risultatiŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ
effettuata sugli aggregati dei comuni per
clusterterritoriali.

I risultati evidenzianodifferenze dimensionali
tra i cluster che, in alcuni casi, crescono,
condizionatedalla presenzadi comuni molto
piccoli e con una bassa o quasi inesistente
offerta turistica.

Al potenziamentoŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi questi cluster,
ora residuale,può provvedere la proposta di
ampliamentodel numero di comuni contenuti
e cogliere ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜper accrescere e
valorizzareƭΩƛƴǘŜǊŀƭΩŀǊŜŀcoinvolta.

Fonte: elaborazioneISNART sudati ISTAT 
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I cluster territoriali

La Matrice Destinazione/Motivazionerappresentail punto di partenza
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdella destinazione. Essa mette in relazione il contesto
geografico di riferimento con le possibili motivazioni che possono
spingereun turista a visitaree soggiornarenei comunidelladestinazione
turistica,per poi tracciarnele possibilitàdi sviluppo.

In coerenzacon ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdelladestinazioneper cluster territoriali, la 
matriceè statadeclinatasulleareee sullemotivazionicheintercettanoi
singolicluster: sviluppandolaper cluster, si ottieneǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ
approfonditasulladestinazionecheconsenteunafocalizzazionepiù
puntualesuquantoemerge daisingolicontestilocali. 

La tabella di lato rappresenta la mappatura dei contesti di offerta
turistica per ciascuncluster e, per ciascunodi questi, quali possono
esseregli ambiti motivazionalidei turisti chesi intercettanoe si possono
intercettare.

Fonte: elaborazioneISNART 
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Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici

I pilastri della destinazione
Inquadratala destinazionenel suocontestoe determinatala suavocazioneturistica,il modello
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻsulladestinazione,permette di perimetraregli ambiti di indagine,in manieratale
da garantireǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀanalisidel patrimonio informativo legato ai dati che provengonodal
territorio.

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜdella SituationAnalysis* vieneimpostatatramiteƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdei cosiddettiPilastri,
sei ambiti intorno ai quali si raccolgono,ordinano, aggreganoed elaborano i dati utili per
analizzarela domanda,ƭΩƻŦŦŜǊǘŀe gli impatti (sostenibilità) di unadestinazioneturisticasecondo
il ModellodestinAzionesviluppatodaIsnartper il Sistemacamerale.

Altamenteinterconnessitra di loro, i pilastrihannopeculiaritàe caratteristicheloro proprieche
generano,però, influenzareciproca; questadinamicali pone nelle condizionidi influire sullo
statodi avanzamentoe sviluppodelladestinazione.

Secondoil processodi analisi adottato, ciascunpilastro viene studiato a secondadei dati
disponibiliper il livellocomunalee di alcuniindicatoriopportunamenteindividuatie selezionati.

Analizzarei pilastri della destinazionepermette di comprendere come si verifica il loro
potenzialedi sviluppoe consentedi analizzareil mercato in sensoecosistemico, per scoprire,
analizzaree costruire ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁin nuce di una destinazione,gettando le basi utili alla
costruzionedel prodotto destinazionee al suo sviluppo, individuandoanche tracce e prime
modalitàper valorizzarla.

*sivedanota metodologica
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I turisti scelgonodi far vacanzain Campaniaprincipalmenteper motivi:

1. culturali(34,7%);

2. di svagoe relax(17,3%), in pienostilebeach&sun(33,9%);

3. naturalistici(11,0%);

4. enogastronomici(9,4%).

[ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁe la grandezza del territorio che caratterizzano la
Campaniapermettono alla regione di porsi sul mercato turistico con
ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀdiversificata, fatta di turismo artistico-culturale ma anche di
turismobalneare, relaxe unicità. Il desideriodi vedereun postomai visto,
con il suo 16,5%, ci dice molto anchesulla capacitàdella Campaniadi
attrarre un turista sempreallaricercadi novità, unadomandacheinclude
anchei repeaterche tornano anchepiù volte per visitarealtri luoghi, siti
di interesseo goderedellemolte piacevolezzedellaregione.

Le motivazioniespressedai turisti che hanno soggiornatoin Campania
fornisce, quindi, un chiaro quadro riguardo le potenzialitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
compendiataŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi CampaniaFelixdove storia, svago, bellezzae
tradizione- espressaanchenelle eccellenzeproduttive - rappresentaun
forte driverŘΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁper la specificadestinazione.
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CampaniaFelixè, dunque, un grandecatalogodi prodotti disponibili
per tutte le stagioni. Seda unaparte esisteǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀgiàmolto ricca,
strutturata e consolidatasul mercato, in altri casi, esistonoprodotti
ancorapocosviluppatio pocovalorizzati.

Non sono molte le destinazioniche possonoproporre una gamma
cosìvastadi prodotti turistici, dal balneareal termale, dal culturale
ŀƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻin montagnae in areerurali, passandoper le visite
nei borghi, ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ, fino alla scopertaŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ
artistico.

Dallatabella delle motivazionidi viaggio, incrociatacon gli 8 cluster
territoriali individuati, emergonoalcunielementiinteressanti.

In sintesi, gli 8 clustersonoaccomunatidallapossibilitàdi intercettare
turisti attenti al buon cibo, fooder, e, in parallelo, altrettanto attenti
agli aspetti culturali e al patrimonio naturalistico: un universo
composito ŘΩƻŦŦŜǊǘŀche rende questo comprensorio un unicum
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀturisticachevi si puòcondurre.

Emergono, a seguire, alcuni altri turismi che distinguonole singolelocalità che compongonola
destinazione:

1. turismo balneare, dapoter effettuarenei comuniisolanie in quelli costieri;
2. turismo termale, noto e riconosciutoper il benesserepsico-fisicoe per il relax- fruibile sia

in areaisolanacheƴŜƭƭΩŀǊŜŀinternadelladestinazione;
3. turismo dello shopping, sportivo-ricreativo e religioso che fa leva sulla dimensione

spirituale, oltre che per la presenza di monasteri e santuari di levatura artistico-
architettonica.

Prodotti Turistici Questo pilastro inquadra i beni e le risorse presenti sul territorio, in che modo e in che misura essi sono fruibili dal turista.1

Fonte: elaborazioneISNART
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Un discorsoa sèva affrontato per i clusterŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀcampanoche, tra
montagne e aree rurali di alto valore naturalistico, paesaggistico- vista
anche la presenzadi borghi antichi - restano i territori con la maggiore
potenzialitàadoggiancorainespressa.

[ΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀrappresentaǳƴΩŀƭǘǊŀCampaniatutta da scoprirecheoggi, è più
nota per alcunesue produzionieccellenti(v. vini e settore enologico) che
per le suecaratteristichepaesaggistiche, storico-culturalie ambientali.

Luoghimeno conosciuti, con caratteristichemolto diversedai luoghi della
costa, ma che hanno ǳƴΩŀƭǘŀcarica di specificità che può essere ben
valorizzata. Qui la forza evocativa del territorio può creare grandi
opportunitàdi sviluppoturistico e di progettazionedi più prodotti chevanno
ŘŀƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻlento al turismo della montagna, comprendendoaree
rurali e borghi, spingendosifino ad abbracciarele opportunità del turismo
esperenzialeche tanto può attingere ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi prodotti locali e dai
momenti ed eventi organizzatiper una fruizionededicataai turisti come,ad
es. le degustazioni, le cene in vigna, le visite a musei privati connessialle
aziendestoriche.

Prodotti Turistici1

Fonte: https://www.flapane.com/maps/cartina_campania.png
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GuardandoalladestinazioneCampaniaFelixarticolataper clustersi puòaffermarechei primi meta-prodotti sonoproprio i territori stessichela compongono.
PorreƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜai territori dellaCampaniaFelixsignificavolerproporreun approcciochepunti allavalorizzazionedellaspecificità, distintività e le peculiaritàdei diversicontesti
che compongonola destinazioneturistica. Lalettura del contestoche si proponeporta a partireŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel turismo di territorio comeprimo richiamoesperienziale(meta-
prodotto) che trova poi i propri ambasciatorinegli attrattori che ogni areadispone. Di seguitosi riporta una prima mappa (non esaustiva) di attrattori ordinati per territori e
incrociatiper ambitodi declinazione. Lamappaè divisain 2 tabelle(lasecondaè nellaslidechesegue).

Fonte: elaborazioneISNART 
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Prodotti Turistici Questo pilastro inquadra i beni e le risorse presenti sul territorio, in che modo e in che misura essi sono fruibili dal turista.1

Fonte: elaborazioneISNART 

A seguirela secondapartedellatabelladi attrattori ordinatiper territori e incrociatiper ambitodi declinazione.
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Prodotti Turistici Questo pilastro inquadra i beni e le risorse presenti sul territorio, in che modo e in che misura essi sono fruibili dal turista.1

La lettura della mappa attrattori -territori fornisce interessanti spunti di analisi.
Guardando agli attrattori culturali, artistici, artigianali si ritrovano un insieme
articolato di offerta tra eventi, beni artistici e storici e attività artigianali di grande
valoree richiamomotivazionale.
Una parte importante degli attrattori presenti nei territori della destinazionesono
immateriali: eventi culturali, legati al cinema,al teatro e alla musica, di risonanza
nazionalee internazionale (si pensi al Giffoni Film Festival o al JazzFestival di
Pomigliano). Le criticità che si riscontrano rispetto alla fruibilità di questo tipo di
prodotto interessanosoprattutto i borghi minori, e sono legate principalmentealla
gestionedei flussituristici chespessovengonoassorbitidai grandiattrattori culturali
presentinella regione(Napoli,Pompei,Ercolano, ecc); la valorizzazionedel prodotto
turistico culturale connesso agli eventi è diventata una vera specializzazione
territoriale il cui successopiù recente è arrivato con Procida, nominata capitale
italianadellacultura2022.
Gli attrattori naturalistici, escursionistici e relax sono asset di grande valore
ambientale ma che sembranoconfinarsiŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei propri spazie non ancora
agevolmentefruibili in manieraintegrataattraversoitinerari escursionisticie cammini
(vedasisoprattutto il contesto rurale ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻcome il Matese, Sannio e Alta
Irpinia).
Un discorsoa parte va fatto per gli attrattori ŘŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀe soprattutto per il
turismo del vino. In Campaniasi sta investendomolto nella valorizzazionedei vini.
Come si può rilevare nella cartina di fianco, molti territori a vocazionevinicola
rientrano nelle aree della destinazioneturistica CampaniaFelix (con importanti
produzionidi vini DOCGe DOC).

Fonte: shorturl.at/FIKR1
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Prodotti Turistici Questo pilastro inquadra i beni e le risorse presenti sul territorio, in che modo e in che misura essi sono fruibili dal turista.1

La mappaattrattori-territori può rappresentare,inoltre, un potente strumento per
costruire contenuti e narrazionie dare significatoe sensodi contesto al viaggioe
soggiornoper ciascunadi queste aree e, in generale,al turismo campanonel suo
insiemechepotrebbetrovareǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀe appropriatavalorizzazione.

In ultimo, il richiamoagli attrattori salutisticibenessereche, in qualchemisura, si
possonoincrociarecon quelli naturalistici, escursionisticie relax. Qui si rilevano
maggiormentele differenzetra i clusterchesonosullacosta(Golfodi Napoli,Golfo
di Salernoe Cilento)conquelliŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ(Matese, Sannio, Alta Irpinia, Caserta
e Areadel Vesuvio).

I territori sullacosta offrono una seriedi attrattori riconosciutiin tutto il mondo,
dal brandmolto forte: il prodotto balnearequi è sicuramentequellopiù forte, esso
possiedeun già affermato posizionamentosul mercato ed spessostrutturato
rispetto ad altri prodotti, giàorganizzatoin pacchettituristici. QuelliŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ
offrono una serie di esperienze, meno strutturate ma sicuramentesignificative,
legate invece al prodotto naturalistico ed escursionistico, spessointegrando la
fruizionedi altri tipi di prodotti comeƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ.

Ritornando ad un quadro ŘΩƛƴǎƛŜƳŜsi può confermare come la destinazione
proponga una grande numerosità e varietà di attrattori che hanno bisogno di
esseremessi a sistema tra loro per generare sinergie e soddisfare le diverse
motivazioniallabasedellasceltadel turista chedecidedi far vacanzain Campania.
Così come una comunicazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica mirata sui territori può
consentire una migliore articolazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica disponibile e aiutare,
inoltre, la domandaadorientarsipiù proficuamente.
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Qualè il livello di fruibilità dei prodotti turistici ce lo diconogli stessi
turisti attraversola rilevazionedella sentimentanalysiscondotta sul
comprensoriosucui insistela destinazione.

Questoè un aspetto importante perchéindicain una certa misurala
predisposizionee le valutazioni di partenza che concorrono nella
decisionedi andarein vacanzain unadestinazioneturistica.

Si riporta di lato ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜdei turisti sulla destinazioneturistica
rispettoa duedimensioni:

Å la raggiungibilitàdei luoghi;

ÅƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica.

I risultati che si sono avuti sono i
seguenti:

rispetto alla raggiungibilità il 40% da
una valutazionepositiva e un 42% si
esprimein modoneutro;

rispetto allΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turistica emergere una valutazione
ampiamentenegativaconil 64%.

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da piattaforma Simoo++
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I turisti attratti da una destinazionecome CampaniaFelix sono amanti della vita:
declinano le loro attività tra visite ed eventi culturali, escursioni, degustazionie
momentidi relax,conla ricercadel benesserea tutto tondo.

Èun turismo socialmenteinclusivo, capacedi intercettareunadomandapoliedricasia
in termini generazionalichedi spesa, vistaƭΩƻŦŦŜǊǘŀchevaŘŀƭƭΩŜȄǘǊŀƭǳǎǎƻdella costa
agliagriturismie b&b distribuiti nei variclusterterritorialiŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ.

Tra gli elementi emergenti risultati ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜsulle motivazioni di vacanzadei
turisti, in coerenzacon la media nazionale, i turisti in Campaniasono spinti dalla
ricchezzadel patrimonio artistico e monumentaleche, sea livello nazionalesi ferma
al 23,7%, in Campaniaincassaun ottimo 43,7%; alla motivazioneculturale seguono
ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁdi parenti e amici con il 17,8%, il desideriodi vedere posti nuovi con il
17,4% e ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜnei confronti dei prodotti enogastronomicilocali che ottiene
ƭΩ11,5%, a ridossodel nazionale(12,4%). Losvagoe il relaxal mare,in Campania,non
superail 10%, mentre in Italiaè la motivazioneprincipaleconil 24,5%. Lavicinanza, il
rapporto qualità prezzo e la facilità di raggiungimentonon occupano un ruolo
significativo, come il divertimento eƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁdelle località, sia a livello regionale
che nazionale, lo shopping invece, che a livello peninsulareottiene il 14,7%, in
Campaniasi fermaal 6,8%.
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insieme al loro impatto economico (se a basso o alto impatto).
Turisti2
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Nel grafodi fiancovengonoriportati i risultatiŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdelle recensioni
comparse in rete, elaborate tramite la piattaforma Simoo++, sulle
motivazioni indicate dai turisti selezionando il comprensorio della
destinazionespecifica. I dati elaboratirilevanoche:

con il 42%, è la cultura materiale e immateriale la motivazione
prevalente;
ƭΩ9ƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀsi colloca al 18%, ad evidenziare
ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻper la ricchezza- in varietà e qualità - dei
prodotti tipici cosìcomeperƭΩƻŦŦŜǊǘŀenogastronomicacampana;
al 12%si trova il turismo balneare, dato circoscrittoai soli comuni
delladestinazionechesi trovanosullacosta;
al di sotto del 10% si collocano il turismo naturalistico e il
benessere, conil 7%ciascuno, seguitidalloshoppingconil 6%;
il turismoreligiosoe quellodellamontagnacon il 3%ricopronoun
ruolo marginale, pariteticamenteal turismo sportivo, del business
e dei camminireligiosicheottengonopercentualitrascurabili.

Il turismo culturale unito ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀraggiungeil 60%, oltre la
metà delle motivazioni; il ruolo dominante di queste due motivazioni
insieme appiattisce le percentuali più basse rendendole marginali e
accessorie.

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da 
piattaforma Simoo++
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Questo pilastro guarda al tipo di turista che la destinazione attrae. Si analizzano i flussi, la stagionalità e le motivazioni dei turisti 

insieme al loro impatto economico (se a basso o alto impatto).
Turisti2
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Larete viariae ferroviaria

La Campaniaha una buona rete autostradale formata da: A1
AutostradaMilano Napoli; A3 AutostradaSalerno-ReggioCalabria;
A16 AutostradaNapoli-Bari; A30 AutostradaCaserta-Salerno; A 56
Autostrada CasoriaPozzuoli e 2 raccordi autostradali RA2 A3-
Avellino; RA9 A16-Benevento.

La rete stradale interna, pur estesa, soffre spessodi situazionidi
congestionedi traffico soprattutto in alcuni punti nevralgici di
accessoalle grandi città e nodi di connessionein alcune aree.
bŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀdella rete stradale non sempre le strade sono
adeguatealle esigenzedi mobilità (carreggiatesenzadoppiacorsia,
collegamentiperifericie manutenzioni).

La rete ferroviaria principale è sulla costa sulla direttrice Roma-
Napoli-Salerno. Su questa direttrice ŎΩŝanche il servizio alta
velocità. Gli altri capoluoghidi provincia: Casertaè servita sulla
linea interna Roma-Frosinone-Cassino-Napoli; Beneventoè su una
linea interna in collegamentocon Foggia; Avellino è collegataa
Beneventotramite unatratta secondaria.

Fonte: elaborazioneISNART sudati Google Maps 
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vǳŜǎǘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭi, ferrovie, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛύ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁdei servizi 
(ricettivi, ristorativi).

3 Infrastrutture & Servizi
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Larete del trasporto pubblico

Fuoridalle direttrici principalidella rete ferroviaria il mezzopubblico
di riferimento è il trasporto tramite autobus che collegatutti i vari
centri da quelli principali a quelli minori. Il trasporto su gommaè il
riferimento principaledi collegamentoper la mobilità regionalee di
prossimità. Il servizio tiene conto di due riferimenti: garantire un
servizio di connessionedi servizio pubblico per i centri minori e
soddisfarele esigenzedei pendolarie deglistudenti.

Il trasporto extraurbano è garantito da più operatori tra i quali
BusItalia azienda del Gruppo Ferrovie dello Stato che integra e
sostituiscealcunetratte ferroviarieminori, CTP(CompagniaTrasporti
Pubblici) e ANM (Azienda Napoletana Mobilità) di Napoli che
gestisconosia il trasporto urbano che extraurbano, poi ci sono altri
operatoriprovinciali.

[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻprincipale di servizio è quello di Napoli-Capodichino
(NAP),ŎΩŝpoi un secondoaeroporto minore Salerno-Pontecagnano
Costad'Amalfi.

/Ωŝpoi un serviziodi traghetti e aliscafiche colleganoNapoli con le
isoledel golfoe collegamenticonIschiadalporto di Salerno.

Fonte: elaborazioneISNART sudati Google Maps  
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vǳŜǎǘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭi, ferrovie, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛύ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁdei servizi 
(ricettivi, ristorativi).

3 Infrastrutture & Servizi
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Larete digitale

La cartinaŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀriporta il quadro della situazionenazionalesulle coperture
della fibra e mostra in Campaniauna situazionedifferenziatatra costaed interno.
Nellacartinadi destrasi riporta nel dettaglio lo statoŘŜƭƭΩŀǊǘŜin cui si trovano i
comunidellaCampaniarispettoai lavoridi realizzazionedellarete confibra.

A completare il quadro della situazione, nella cartina di lato si riporta lo
stato di avanzamentodella coperturadella rete wirelessnei comuni della
Campania.

In generale, la coperturamostraancoraun certo ritardo.

Fonte:https://bandaultralarga.italia.it/mappa/?entity=20&indicator=fiber
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vǳŜǎǘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭi, ferrovie, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛύ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁdei servizi 
(ricettivi, ristorativi).

3 Infrastrutture & Servizi

Statodi avanzamentodei lavori Fibra Statodi avanzamentodei lavori Wireless
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I risultati
Suiserviziin generaleŎΩŝunavalutazionedivisiva: giudizipositiviper il 48%dei turisti mentre il 43%nonrisultasoddisfatto.
Suiserviziinformativi, la valutazioneè decisamentecritica, conun piccodel 74%di giudizinegativie conun solo26%di giudizipositive.
Lapercezionesul rapporto qualità/costoè un indicatoreper comprenderecomevienegiudicatala qualità di ciò chesi acquistarispetto a quello chesi paga. I giudizi
negativi, conil 61%, risultanopredominanti.

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da piattaforma Simoo++

Siriporta di seguitoƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜdei turisti sulladestinazioneturisticarispettoa tre dimensioni:
la qualitàdei serviziin generale;
la qualitàdei servizidi informazioneturistica;
la valutazionedei costirispettoallaqualitàdegliacquisti.
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vǳŜǎǘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭi, ferrovie, 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛύ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁdei servizi 
(ricettivi, ristorativi).

3 Infrastrutture & Servizi
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Nelle tabelle viene rappresentataƭΩƻŦŦŜǊǘŀricettiva nei comuni della
destinazioneturisticaripartiti per ciascunclusterterritoriale.

Leconsistenzedei numeri di esercizie posti letto fornisconouna fotografia
immediatasul livello di sviluppoturistico cheŎΩŝtra i diversiclustercon il
risultato diǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀricettiva fortemente asimmetricasia tra comuni che
per clusterterritoriali.

Questo pilastro misura il peso e la distribuzione del comparto turistico sul territorio. Insieme alla capacità di crescita individuale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione.
Imprese4

Questadoppia rappresentazione, sia considerandoil singolocomuneche il cluster di
appartenenza, può essereancheun ulteriore spuntoper riflettere sucomelavorareper
incrementareƭΩƻŦŦŜǊǘŀricettiva, specialmentein alcuneareedelladestinazione.
I dati riportati nelle tabellariguardano, inoltre, la solaofferta ricettiva e non il mercato
alternativo degli alloggi che, per quanto importante e spessocompetitivo con le
strutture imprenditoriali, nonè coerentee inficerebbeƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel pilastrospecifico.

Fonte: elaborazioneISNART sudati ISTAT
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Dalgrafosulleconsistenzedei posti letto per clusterterritoriali si evidenzia
come:

i tre clustersullacosta- Golfodi Napoli,Golfodi Salernoe Cilento-
mettono insiemeil 79%ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ;
ƭΩŀǊŜŀintermediadei cluster- Casertae Vesuvio- il 5%;
ƭΩŀǊŜŀpiù interna- Matese, Sannioe Alta Irpinia- il 16%.

Sonodati importanti da cui partire per focalizzaremeglio quali azioni di
sviluppoturisticopotrebberoesserepiù utili subasecluster.

OsservareƭΩŀǊŜŀ, superando il limite del singolo comune, significa non
frammentare le azioni e porsi in una visione strategica, di promozione,
comunicativae interventooperativoper ciascunambito territoriale.

ACTION PLAN

Questo pilastro misura il peso e la distribuzione del comparto turistico sul territorio. Insieme alla capacità di crescita individuale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione.
Imprese4

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da piattaforma Simoo++
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Nella tabella di lato si riporta ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi
ristorazionenei comunidella destinazioneturistica
per clusterterritoriale.

[ΩƻŦŦŜǊǘŀdi ristorazione per cluster consente,
ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎǘŀ, di poter individuare la massa critica
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀper singolocluster e, alla domanda, di
avere ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀdi insieme su cui orientare il
proprio itinerario, anche considerandoi punti di
ristoro.

Tutti i comuni, ad eccezione di Pietraroja,
dispongonodiǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀdi ristorazionecheappare
adeguataal propriocontestoterritoriale.

Questo pilastro misura il peso e la distribuzione del comparto turistico sul territorio. Insieme alla capacità di crescita individuale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione.
Imprese4

Fonte: elaborazioneISNART sudati RegistroImprese
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Nelle2 tabelle - vedi ancheslidea seguire- si riportano i dati per comunee per cluster territoriale. I dati evidenzianole significativedifferenzetra i singolicomunie,
conseguentemente, nei diversiclusterterritoriali. Ancorauna volta i comunimarini risultanopiù dinamicimentre quelliŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻmostranonumeri più critici. Potrà
essereopportunoeffettuare un approfondimentosuidati di Aversa,il comunepiù popolosodelladestinazionecherisultadisporredi ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀricettivacontenuta, con
solo 6 strutture e 218 posti letto e, allo stessotempo, riporta 596 impreseturistiche (con un incrementodel 21,9%dal 2015al 2021). Questodato potrebbe indicare
comeunaparte rilevantedelleimpresedellafiliera turisticasiaposizionatasuservizidiversirispettoa quellodel ricettivo.

Questo pilastro misura il peso e la distribuzione del comparto turistico sul territorio. Insieme alla capacità di crescita individuale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione.
Imprese4

Fonte: elaborazioneISNART  sudati ISTAT
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Questo pilastro misura il peso e la distribuzione del comparto turistico sul territorio. Insieme alla capacità di crescita individuale 

ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΣ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ƙŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊione.
Imprese4

Fonte: elaborazioneISNART  sudati ISTAT

Nella tabellail seguitoi dati per i cluster Area del Vesuvio, Golfodi Napoli, Golfodi Salerno e Cilento e i relativi comuni.  
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Questo pilastro guarda alle ripercussioni che il turismo ha sulla comunità della destinazione,  il livello di coinvolgimento e lΩŀǇǇƻǊǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΦ Comunità Locale5

Fonte: elaborazione ISNART  su dati ISTAT

La Campaniaè la regione più giovaneŘΩLǘŀƭƛŀ, un
capitale umano che può assicurarlequella spinta
verso il nuovo e il dinamismo necessario a
rappresentareuna leva determinante per essere
competitivi.
La recente tendenzadei giovani talenti emigrati a
rientrare nelle loro zonedi origine, può contribuire
a qualificare ulteriormente il capitale umano
regionale che, tuttavia, per rappresentare un
efficacevolanodi crescitae sviluppo, dovràtrovare
una risposta adeguata nel tessuto produttivo e
turisticoregionale.

Le dinamiche della popolazione, ŎƻƳΩŝnoto,
influenzanola crescitaeconomicadi un territorio, la
sostenibilitàanchein termini di debito pubblicoe la
produttività, solo per citare alcuniaspetti. Scrutare
con una lente demografica, alcunedelle dinamiche
economichee sociali che appaiono meritevoli di
particolare attenzione, evidenziaalcuni particolari
che proviamo, in sintesi, ad enucleare nelle 2
tabelle che seguono- la prima in questaslide e la
secondaè nellaslidesuccessiva.
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Questo pilastro guarda alle ripercussioni che il turismo ha sulla comunità della destinazione,  il livello di coinvolgimento e lΩŀǇǇƻǊǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΦ Comunità Locale5

Fonte: elaborazione ISNART  su dati ISTAT

Nei comunichecompongonoCampaniaFelixsoloper
6 - evidenziati in giallo - si registra una variazione
demograficapositiva. Anche nei comuni marini, ad
eccezione di Casamicciola Terme, risulta un
decremento di popolazione che ha interessato gli
ultimi 20 anni Il dato positivo sta in un indice di
vecchiaiamediamenteassaicontenuto.
Il rapporto tra numero di posti letto e la popolazione
residenteè sempremolto basso,ancheper le località
di mare: è, questo, un indicatore importante in
termini di verificadel possibileimpatto che il turismo
ha sulla comunità locale e che, nella specifica
destinazione, pareesserepocorilevante.
Con riferimento alle dinamiche economiche, un
aspettoda esaminareconattenzioneè quello relativo
alle condizioni delle famiglie. In Campania gli
indicatori di povertà sono decisamentepiù elevati
rispetto a quelli nazionali. Laquota di famiglieche si
trova in una situazionedi povertà relativa è pari al
24,9 per cento contro ƭΩ11,8 per cento nazionale; la
quota di individui in condizionidi povertà relativa è
pari al 29,5 per centocontro il 15 per centodel totale
Italia. Unafragilità economicachepuò incidereanche
sul turismo e sulla disposizionedella popolazione
ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN



43

RispettoŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻche si forma nelle relazioni tra residenti e turisti la situazione è
sostanzialmentedifferentea secondadell'ubicazioneterritoriale:

1. i comuni marini devono far fronte ad un turismo prevalentementebalnearee in
parte termale (Ischia in particolare) con picchi stagionali. Nei comuni marini i
rapporti con i turisti sonoquelli chesi instauranonelle localitàbalnearitipicamente
di naturacommerciale,

2. i comuni ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻnei quali i turisti vengono percepiti, soprattutto come
opportunità per contribuire ad incrementaree, quindi, sostenereƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀlocale
(v. ristorazione, acquistodi prodotti locali).

Un tratto cheaccomunaunǇƻΩtutti i comuniè la vivacitàŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ. Sonodiverse
le associazionidel terzo settore che si occupanodi attività culturali ma anchedi attività
solidalie inclusive; impegnatenel renderedisponibiliuna seriedi serviziai turisti presenti
sul territorio comunale, attraverso i proventi che ne derivano, riescono a sostenerein
autonomia le loro attività solidali. La fruibilità di siti e, soprattutto, la possibilità di
parteciparead eventi connessiallacultura, localee non solo,è spessoassicuratada queste
associazioniche si occupano, di fatto, della loro animazionesociale con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi
ravvivareƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdei luoghistrizzandoƭΩƻŎŎƘƛƻallapromozioneturistica. Sein molti casile
iniziativenon superinoil richiamoversola stessapopolazione, quelladei paesilimitrofi o, al
massimo, verso il turismo di prossimità, in altri casici si trova in presenzadi eventi più
strutturati, cresciuti negli anni e che, a pieno diritto, sono assurti ai livelli nazionalee
internazionale. Paradigmaticaè ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdel Giffoni Film Festival,anche per la sua
evoluzionestorica: un festival di cinemaper ragazzi,nato oltre 50 anni fa ŘŀƭƭΩƛŘŜŀdi un
gruppo di giovani residenti appassionatidi cinema,che si è conquistato una leadership

indiscussaa livello internazionale,vista la capacitàdi trovare il proprio posizionamento,
selezionandoe accogliendoil meglio della produzione mondiale dedicata alle giovani
generazioni. Un evento che, nel tempo, ha lavorato anche per generarealtre ricadute,
proponendosi, ad esempio, come fucina di talenti e opportunità di lavoro
professionalizzanteper i giovani. ConƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀChiamataalle Arti, varata nel 2017, il
Festivalha lanciato un contest per cercare giovani talentuosi, idonei e con aspirazioni
adeguatea poter entrare a far parte della factory culturale del Festival. Tra i requisiti
ƭΩŜǎǎŜǊŜresidentinel territorio campanoeraritenuto titolo preferenziale.

Il segmento delle aree interne della destinazione ha ǳƴΩŜǾƛŘŜƴȊŀinteressante
ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdello SponzFest, un festival che si propone di rigenerare occasionidi
comunitàintorno ai riti, ideato e diretto dal musicistaVinicioCapossela. Il Festivaltocca,da
10 anni, in manieraitinerante, le aree interneŘŜƭƭΩ!ƭǘŀIrpinia, offrendo, in modalità quasi
del tutto gratuita,eventi, laboratori, raccontiorali, visivie percorsimusicali,distribuiti tra i
vari paesitoccatidalloSponzFest. Il Festival- cheǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻhacoinvoltoil paesedi Calitri-
haunaformulacheprevedeun forte livellodi coinvolgimentodellacomunità,indispensabile
a costruire una narrazioneautentica,originalee profondamenteconnessaŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdei
luoghiinteressati.

A questi si aggiungonoesperienzeassociativediffuse attive ŀƴŎƘΩŜǎǎŜda anni attorno ad
eventi di spessorecomeƭΩLǎŎƘƛŀFilm Festival,il LacernoŘΩhǊƻΣil Festivaldi Ravello,ecc. e
altre manifestazioni(es. il FestivalJazzdi PomiglianoŘΩ!ǊŎƻύche arricchisconola scena
culturalenei territori e chevedonoǳƴΩŀǘǘƛǾŀcompartecipazionetra privatoe pubblico.
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Questo pilastro guarda alle ripercussioni che il turismo ha sulla comunità della destinazione,  il livello di coinvolgimento e lΩŀǇǇƻǊǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΦ Comunità Locale5



44

Nel contesto di queste tipologie di destinazione, il tema della governanceva
affrontato e analizzatosuun doppiolivello:

1. il ruolo, i piani strategicie gli investimentidellaRegioneCampaniaper lo
sviluppodei prodotti turistici checompongonola specificadestinazione;

2. le specificità dei contesti a livello comunale e le relazioni tra le
amministrazionicomunali.

Livello1
Conpocomenodi 100milioni di euroŀƭƭΩŀƴƴƻ, la Campaniaè la quintaRegionein
Italiaper fondi stanziatisiaper la tutela cheper la valorizzazionedei beniculturali
ma è prima se si valuta la costanzadello stanziamentonegli anni 2017/2019(1)
ma che sta mantenendoanche per gli anni a seguire. Il dato è oltremodo
importante perchédimostracomeil turismo culturale- specializzazioneturistica
rilevante per la destinazioneCampaniaFelix - possacontare su una strategia
accorta e una spinta propulsiva importante da parte ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ
regionalecompetente.
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜal coinvolgimentodegli attori locali, pubblici e privati - impresee
associazioniin primis- è coerenteconquestastrategia: vannoin questadirezione
la partnership assicurataŘŀƭƭΩ9ƴǘŜregione agli eventi territorialmente e
turisticamenterilevanti (2) maanchealcuneiniziativeintrapreseper sollecitarela
capacità progettuale degli attori locali nel proporre idee progettuali di
innovazionesocialeper il turismoe la cultura(3).

Questo pilastro guarda alla struttura manageriale della destinazione concepita come un sistema di relazioni tra imprese, 
organizzazioni e istituzioni che condividono obiettivi e strategie e che si influenzano reciprocamente. La governance è misuratain 
base alla sua capacità di definire strategie di sviluppo della destinazione.

Governance6

In questogiocodi squadrala Regionepuntaa sollecitare, tramite lo strumentoŘŜƭƭΩArt
bonus, il coinvolgimentodi mecenatiche, oltre a contribuire finanziariamentealla
realizzazionedi progetti, rappresentanouna sorta di ambassadorregionali, un punto
di affermazione reputazionale e di coinvolgimento importante per intercettare
finanziamentianchedi attori esterniallaregione.

La Campaniaè passatadalla raccolta del 2016, pari a ben oltre 750 mila euro, a
superare, nel 2019, i 3,7 milioni e arrivandoa 4 milioni di eurodi raccoltanel 2020(4),
con un incrementoche, tra il 2016e il 2019è di pocomenoŘŜƭƭΩ80%a fronte di una
medianazionaledel 67%per lo stessoperiodo.
Unprimato rilevantedellaCampanianellaraccoltafondi perƭΩ!Ǌǘbonuschesi rafforza
ancorpiù in comparazionecon le altre regionidel Sud- per numerodi museie aree
archeologichee numero di visitatori- posizionandosicome prima regione del Sud
Italia.
In ultimo, va ricordatala funzionesvoltada CampaniaTurismo,Agenziaregionaleper
la promozionedel turismo. Struttura strumentaledella Regione, CampaniaTurismo
opera in coerenzacon la programmazioneregionale, con le direttive degli organi di
indirizzoe rappresentail bracciooperativo per la promozionee lo sviluppoturistico
dellaRegione, garantendol'unitarietà, il coordinamentoe l'efficaciadegliinterventi.
(1) per le motivazioniriguardantiil periododi analisidei dati, vediNotaMetodologica
(2) vedi iniziativee manifestazionisegnalatenellaslideprecedente- ComunitàLocale
(3) DGper le politicheculturalie turismo- bandopubblicatosecondoDecretodirigenzialen. 289- 31 maggioΨ21. I progetti sonostati giàselezionati
dei progetti ed è partita la faseoperativa.
(4) Misuraagevolativachericonosceun creditoŘΩƛƳǇƻǎǘŀdel 65%ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻversatoa chi fa una donazioneper il patrimonio culturale italiano
di proprietà pubblica. Legge106/2014 Tutelapatrimonio culturale, sviluppodella cultura e il rilancio delǘǳǊƛǎƳƻέ(4) Fonte: RapportoAnnuale
Federculture2021
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Livello2

I 26 Comuni di CampaniaFelix sono molto differenti tra loro, oltre che per
dimensionee contestolocalein cui sonoinseriti, ancheper dotazionefinanziaria
disponibileper favorire lo sviluppo turistico e, in parallelo, per disponibilità di
competenzeprofessionalidisponibiliŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella macchinaamministrativa.
Le Amministrazioni cercano di rispondere al meglio alle esigenze- e alle
emergenze- comemegliopossono, non riuscendoad utilizzareproficuamentegli
strumenti di networking tra Enti che pur sarebberodisponibili e attivabili. Le
esperienzecongiunte derivate dai partenariati costruiti negli anni intorno a
progetti di derivazionecomunitaria1 non sonoriusciti a far superarequel certo
antagonismodi campanileche limita le capacitàdi rispostae di intervento dei
singoliai legittimi desideratadi sviluppodei territori governati.

LaRegioneCampaniamostramolta sensibilitàal rafforzamentodelle relazionitra
i comunie ha avviatodiverseazionidi ambito per valorizzarele specificitàlocali.
Oltre a sollecitarela collaborazione, a diversilivelli, tra gli Enti, si è spesa, inoltre,
per favorire i processidi Unione tra comuni, azionequestache non ha ancora
trovato unarispostaadeguatadapartedelleamministrazionicomunali.
In ambito turistico, nello specifico, la Regione Campaniaha recentemente
proposto e sottoscritto un accordo con ƭΩ!b/Lper rafforzare, sotto il suo
coordinamento, la collaborazionesovracomunalee costruireprogrammiregionali
unitari di eventiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi itinerari turistici tematicio territoriali.

Questo pilastro guarda alla struttura manageriale della destinazione concepita come un sistema di relazioni tra imprese, 
organizzazioni e istituzioni che condividono obiettivi e strategie e che si influenzano reciprocamente. La governance è misuratain 
base alla sua capacità di definire strategie di sviluppo della destinazione.

Governance6

Una leva importante di cambiamentoriguardantela strategiaturistica regionalee il
ruolo dei comunial suo interno potrà darlaƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜdel disegnodi leggeTesto
Unico del sistema turistico regionale che potrà prevede,tra i diversi interventi, la
nascitadi Piani TuristiciComunaliattraverso i quali sarebbeprevisto che la singola
amministrazionepredispongae approvi il proprio Pianoche potrà diventare così lo
strumento cardinedi pianificazioneterritoriale in ambito turistico e, potenzialmente,
elementodi valoreper definire gli interventi di valorizzazionedel comprensorioin cui
ricadonoi comunidi CampaniaFelix.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi questi piani potrà trovare spazio, riconoscimento e ruolo
ǉǳŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜsistema di collaborazioniattive nel terzo settore, quelle forme
relazionalidi governancespontanea,rette da associazionie organizzazioniinformali,
focalizzatesu contenuti e azioni da realizzaree che assicurano,grazie al proprio
impegno dal basso, risultati anchedeterminanti per la fungibilità e la fruibilità del
patrimonio culturale locale. Suquesto il loro geniusloci trova capacitàespressivee
organizzativeancheattraversogli eventi e le manifestazionidi cui sonopromotori e
chediventanoatout fondamentaliper la promozioneturisticaterritoriale.

1v. LeaderI e II,PattiTerritoriali, GAL14maggio2021
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Potenziale di Sviluppo

I 6 pilastri analizzanoin modo verticale i contesti specificiche contribuisconoa
sviluppareunadestinazioneturistica.

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenzialedi sviluppoturistico mette in relazionequesti 6 pilastri di
analisitra loro per andarea ricomporreil contestoŘΩƛƴǎƛŜƳŜe di sviluppoturistico
in cui si trova la destinazioneturistica.

Il potenzialerappresentauna fotografia sulcontestolocalerispetto alle condizioni
e al livello di sviluppoturistico in cui si trova la specificadestinazioneturisticache
sistaanalizzando.

Una rappresentazioneche consentedi guardaresia al contesto di sviluppo del
singolopilastro che nel loro insiemeche dai tre punti di vista fondamentaliche
reggonounadestinazioneturistica:

Åla domandaturistica;
ÅƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica;
ÅƭΩƛƳǇŀǘǘƻsulterritorio cheil turismoporta.

Nellepagineseguentisi riportano i risultatiŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛcondottasulladestinazione
turistica evidenziandone le criticità ed i punti di forza che ci sono ed
indirettamente segnalagli ambiti su cui si dovrebbe andare ad intervenire per
contenerele criticità e dareun maggioreimpulsoallo sviluppoturistico.

Infine, va ricordato che il potenzialedi sviluppoguardaalla destinazionenel suo
insiemee non ai singolicomunichene fanno parte. Guardaal contestolocalein
relazione alla specificità che la destinazione turistica intende proporre e
sviluppare.

ImpreseTuristi

Infrastrutture & Servizi Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici

DOMANDA TURISTICA OFFERTA TURISTICA
IMPATTO SUL 
TERRITORIO
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Potenziale di sviluppo

PIR: PesoInterno Relativo; ovvero la contribuzionedi ogni Pilastro alla valutazione
complessivadelPotenzialedellaDestinazioneTuristica

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenzialedi sviluppodei 6 pilastrievidenziaunasituazionecon
componenti molto positive e solo alcune critiche. Il risultato complessivo
rappresenta, e conferma, una situazionee condizionead elevatopotenziale
turistico.
Il miglior risultato è nel pilastro 5 Comunità Locale collegato ad una
popolazionecon un bassoindice di invecchiamentoma anche con alcuni
indicatori socialiabbastanzacontrastanti(spopolamento, rischiodi povertà).
Gli indicatori del Ministero degli Interni rappresentanouna situazionedi
sicurezza rispetto alla popolazione (anche per ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei dati di
BeneventoedAvellino)conlivelli di criticità assaicontenuti.
I Pilastri Infrastrutture e impresesono sopra la media del potenziale. Qui
incidono situazioni molto differenziate tra comuni della costa con quelli
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ. Cosìla stessasituazioneancheper i pilastri Prodotti Turisticie
Turisti.

Il valorecontenutodel PilastroGovernanceè condizionatodagli indicatoridi
livellocomunale.
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Potenziale di sviluppo
I risultati del potenzialedi sviluppodei 6 pilastri possonoessereguardatinel loro
insiemetramite il graficoragnoriportato di seguito.
Larappresentazionegraficache escefuori evidenziacon immediatezzai contesti
più e meno forti e le criticità che ci sono tra i pilastri. Su dove è più urgente
lavorareper costruireun sistemaarmonicodi organizzazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica
delladestinazioneturistica.

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenziale di sviluppo dei 6 pilastri si completa con lo stadio di
sviluppoe di contestoin cuiognunodi questisi trova.
In arancione si riporta il contesto di sintesi del potenziale di sviluppo della
destinazioneturistica.
Nellepagineseguentisi riporta un commentoessenzialeper ciascunpilastro.

IL TERRITORIO LA VOCAZIONE TURISTICA
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

ACTION PLAN



49

Potenzialedi Sviluppo
[Ωŀƴŀƭƛǎƛsul potenzialedi sviluppoturistico della destinazionefornisceun quadrodi analisiutile per comprenderesia il contestoterritorialeŘΩƛƴǎƛŜƳŜe sia il suo articolato (tramite
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdeipilastri) nei punti di forzae di debolezzaattualmentepresenti.¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛcheiniziaadindicareanchesudovee comeintervenire.
Il potenzialedella destinazioneturistica si configuracomeun contestoCOMPOSITO. Questoad indicareuna realtà chepossiedeassetimportanti e con realtà comunaliampiamente
differenziateedalcunedi questedatele loro condizioniattuali hannocontenutepotenzialitàdi sviluppo.

1. Il Pilastro Prodotti Turistici: contesto SOLLECITATO. Esiste una base solida di
riferimento di alcuni comuni e situazioni da cui poter partire ma è necessario
intervenire con impegnoƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜe ricomposizionemagari partendo da
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀper clusterterritoriali.

2. Il Pilastro Turisti: contesto SOLLECITATO. Ad indicare che ŎΩŝgià una domanda
turistica consolidataper alcunicomuni, potenzialeper altri e di ridefinizioneper altri
ancora. Ci sono ampi margini di sviluppo su più target turistici, potenziandoquelli
esistentima aprendoanchead unanuovadomanda) e sulleintegrazionidi offerta tra
costa/maree areeinterne.

3. Il Pilastro Infrastruttura-Servizi: contesto SUFFICIENTE. Il dato parte da una
condizionemediaregionale; per i singolicomunile situazionisonomolto differenziate
a secondadella loro collocazionegeografica, con differenze ulteriori tra costa e
interno.

4. Il Pilastro Imprese (focus ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdel settore turistico): contesto
SUFFICIENTE. Il risultato risente dello schiacciamentotra i valoriŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ
più performante conseguitoŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀricettiva delle località balneari a fronte
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀfragiledei comuniŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ. Potràesserefunzionale, in futuro, anche
in questaverificadel potenziale, applicareil metododellaripartizionein clusterper far
emergere, con maggiore focalizzazione, su quale ambito territoriale operare a
sostegnodelleimpresee in chemodalità.

5. Il PilastroComunitàLocale: contestoARTICOLATO. Anchequi, oltre allemedie, le
situazioninei singolicomunisonomolto differenziate. Quasitutti i comunihanno
perso residenti, compensatiperò da indici di anzianitàcontenuti. La comunità
locale mostra, al contempo, importanti elementi di vitalità e capacità
organizzativeche assicuranoad una parte dei comuni e a buona parte della
destinazione, la fruibilità di alcuni luoghi e la fruizioneŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdi eventi
spessobenrispondentialladomandaturistica.

6. Il Pilastro Governance: contesto ARTICOLATO. Le differenze contestuali dei
territori amministrati e le distanzespazialitra comuni non aiutano a creare le
condizionidi auspicabiliforme di collaborazionetra Enti locali che aiuterebbero
nel coglierele potenzialitàterritoriali e nel liberareulteriormente le spintedella
societàcivileimpegnataacollaborareŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜterritoriale.
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Il quadro di sintesi che emerge
Correlandoi pilastri tra loro emergeun ulteriore quadro di sintesi della situazioneattuale che permette di acquisireconsapevolezzariguardo gli ambiti primari di intervento su cui
concentrarsiin termini di miglioramentoe di sviluppodella destinazione. I tre quadranti riportati a seguireincrocianocoppiedi pilastri per analizzarlirispetto alle loro dinamichedi
reciprocità in tre campi distinti del potenziale, nei quali si esprimeil livello della capacitàdi relazioneattuale tra le coppiedi pilastri: 1) il potenzialedella domanda; 2) il potenziale
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ; 3) il potenzialeŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻsociale. Il punto di correlazionechesiha tra i pilastriè evidenziatain rossonei singoliquadranti.
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Fonte: elaborazioneISNART - piattaformaSimoo- ISTAT - RegistroImprese

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenzialedella domandamette in correlazionei
pilastriProdottiTuristicie Turisti. Il punto di incrocioevidenzia
che i due pilastri sono abbastanzaallineati tra loro ma allo
stessotempo attualmente presentanovalori contenuti e che
bisognainvestiresuuna strategiadi sviluppoper migliorareil
potenzialeturistico delladestinazione.

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenzialeǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻmette in correlazionei
pilastri ComunitàLocalee Governance. Il punto di incrocio
evidenziache la Governancesi esprimead un livello più
basso rispetto alla Comunità Locale in relazione alle
esigenzeorganizzativee nelle relazionicon i turisti. Anche
qui ŎΩŝbisogno di investire (soprattutto
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdellagovernancelocale)per sostenere
lo sviluppoturistico delladestinazione

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdel potenzialeŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀmette in correlazionei
pilastri Infrastrutture-Servizie Imprese. Il punto di incrocio
vedeǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀinfrastrutturale più che adeguatarispetto
alle consistenzedelle imprese della filiera turistica. Qui
emerge che il sostegno allo sviluppo delle imprese è
prioritario, chiaramente saranno necessari anche
investimentisoprattutto nei serviziper poter sostenerelo
sviluppoturistico delladestinazione.
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5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ

Il modello DestinAzioneprevedela raccoltaeƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi una grandemole di
dati che restituisconouna prima fotografia della destinazione. A partire da
questo lavoro fondamentale di raccolta, organizzazione e prima
interpretazione, si è poi passatiaǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi coinvolgimentoe di confronto
con i protagonisti del turismo sul territorio. Il lavoro con stakeholder ed
operatori della destinazione è fondamentale al fine di integrare la
comprensionedelle opportunità e potenzialitàdel territorio emersedai dati
(Situation Analysis)con la percezionedelle destinazioneda parte di chi è
impegnatosul territorio a progettaree realizzaresulcampoi servizituristici.

Tramite momenti di ascolto e azioni mirate di approfondimento, questo
dialogocol territorio ha offerto spuntidi confermae/o integrazionedi quanto
emersoŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛprecedente.

Gli incontri hanno sviluppato approfondimenti sui temi della domanda e
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica e ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻturistico, offrendo la possibilità di far
emergereaspetti di forza e di criticità della destinazioneche difficilmente
possonoemergeredai singolidati. Sonostati ancheimportanti per verificareil
livello di consapevolezzadei partecipantirispetto alla destinazionein oggetto
e il gradodi coesione, elementofondamentaleche sta alla basedella forzae
sostenibilitànel tempodi qualunquedestinazione.

Interpellare gli stakeholder e le imprese del territorio,
sollecitandolea riflettere sui 6 pilastri della destinazione, ha
quindi consentito di ampliare la riflessione rispetto ai 3
macro-filoni di analisi rappresentatidalla domandaturistica,
ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica eŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻturistico (che, ricordiamo,
sonoil frutto ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻdei 6 pilastri).

PRODOTTI TURISTICI
DOMANDA TURISTICA

TURISTI

INFRASTRUTTURE - SERVIZI
OFFERTA TURISTICA

IMPRESE

COMUNITÀ LOCALE
IMPATTO TURISTICO

GOVERNANCE
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5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻcon stakeholdere imprese che operano nella destinazioneCampania
Felix- chesi è svolto in data 11 maggio- ha permessodi attivare un momentodi
ascoltoe confronto che ha consentitodi far emergerela visionedegli assetdel
territorio che, secondoi partecipanti, potrebbero rappresentarela base da cui
partireperstrutturare la destinazione.

Durantela sessione,chesi è svoltaonline, i partecipantisonopoi stati coinvolti in
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi co-progettazionedella destinazioneattraversomodalità e strumenti
propri del designthinking.

I contributi e gli spunti di riflessione raccolti sono stati utili per integrare le
valutazioniemersein sededi SituationAnalysis.

Un estratto dei risultati emersi dai tavoli di co-progettazione, svolti sulla piattaforma Mural. La 

ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΦ
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5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻha visto la partecipazionedi una quindicinadi persone. Comesi vededalla tag
cloud, che riassumela prima fase di lavoro in cui abbiamo chiesto ai partecipanti di
concentrarsisui punti di forzadella destinazione,grandepesoassumonoǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀe
ǳƴΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁche fanno a ǘǳǘǘΩƻƎƎƛparte del DNA del territorio e che attingono alla
tradizioneancheperoffrire elementidi originalità.

Clima,mare e relax la fanno da padroni, con bellezza,folklore, artigianato e qualità del
prodotti alimentari tradizionalia completareil quadro. Laprospettivaè molto tradizionale,
con le unicheeccezionidella citazionegreen,abbinataal tema del trekkinge delle attività
in natura.

Ciò è confermato dal fatto che, perlomeno in questa fase, nessunelemento è emerso
ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻchela destinazionepotrebbedarein fasedi post-Covidallaripresaeconomica,
segnaledi unamancanzadi riflessionesunuovi turismi e nuovibisognichela pandemiaha
portato allalucee cheimpongonoun ripensamento,seppurparziale,ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica.
VediamoŎƻǎΩŝsuccessoquandoabbiamochiestoai partecipantidi provarea ragionarein
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi miglioramento.

Ai partecipantiè stato poi chiestodi ragionaresugliaspetti critici e sullepossibiliazionidi
sviluppodelladestinazione,analizzandonele potenzialitàattraversola lente dei seipilastri.
Dalconfronto,sonoemersidiversiaspettidi miglioramentoe azioniritenute prioritarie dai
partecipanti,di seguitodescritte in sintesiƴŜƭƭΩƛƴŦƻƎǊŀŦƛŎŀa lato ed approfondite,pilastro
per pilastro,nellepaginesuccessive.
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Il contributo degli operatori territoriali

La percezione diffusa è quella di una
destinazionecheavrebbemolto da offrire, ma
che ancora non ha saputo strutturare in
prodotto le tante opportunità e risorse
presentisul territorio. Ciòchesi auspicaè una
valorizzazione, anche tramite una
comunicazionedigitale più mirata, di offerte
che potrebbero favorire la
destagionalizzazione(anche per le località
costiere), magari incrociandola con il trend
crescente della sostenibilità, in modo da
diminuire la pressione eccessiva che oggi
alcuni territori sopportanoe dareƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ
al turista di scopriretutto quello che va oltre
grandipunti di attrazioneglobalecomeNapoli
o Pompei, paradossalmentepiù parte del
brandItaliachedel brandCampania.

Prodotti Turistici Questo pilastro inquadra i beni e le risorse che il territorio possiede misurandone non solo la fruibilità turistica ma anche
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦ {ƛ ŘŜƭƛƴŜŀƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜΦ1

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

privilegiareil turismo esperienziale: valorizzale nicchie, funzionaanchefuori dai picchi di
stagionee permetteallecomunitàdi trovarenuoviequilibri;

migliorarela promozionee la comunicazioneonlinee svilupparela valorizzazionedigitaledei
tanti punti di valoredell'offerta turisticaterritoriale;

sviluppareservizie prodotti anchein bassastagione(anchenellelocalitàcostiere);

mettere in campoazionidi tutela e conservazionedellatradizioneautentica;

stimolareƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜlentadel territorio, preferibilmentea piedi;

porreattenzioneadapproccie buonepratichegreene sostenibili.
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Il contributo degli operatori territoriali

Con la pandemia, dicono i partecipanti al
tavolo, il territorio campanoha conosciutoil
turismo di prossimità, che può essere
alimentato e fatto crescereanchein futuro e
chesi è agganciatoalla riscopertada parte dei
residentidel proprio territorio.5ΩŀƭǘǊŀparte, si
ritiene che molto si possa ancora fare per
coinvolgere il turismo internazionale,
attraversoofferte strutturate e lavorandosulla
stagionalità, che potrebbe essere riorientata
rivolgendosia tipologiediversedi turista.

Turisti Questo pilastro guarda al tipo di turista che la destinazione attrae. Si analizza il customer journey del turista (indipendente o 
intermediato), il suo impatto sociale e ambientale (se a basso o ad alto impatto).2

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

proseguirecon azioniper lo sviluppodel turismo di prossimitàe verso residentichehanno
scopertoil loro territorio;

coinvolgerei turisti usandoil valoredell'artigianato, dell'enogastronomiae delletradizioni;

sviluppareflussiequilibratichevalorizzinoil territorio ancheneiperiodidi bassastagione;

creazionedi pacchetticompletidi visitegiornalieree/o supiù giornate, ancheper i turisti
internazionali.
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Il contributo degli operatori territoriali

Su questo aspetto, ciò che emerge rispetto
alle infrastrutture è la percezionedi un gap
chedifferenziala destinazionerispetto ad altri
competitor, che va assolutamentecolmato
per migliorareƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁverso un turismo
internazionale.

Infrastrutture & Servizi
vǳŜǎǘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ όŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭi, ferrovie, 
servizi pubblici) e raggiungibilità digitale (prenotazioni online, disponibilità di informazioni).3

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

consolidarele infrastruttureper il turismo internazionale, potenziandoi collegamentiaerei;

migliorarela rete dei collegamentiinterni;

migliorarela raggiungibilitàdigitalee sviluppareiniziativedi marketing locali in gradodi 
ridurre la dipendenzadallepiattaformedigitalidi commercializzazionedel prodotto.
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Il contributo degli operatori territoriali

Sul versante delle imprese, è emersa la
necessità di un maggior coordinamento,
sinergiee capacitàdi svilupparevisionicomuni
attraversola creazionedi reti, anchese viene
riconosciutala capacitàdi resistereŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ
della crisi. /Ωŝun principio di collaborazione
che va però sostenuto e rafforzato.
NonostanteƭΩŜƭŜǾŀǘƻnumero di imprese che
operano nella filiera turistica, in generale lo
spirito imprenditoriale viene percepito come
debole, bisognoso di accompagnamento
rispetto allo sviluppo di competenze e al
rischioimprenditoriale.

Imprese Questo pilastro misura le imprese del comparto turistico in termini di competitività e sostenibilità. Si analizza la capacitàdelle 
ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻΦ4

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

supportarel'associazionismoimprenditoriale, chestamuovendoi primi passi, e lavorarealla
creazionedi reti fra piccoleimprese;

stimolarela propensioneall'investimentoe allacooperazione;

svilupparela formazioneper migliorareil dialogocon i turisti internazionali.
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Il contributo degli operatori territoriali

Su questo punto è emersauna differenza fra
comunitàabituateal turismo,a volte subìtopiù
cheagìtoper i disagichecomportasoprattutto
in alta stagione,e comunità che si trovano in
località in via di sviluppo turistico, dove la
presenzadi visitatori vieneaccoltaconpiacere.
In ogni caso,ƭΩƛƴǾƛǘƻdi stakeholdere operatori
è quello di supportare i cittadini residenti a
farsi ambasciatoridel territorio, per veicolare
al meglioƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁdel territorio.

Comunità Locale Questo pilastro guarda alle ripercussioni che il turismo ha sulla comunità della destinazione e al livello di coinvolgimento e 

ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ŏƻ-creazione della destinazione.5

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

sviluppareil ruolo dellecomunitàcomemotore di accoglienza;

dareforzaa iniziativedi volontariatoper ridareefficaciaallapropostadi alcunisiti;

migliorarel'integrazionetra le iniziativeche vengonoorganizzatesul territorio e quelli che
sonoi bisognidei turisti.
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Il contributo degli operatori territoriali

Governance Questo pilastro guarda alla struttura manageriale della destinazione misurando le relazioni tra imprese, organizzazioni e istituzioni 

Ŝ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻŜǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ6

AZIONI PRIORITARIE EMERSE DAI TAVOLI DI LAVORO:

migliorarel'allineamentotra le strategieregionalie i bisognidei territori;

allinearel'offerta turisticaal piano strategicoregionale;

stimolareil coordinamentotra le azionichevengonoportate avanti sututto il territorio.
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Il temaŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜfra strategieregionali
di sviluppoturistico e singoliterritori è quello
emerso con più forza, nella consapevolezza
cheuno scollamentofra questipiani rischiadi
compromettere anche gli sforzi di
coordinamento e le iniziative che vengono
portati avantilocalmente.
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1) Gli incontri non hannomessoin evidenzaunaconsapevolezzadiffusarispetto allepotenzialitàchela
destinazionescelta potrebbe avere in chiavedi sviluppo territoriale. Le eccellenzesono emerse,
anche se in modo molto generico, ma vengonosempre percepite come espressionedei singoli
territori e anchese si lamentaƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁdi organizzarlein ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀstrutturata, non sonostate
avanzateproposte concrete di integrazione tra territori o filiere. La cornice concettuale della
ά/ŀƳǇŀƴƛŀCŜƭƛȄέΣper essereapplicata, dovrebbeessereprimatrasmessae spiegata, perchérestaun
concettovago, segnatopesantementedal perimetro storicamentedefinito in cui è stata inseritafin
ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀromana. Servirebbequindi un reframing, un re-incorniciamentoper rendereconsapevoli
stakeholdere operatoridellasuadeclinazionein chiavepiù ampiae contemporanea.

2) Sulversanteimprese,il tavolo è stato concordee unito nel lamentareuna mancanzastrutturale di
collaborazionefra gli operatori, seppurqualcheesperienzapromossada imprenditoriάƛƭƭǳƳƛƴŀǘƛέci
sia, per quantoagli inizi.

3) Infrastrutture e governance restano due aspetti deboli. Nel primo caso, il ritardo
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜinterna e dei collegamentiaerei viene portata come elemento di freno
rispetto alla capacitàdi attrarre turismo internazionale. Nel casodella governance,il dialogoche
vienesentitocomepiù carenteèǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻquellofra territori e Regione.

4) Lecomunitàlocali vengonoconsiderate,giustamente, un asseportante dello sviluppoturistico che,
se opportunamente accompagnato,può rappresentareƭΩŀƭƭŜŀǘƻideale per veicolare quella
dimensionedi autenticità legata alla tradizioneche viene riconosciutadal tavolo come elemento
distintivodel territorio.

Conclusioni
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Analisi SWOT

[ΩŀƴŀƭƛǎƛSWOT per Campania Felix

Nel contestoŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdi una Destinazionedi Prodotto per Campania
Felix,ƭΩŀƴŀƭƛǎƛSWOTpermette di circostanziaregli elementi puntuali del contesto
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi prodotto del territorio in un paradigma di analisi generale e
complessivo.

In particolare, permette di comprendereil contesto in cui si agiscee di trarne
strategieconseguenti, considerandoi fattori interni davalorizzare, i limiti da tenere
in considerazione, le potenziali occasionidi sviluppo e i rischi da valutare e da
affrontare, per preveniresulnascerele criticità degliinterventiprevisti.

Nel seguito, sono proposti quegli elementi significativiper la destinazioneanche
alla luce delle osservazioniemersenel lavoro con il territorio, identificandonon
sologli aspettirilevantimaanchequelli sucuiè emersamaggioreconsapevolezza.

LaSWOTrielaboragli spunti emersidal Tavoloe li incrociacon le evidenzeemerse
dallaSituationAnalysis. Rappresentaquindi una prima riflessionesuglielementidi
attenzionecheè benetenere presentiper la stesuradi un pianodi sviluppo. Nelle
tabelle, è anchepresenteun confronto con quanto emersodurante i tavoli, che
aiuta a cogliere il livello di consapevolezzadi stakeholdere operatori rispetto ai
singolipunti dellaSWOT.
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I Comuni presenti nella destinazionescelta presentano elementi di grande
rilevanzarispettoal patrimoniostoricoe culturale.

Le produzioni ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀdella Campania tra tradizione e innovazione
rappresentanoun elemento distintivo di grandeattrattività, p.e. la lavorazione
dei coralli e dei cammei, i vini del Vesuvioo ŘŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀ, le Castagnedel prete,
ƭΩhƭƛƻdel Sannio, il Limoncellodi Sorrento,ecc.

Il connubiotra terme e natura rappresentaun elemento in gradodi coglierela
veraessenzadel territorio.

La produzioneartistica, storica e contemporanea, ƭΩŀǊǘŜ, il teatro, la musica, la
commedia,sonoparte integrantedelle tradizioni del territorio e rappresentano
al meglio ƭΩƛƴŘƻƭŜe ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻdella cultura locale, tanto apprezzato dai
visitatori.

PUNTI DI FORZA

ALTO

NON ESPRESSO

LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 
TAVOLI

NON ESPRESSO

NON ESPRESSO
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I Comuni che rientrano nel perimetro della destinazionescelta sono molto
eterogenei, per dimensionie contesti territoriali (isole, mare,costa,areerurali e
montane), anche sul piano dei flussi e questo può rappresentareun forte
elementodi criticità nellacreazionedi unadestinazionecomune.

Il concettodi CampaniaFelixharadicistorichee culturalibendefinite: ridefinirne
il perimetro, per attualizzarlaai trend e ai bisognidi un turismo contemporaneo,
richiederebbeun'opera importante di sensibilizzazione, formazionee aumento
dellaconsapevolezza, fra gli operatorie la popolazione.

La mancanzadi strutturazionedel prodotto riduce la capacitàdel territorio di

essereefficacesui mercati digitali, chedovrebberoessereusati al meglioanche

perattivarepercorsidi destagionalizzazione.

I turisti internazionali faticano a percepire la specifica offerta legata alla
destinazioneil cui appealnon è adeguatamenteveicolato, non soloƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi
prodotto, manemmenonellacomunicazionee promozionedel territorio.

PUNTI DI DEBOLEZZA

ALTO

MEDIO

LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 
TAVOLI

NON ESPRESSO

MEDIO
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I limiti infrastrutturalidi connessionee connettivitàdei territori interni non sono
sfruttati per la creazionedi nuoviturismi in gradodi valorizzareesperienzeche
proprio da quei limiti possonotrarre vantaggio, come il turismo lento e/o di 
disconnessione.

PUNTI DI DEBOLEZZA
LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 

TAVOLI

NON ESPRESSO
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La messain rete delle esperienzedella destinazionepermette di ragionarein
ottica sistemica e di offrire al visitatore esperienzeintegrate più ricche e
coinvolgenti.

Lapredilezionenel post Covid19 per un turismo di prossimità, di fugadai luoghi
di affollamento, di riscopertadi ambiti alternativi e lontani da flussi di massa
offre spazidi sviluppodi prodotto e di crescitaŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ.

Le produzioni tipiche di eccellenzarappresentanoun attrattore in grado di
stimolare, a partire ŘŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ, un approccio diverso
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻdei territori, abilitando nuove forme di fruizione e di
sviluppo.

Nuovemodalitàdi lavoroe fenomeniglobalicomeil nomadismodigitalesonoin
ascesae possonoesserefacilitati dallalegislazionerecente.

OPPORTUNITÀ

MEDIO

ALTO

MEDIO

NON ESPRESSO

LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 
TAVOLI
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I territori interni, contraddistintida un paesaggionaturalemenosfruttato
ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀdel turismo, offrono opportunitàinteressantiper chi cerca
esperienzedi disconnessionee ricentratura.

La Campania è la secondaregioneitaliana per areeprotette terrestri, con una
percentualedi territorio del 35,3%.

OPPORTUNITÀ

MEDIO

NON ESPRESSO

LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 
TAVOLI
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Un tessuto imprenditorialeche, a livello regionale, è formato da realtà piccolee micro
faticaa svilupparecompetenze, soprattuttoper il mercatointernazionale.

Una stagionalità spiccatache si concentra nel periodo giugno-settembre, fa sì che
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀbalnearesiapreponderantesullealtre.

[ΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁdi dialogaretra le diverseanime della destinazionerappresentaun limite
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi nuoveformedi turismointegrato.

Fattori ambientalipresentisul territorio, seppura macchiadi leopardocomela lentezza
dellamacchinaamministrativa, la distanzatra politicae persone, la mancanzadi servizidi
assistenzasanitariae trasporti rischianodi mantenerealcunearee del territorio in uno
stato di arretratezzae di insicurezza, quindi poco attrattivo anche nei confronti dei
turisti.

MINACCE LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 
TAVOLI

MEDIO

MEDIO

ALTO

NON ESPRESSO
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I flussi demograficinegativieƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁdi alcuni territori di svilupparenuove
imprenditorialitàe nuovimodellidi sviluppolimitano la capacitàdi comprensione
e di appropriazionedei nuovi trend turistici e della conseguenterichiesta di
trasformazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica.

Lascarsaattenzioneper il territorio, rappresentataanchedai frequenti fenomeni
di inquinamentooltre alla scarsaqualità dei processidi smaltimento, impatta
anche sui fenomeni turistici sia per ƭΩƛƳǇŀǘǘƻvisivo sul paesaggioche per la
reputazionecomplessivadel territorio.

MINACCE
LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DEI 

TAVOLI

MEDIO

NON ESPRESSO
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Conclusioni

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛemergein parte il potenzialelegatoal modellodi sviluppointegratoche
lega gli elementi distintivi che caratterizzanoCampaniaFelix, che fatica però a
essereaccolto sul territorio per una serie di ragioni concomitanti, legate ai temi
comuni di sviluppo dei territori turistici (tipicamente la frammentazionedelle
esperienze,ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁdellesoluzioni).

Nel contesto della CampaniaFelixsi assistea una criticità complessivalegata al
coinvolgimento degli operatori e ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica.
Interpretaree declinarein termini di offerta turistica il concettodi CampaniaFelix
per attualizzarloai trend e ai bisognidel turismo moderno richiedeǳƴΩŀȊƛƻƴŜdi
sensibilizzazione, coinvolgimento, formazionee consapevolezzafra gli operatori e
la popolazionecheal momentofaticaa instaurarsi.

Non mancanoi fattori di criticità legatial contestosocialeche, seppura
macchia di leopardo, influenzano e pregiudicano la reputazione
complessiva, soprattutto sui mercati internazionali, reputazione che
alcuni territori specificihanno costruito nel tempo attivando percorsi
che però non hanno previsto elementi di integrazionema, nel caso, di
isolamentodal restodellaRegione.

[ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi crescitaapparecomplessae dovrà passareper azioni
strutturate e organizzatedi coinvolgimentoe di ripensamentoche non
sononésempliciné, tanto meno, scontate.
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Progettare lo sviluppo del territorio

Gli elementi indagati nei capitoli precedenti, sia tramite il confronto con gli
attori territoriali chetramite lo studiodei dati e delle rilevanzeemergentidagli
stessi, abilitano la possibilitàdi attivare progettualità specifichededicatealla
sviluppo del territorio, al fine di attivare un percorsodi ripensamentodella
destinazioneattuale. Perprocederein tal sensoè utile attivare un percorsodi
comprensionesia lato domanda turistica che offerta turistica, in modo da
disporre di un quadro completo a supporto della definizione delle linee di
sviluppo.

In particolare, la componente della domanda turistica può essere meglio
progettataintegrandotre fattori distinti mastrettamenteintegrati:

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdel turismo modernoe, in particolare, dei trend
più importanti, in mododa attivareun percorsochesiacoerentecon lo
sviluppodelledinamichedel turismoattuale;
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdei profili degli ospiti potenziali, per attivare percorsi di
sviluppochesianomirati suspecificitarget;
la comprensionedel sentiment dei visitatori attuali, che permette di
approfondireil gradodi apprezzamentoŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi partenza.

I principali elementi di sviluppo della destinazionerappresentano la
ricchezzae la complessitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, diversificata sia in termini di
tipologiedi prodotti offerti chein termini di distribuzionegeografica, con
un territorio vasto che trova, nei diversi contesti geografici, soluzioni
diversificate.
Ne nascequindiƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi attivare un percorsoche prevedauno
sviluppodifferenziato, lavorandosudiversiaspetti:

sviluppo di prodotto e specializzazione distribuita
geograficamente, valorizzandoi cluster identificati in sede di
SituationAnalysis;
creazionedi percorsicongiunti in gradodi connettere le diverse
animeŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀCampaniaFelix;
focus specifici sugli ambiti: termale, enogastronomico,
escursionistico, benessere, ecc.

Un modellodiversificatochedevetenere in considerazionele specificità
di ogni singoloterritorio in una logicacongiuntasenzanecessariamente
forzarela stessasituazioneche, seppurvalidein generale, potrebbenon
adattarsial contestosocialee di sviluppodel territorio specifico.
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Comprendere la domanda

La comprensioneŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdel mercato turistico e dei bisogni/spinteche orientano le scelte dei turisti passaper ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻdello sguardoe per la
comprensionedel contestopiù ampio in cui si inseriscela strategiadi sviluppoper CampaniaFelix,valutandoil percorsodi trasformazionedei comportamentidei
viaggiatoriallalucedi un panoramaeconomicoe socialein continuatrasformazione. Neè un esempiola recentecrisipandemica.

La pandemiaci ha fatti fermare. Tutti, senzaeccezioni, e da un momento
ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ. Unostop improvviso, cheha rischiatodi spazzarevia intere industrie
e ci ha costretti a interrogarcisu tanti aspetti centralidellavita e su abitudini
che davamo per scontate: il rapporto con gli altri, la dimensionesociale,
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻalle risorse, le modalità di lavoro, la velocità e la facilità di
spostamentofra luoghilontanissimi.
Unospartiacque, quindi, cheha messoin evidenzanel peggiormodopossibile
quanto vadanoripensatiil nostro modo di vivere,di lavorare, di staredentro
la societàe anchedi viaggiare.
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ, un ǇƻΩparadossale, di questo fermo obbligato è stata poi
ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ: è cresciuta moltissimo la consapevolezza rispetto
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀglobalein cui siamoimmersi, si sono fatti più urgenti gli
interrogativisullostile di vita dei paesisviluppati, sul rapporto conƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
che ci ospita e sulle scelte che ciascunodi noi può fare per trovare nuovi
significatiallapropriaesistenza.
Spintegiàpresentiprimadellapandemia, macheconƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀsanitariae i
vari lockdownsonodiventateancorapiù forti.

Oggi, in un contestoin via di riassestamentoe riconfigurazione, è difficile dire
cosaci attende nei prossimianni. Quello che possiamodire è che ciò che
stiamovedendonel 2022è, in tantissimiambiti, unaricercadi nuoviequilibri.
Tutto questo incide, ovviamente, anchesul mondo del turismo e dei viaggi,
perchéci costringea leggerepiù in profondità i comportamentidei viaggiatori
alla luce di un panoramasocialein continua trasformazione. In futuro, non
sappiamoquanto sarà facile e possibilespostarsie su quali distanzee se
dovremoabituarcia fasi alterne di fermi e ripartenze. Conla pandemiasono
emersi (o si sono rafforzati) nuovi bisogni, nuovi desideri. E quindi, sono
emersenuoveopportunità. Chisi occupadi turismo deveripensarele scelte
strategiche, ragionare in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi integrazionefra i vari soggetti della
filiera, trovare soluzioni innovative affinché la crisi globale che abbiamo
attraversatoe in cui, in parte, siamoancoraimmersi diventiƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜper
far diventarefinalmentequestafetta enormedellanostraeconomianazionale
cheè il turismoǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜrealedi crescitae sviluppoeconomicoe sociale
dei territori .
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1 Questo è quanto emerge dal Traveler Value Index 2022 ςOutlook Report di Expedia Group 
[https://welcome.expediagroup.com/content/dam/marketing/welcome2eg/published-assets/wakefield-2022/Q1-Wakefield-Report-
2022-v5.0.pdf], secondo cui il fenomeno riguarderebbe la metà dei viaggiatori.

Oggipiù che mai, saperleggeree interpretare quello che avvienedentro la
società rappresentaun presuppostofondamentaleper riuscire a orientarsi
nellescelteimprenditorialie di governance.
Tutti gli studi e le ricerche di settore concordano sul fatto che alcuni
macrotrendsi vannoconsolidandoe sonoimprescindibiliancheinǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi
ripensamentodi cosa significa, oggi e in futuro, progettare, strutturare e
renderesostenibileunadestinazioneturistica.
Citiamo qui i principali. Nelle pagine che seguono vedremo come questi
macrotrendsianostrettamentecollegatiai trend chesi vannoaffermandonel
mondodel turismo:

In fase di ripensamentodelle destinazioni, sarà importante tener conto di
questi aspetti più generalie incrociarli con i trend più interessantiin chiave
turistica, senzacederealla tentazionedi inseguireunicamentedegli obiettivi
economici. Il rischio di tornare alle vecchie abitudini di un turismo
indiscriminatoe senzaconnotazioniidentitarie è grande. Cosìfacendo, non si
riuscirebbeperò a sfruttare al meglio le potenzialitàdel presentee saràpiù
alta la probabilità di ricaderenella trappolaŘŜƭƭΩƻǾŜǊǘƻǳǊƛǎƳ1, che certo non
rispondeŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀdi intenderela destinazioneturisticacomeun motore di
crescitaeconomicae socialecomplessiva.

il bisognodi sicurezza, diretta conseguenzadel momentostorico;
una grande attenzione al benessere psico-fisico, inteso come
condizionedi equilibrioconsestessie conƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ;
la vogliadi rendereogniesperienzaǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜdi crescitapersonale;
il bisognodi inventarsinuovi modi di conciliarei tempi personalicon i
tempi lavorativi;
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdel digitalenellavita quotidiana;
la ricercadi autenticità, genuinità, semplicità;
la crescenteconsapevolezzachela diversitàè un valore.
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Alcuni trend

Per lavorarebenesulladestinazione,è importante che tutti gli attori coinvolti
nel processoprestinoattenzioneai trend chesi stannoaffermandonel mondo
del turismo. Alcunieranogià in atto prima dello scoppiodella pandemia,altri
sono stati alimentati dagli ultimi due anni di restrizioni e limitazioni agli
spostamenti,rendendoƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdel viaggioancorapiù importante. Aspetti
importanti di cui tener conto per riprogettare le destinazionie immaginare
azionidi svilupposul territorio che le possanorenderecompetitivee al passo
coi tempi cheviviamo.

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdei trend è fortemente legataalla trasformazionedelladomanda.
Lacomprensionedel cambiamentodei bisognie delleaspettativedegliospiti è
un elemento importante per la progettazione di una destinazioneperché
permette di identificarei potenzialitarget di utente e di calibrareƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ
dei servizipartendodabisogniconsolidatie compresi.

Se ragioniamosulle potenzialità di sviluppo della CampaniaFelix riteniamo
vadanopresiin considerazionealcunitrend in particolare:

sostenibilitàcomedriverdellesceltedi viaggioe turismoslow;
la ricerca di esperienzedi άdisconnessioneέe riconnessionecon se
stessie la natura;
viaggiocomemomentodi crescitae trasformazione;
allascopertadel patrimonioculturale;
la ricercadi esperienzeoriginalie personalizzate.

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀparte del documento, verranno descritte in maggiordettaglio le
azioniche è possibilemettere in campoa livello dei 6 pilastri per inserirsi in
questi trend, che costringono a ripensare in profondità ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻalla
domandaturistica.
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1 Booking 2021 Sustainability Report, https://globalnews.booking.com/download/1037578/booking.comsustainabletravelreport2021.pdf
н Lƭ ǘǊŜƴŘ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜΦ tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 9¸ CǳǘǳǊŜ ¢ǊŀǾŜl Behaviours, 
che indaga attitudini e driver che guidano le scelte di viaggio degli italiani, ha rilevato - a febbraio 2021 - che dopo la sicurezza la seconda 
preoccupazione era proprio quella legata alla sostenibilità, soprattutto fra le generazione Z. Attenzione confermata nel rapporto 2022, in cui il 
74% del campione intervistato dichiara di aver fatto scelte di viaggio pensando alla sostenibilità.

SOSTENIBILITÀ A 360 GRADI

Fra i trend accelerati dalla pandemia da Covid-19 ŎΩŝsicuramente quello
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜalla sostenibilità. Come sappiamoda tempo, il mondo del turismo
contribuisce, soprattutto con la componente viaggio, a impattare in modo forte
ǎǳƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀglobale. Leemissionilegatea viaggie turismocontinuanoa cresceree
si stima, entro il 2030, un aumentodelle emissionidi CO2 prodotte dal turismo del
25%rispettoai livelli del20161.
Leazionicorrettive chequestidati ci impongonospostanoƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜsu scenaripiù
ampi, in cui le scelte politiche nazionali e sovranazionali giocano un ruolo
fondamentale, ma dipendonopocoŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜdel singoloimprenditore, consorzioo
destinazione. È vero, però, che questi soggetti possonofare la loro parte. Tenere
comportamentipiù sostenibilie riuscirea comunicarlinon significasolocontribuire a
raggiungerepiù velocementegli obiettivi ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ2030, ma anchediventarepiù
attraenti per tutti quei turisti che, oggipiù che mai2, interpretano il viaggiocomeun
momentodi riaffermazionedi una seriedi scelteesistenzialichehannofra le priorità
un impatto più leggerosullecomunitàospitantie sulpianeta.
Paradossalmente, assistiamoin questo momento storico a uno sbilanciamentofra
domandae offerta: la sensibilitàeƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜdel turista sonoin costanteaumento,
masembranonon trovarerispostasulmercato.

3 Secondo il 2021 Sustainable Travel Survey di Agoda, citato nel Booking 2021 Sustainability Report, la percentualedi viaggiatoriche
sceglierebbepreferibilmenteunastruttura cheabbiaimplementatopratichelegate allasostenibilitàraggiungeil 73%, ma un 72% degli
intervistati lamentachele aziendedovrebbeoffrire più opzionilegate allasostenibilità.

Semprepiù personemanifestanoin modo chiaroƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜdi acquistareviaggied
esperienzedecisamenteconnotati in chiavesostenibile, ma faticanoa trovare queste
soluzionie a distinguerequellechenasconoda un realeripensamentodel prodotto e
dalle suemodalitàdi fruizioneda quelle che utilizzanola chiavedella sostenibilitàin
unapuralogicadi marketing.3

Un vero peccato, dal momento che questo è anche un turismo che non conosce
stagionie cheoffre quindi nuovepossibilitàa destinazionipocofrequentate, preferite
da chi combinaƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜalla sostenibilitàal desideriodi sfuggireagli effetti del
turismo di massa. Aree ancorapoco interessatedai grandi flussi turistici diventano
mete interessantiper chi,ancheper effetto dellapandemia, rifuggei centri urbanie le
zone affollate, ricerca spaziaperti e desideraincontrare comunità dove è possibile
godere di uno stile di vita maggiormentea άmisuraŘΩǳƻƳƻέe in equilibrio col
territorio. Possonobeneficiaredi questo interessepaesi e borghi, che richiedono
ǳƴΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜlenta, molto diversada un turismo άmordi e fuggiέsbrigativo. Un
turismo attento allasostenibilitàin tutte le suedeclinazioni(ambientale, economicae
sociale) può diventare invece un alleato ideale nella tutela del patrimonio
paesaggisticoe culturale, nella valorizzazionedei prodotti tipici del territorio e
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻlocale,nel rispetto del territorio chepassaper modalitàdi trasporto a
bassoimpatto ambientale, chehannoǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀminoresuecosistemae persone.
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Le tante declinazioniche può assumerela ricercadella sostenibilitàoffrono la
possibilitàdi ampliareƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi prodotti e la tipologia di soggettichepossono
entrarea far partedellafiliera turistica, lavorandosudiversifronti:

Åmobilità: il rispetto per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe la voglia di viverlo a corta distanzasi
traducein scelteprecisedi mobilità dolce,per cui il territorio si attraversain
modo lento, a piedi, in bicicletta, a cavallo,camminandocon gli asini, ecc.
Diventa fondamentale coinvolgere direttamente tutti quei soggetti che
offrono servizicollegatia questemodalità di spostamento(allevatori, guide,
noleggiatori),

Åsoggiorno: per produrre un impatto meno gravososul territorio vengono
privilegiate quelle strutture che hanno implementato tutta una serie di
pratichelegateŀƭƭΩŜŎƻ-sostenibilitào chehannopuntato sullarigenerazionee
ristrutturazionedi strutture architettonichetradizionaliinvecedi consumareil
suolo con nuovecostruzioni, meglio se immersein un contestonaturalecon
cui si fondono senza stravolgerne la fisionomia, usando anche formule
originali (ad esempio, gli alberghi diffusi o le strutture άsmontabiliέed
integratein natura),

Åesperienzedi riconnessionecon se stessi, rappresentateda tutta una serie di
attività ed esperienzelegate al benesserepsico-fisico che, in alcuni casi, sono
addirittura il primo driverdi sceltadel viaggioe cheacquistanomaggiorvalorese
calate in contesti naturali, come le pratiche di meditazionee mindfulness,i
residenzialidi sviluppopersonale, i ritiri silenziosio di digital detox, i bagni di
foresta e i percorsidi mindwoodness, i workshoperboristici e fitoterapici, solo
per farequalcheesempio,

Åconsumo: ƭΩƛƳǇŀǘǘƻprodotto dalla pandemia sulle supply chain globali ha
riportato ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ, disponibilità e attrattività dei prodotti
agroalimentaridel territorio chesi sta esplorando, a km zeroo comunquelocali,
che possono essere resi disponibili direttamente dai produttori o integrati
ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀristorativa, oltre che acquistatiper un consumosuccessivo. In ogni
caso, resta centrale la trasparenzadella filiera, anchenel casodi prodotti che
nonsonodi originelocale,

Å relazioni: in una logicadi sostenibilitàsociale, si prediligeunacorta distanzacon
le comunità del territorio, per dare forza e centralità alla dimensionedella
relazioneinterpersonale.
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1 Da tempo sonodisponibilisulmercatopacchettied esperienzevacanzaŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀdel cosiddettodigital detox: AltinayÖzdemir, Meltem & Dǀƪǘŀǒ, LeventSelman. (2021). Research trends on digital detox holidays: A bibliometric analysis, 2012-2020. Tourism & Management 

Studies. 17. 21-35. 10.18089/tms.2021.170302.

2  Schwarzenegger, Christian & Lohmeier, Christine. (2021). Creating opportunities for temporary disconnection: How tourism professionals provide alternatives to beingpermanently online. Convergence: The International Journal of Research into New Media Technologies. 27. 

135485652110333. 10.1177/13548565211033385.

OFF THE GRID: DISCONNESSIONE, BENESSERE E IMMERSIONE IN 

NATURA
Gli anni pandemici sono stati anni di iper-connessione, in cui la fame di
informazionee la pauradi esseretagliati fuori da ciò cheaccadevanel mondo
hanno portato moltissimepersonea non staccarsimai dai propri device. Lo
scoppiodella guerrain Ucrainaha alzatoulteriormente i livelli di stress,in un
loop ansiogenosenzafine. Questasituazionehaacceleratoun processochegià
daqualcheannoerain moto: il bisognodi disconnessione.
Non si tratta solo di spegnerei device1, ma di ritrovare, per il tempo della
vacanza, unadimensionepiù naturale. Il devicerestapresente, ma vieneusato
per accedereai servizidel territorio (qui il digitalenon solo è ben accetto, ma
ricercato) o soloin determinatimomentidellagiornata.
Il driver principale è una ricerca di equilibrio: ritmi diversi e più lenti,
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻda una dimensioneurbanapercepitacome troppo veloce,il
recupero del proprio tempo personale, ƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜin una dimensionedi
silenzioe naturale per bilanciareil rumore socialesono la pre-condizioneper
una vacanzaŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀdel benesserepsico-fisico, in cuiƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè quello di
ricaricarsi e ritrovare centratura personale, riconnettendosi alla propria
dimensione interiore, ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜnaturale, alle persone che si incontrano
lungoil cammino.

Questoturismo unpluggedè particolarmenteinteressanteperchéporta
con sé la voglia di scoprire contesti demograficamentemeno densi,
percepiticomepiù sicuridaun punto di vistasanitario.
Parliamodi un tipo di turismo cheha,ovviamente, un potenzialeenorme
per destinazioniche comprendonoaree protette e oasi naturalistiche
(anche per effetto della pandemia stiamo assistendoa una crescita
complessivadi consapevolezzarispettoŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdi recuperareun
rapporto con ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜbasato sulla conoscenzae sul rispetto), ma
ancheporzionidi territorio menoesplorato. Puòintercettare la domanda
estera, ma anche offrire molte piste di sviluppo rispetto al turismo di
prossimità, semprepiù alla ricercadi occasionidi scopertaeάstaccoέdi
durateanchebrevi.

Nel caso della Campania Felix, spingere sulla disconnessione
significherebbepoter trasformareuno dei punti di debolezzadi alcune
delleareecompresenelladestinazionee fare dellamancataconnessione
di questi territori un elemento di attrazione per chi va alla ricerca del
benesseree desidera immergersi in paesaggimeno attraversati dal
turismodi massae menocopertidalleinfrastrutturedigitali.
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1 Definizione del Transformational Travel Council, https://www.transformational.travel/

SI VIAGGIA PER CRESCERE

Conosciamoormaibeneil fenomenodel turismoesperienziale.
È un fenomeno ormai affermato il fatto che, al momento della scelta di un
viaggio, ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜdi una fetta importante di turisti si sia spostatadal dove
andareal cosafare. Interessie passionihannopresoil posto di altri fattori di
scelta, con tutto ciò che questocomporta: rispondereaǳƴΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀlegata
alle passioniè molto più difficile che farlo rispetto aǳƴΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀlegata, per
esempio, al risparmio, in quanto la soddisfazioneè più difficile da misuraree
capitalizzare.
Sappiamo, però, cheriuscirea inserirsiin questofilone del viaggiooffre,ŘΩŀƭǘǊŀ
parte, grandivantaggi:ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜsuscitataŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀrestanel cuoredel
turista, che la coltiveràƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀdi riviverla e questosignificalegarloa sé e
aumentarela probabilità che diventi per noi un veicolo di comunicazioneάŀ
costoȊŜǊƻέe ancorapiù efficaceperchéautentico.

Negli ultimi anni, questo modo nuovo (se non altro per grandi numeri di
persone) di viaggiareha assuntoun aspettoulteriore: ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdiventa lo
strumento della trasformazioneinteriore. Ecco,quindi, chesi viaggiaper fare
esperienzein grado di incidere in profondità nella vita di tutti i giorni,
άesperienzechespronanoa intraprenderecambiamentisignificativie duraturi
nelleproprieviteέ1.
Viaggioe vita quotidiana si intrecciano, diventando il primo ƭΩŀƭƛƳŜƴǘƻdella
seconda: si viaggiaper imparare, per crescere, per riappropriarsidel proprio
tempo personale, per conosceremeglioséstessie rivederele proprie priorità,
per progettare svolte esistenziali. Per tornare a casa con un bagaglio più
intangibile, magari, ma più riccodi quello con cui si è partiti, fatto di emozioni
maanchedi nuovistrumentidi lettura dellarealtà.
Chiaramente, pandemia e lockdown hanno esasperatoal massimo questo
bisognodi aprire nuovi orizzontidi ricercae comprensionedi se stessie della
realtà.
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ALLA SCOPERTA DEL PATRIMONIO CULTURALE

Da tempo, il turismo culturale si è consolidatocome mercato di nicchia, ma in
crescitaesponenzialee la crisi globalescatenatadallapandemiaha fatto emergere
modelli innovativi di turismo in cuiƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻculturale è la chiavedi volta di una
scopertalenta e più sostenibiledi un territorio e delle comunitàche ospita, via di
fugaa unaglobalizzazionesenzavolto.
Questavoglia, semprepiù profonda, è animatada un bisognodi approfondimento
culturale del patrimonio di cultura materiale ovvero tutto ciò che una societàha
prodottoƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜcol proprio contesto(adesempio, i monumenti), allavisita
a mostre e museio alla frequentazionedi eventi e festival culturali, ma anchedal
desiderio di calarsi nella vita delle comunità per comprenderne ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ,
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜstorica, le particolarità che la distinguonoda tutte le altre. In altre
parole, il costruirsi di quella comunità nel corso del tempo. Parliamoquindi di
esplorazionedel patrimonio culturalea 360 gradi: non solo un insiemepiù o meno
coerente di punti di interesseculturale (i singoli monumenti, spazimuseali, aree
archeologiche, ecc.), bensìquella commistioneunica che si viene a creare fra un
determinato luogo, la suastoria e la cultura che ne è espressione, in tutte le sue
accezioni, sia materiali che immateriali. Si tratta quindi di integrareƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turisticaquelladimensioneintangibilechegiànel 2003ƭΩ¦b9{/hdefinivacomeun
insiemediάpratiche, rappresentazioni, espressioni, conoscenza, capacità, così

comeanchedi strumenti, oggetti, prodotti e spaziculturali cui sonoassociati, che
comunità, gruppi e in alcuni casi individui, riconosconocome una parte della
propria eredità culturale. Questa eredità culturale immateriale, trasmessadi
generazionein generazioneè costantementericreatadalle comunitàe dai gruppi,
in rispostaal loro ambiente, alla loro interazionecon la natura e la loro storia, e
conferisceloro un sensodi identità e continuità, checontribuiscea promuovereil
rispettoper la diversitàculturalee la creativitàumana.έ
Patrimonioculturaleè quindi, in questaversionepiù estesa, un patrimoniovivente
e condiviso: ciò chedefinisceil sensodi un luogo, nellamisurain cui unacomunità
lo riconoscecometale. Laddoveil turismo culturaleάŎƭŀǎǎƛŎƻέraccontala storiadi
un luogo, il turismo del patrimonio consentedi vivere lo spirito di quel luogo,
attualizzandoil passatoe collegandoloa uno stile di vita presente, ritrovando le
traccedi unatradizionenel mododi viveree di produrredi unacomunità.
CampaniaFelix ha tutte le potenzialità per rispondere a ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜe un
interesseversotutto ciò che testimoniauna storia e che definisceƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdi un
territorio: non soloquindi i beni culturali, maanchele tradizionie il mododi vivere,
oltre a qualunquesegnodel loro passaggiochele diversegenerazionipossonoaver
lasciatosulpaesaggio(dalsistemaviarioa unaparticolaretecnicadi coltivazione).
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ALLA RICERCA DI GEMME NASCOSTE, FRA ESCLUSIVITÀ E 

PERSONALIZZAZIONE

Un effetto importante della pandemia è stata la riscoperta, anche in una
dimensione di prossimità, di aree ancora poco interessate dai grandi flussi
turistici, divenute improvvisamentemete interessantiper chi volevarifuggire i
centri urbani e le zoneaffollate, preferendospaziaperti e comunitàdove fosse
possibilegoderedi uno stiledi vita autenticoe maggiormenterispettosodei ritmi
naturali.
Il desiderio di rifuggire dai luoghi sovraffollati ha fatto sì che comunità in
precedenzapoco toccate dalla presenzaturistica siano divenute esse stesse
troppo affollate. Da qui il bisogno, per turisti particolarmente esigenti e
desiderosidi spingersioltre, di ricercare luoghi incontaminati, contesti molto
piccolie fruibili da un numerolimitato di personeallavolta,esperienzedi grande
impatto, ancorapococondivisecol grandepubblico.
Attorno a questo bisogno, che non è più appannaggiodel turista luxury ma
interessafette di turismo sempre più ampio, può ruotare la progettazionedi
nuovi servizi. Le parole ŘΩƻǊŘƛƴŜsono personalizzazione, estrema cura del
dettaglio, livelli qualitativialtissimi, originalità.

Lepossibilitàsonopressochéinfinite, cosìcomele esperienzechesi possonofare
suun territorio: per esempio, cenarecon la propriaanimagemellain uno scenario
naturale mozzafiato messo a esclusivadisposizionedegli ospiti, seguire un
percorsodi benessereo termaleritagliatosuinostri specificibisognie non pescato
da un anonimocatalogo, dormire in unabolla di cristallosotto le stelle, visitarein
solitaria (magari in notturna) un sito archeologicoo una realtà musealedi alto
spessore, immergersifino a raggiungereun relitto sommersoconƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎŀche
ƭΩƘŀscoperto e studiato, assisterea uno spettacolo teatrale o musicaleper un
pubblico estremamenteristretto o una proiezionecinematograficaimpreziosita
dalla possibilitàdi passaredel tempo con ƭΩŀǳǘƻǊŜ, visitare un atelier ŘΩŀǊǘƛǎǘŀ,
poter assistereƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻche sta confezionandoper noi un paio di calzaturesu
misura, esplorareun borgo e la suacomunità accompagnatida qualcunoche lo
conosceper esperienzadiretta e checi porta a conoscerei personaggidel luogo,
facendocientrarenellecasee nellecucine, ecc.
La destinazioneCampaniaFelixha tutte le carte per progettare iniziative simili,
valorizzandola grandevarietà di offerta presentenel suo ambito e le esperienze
chevi possonoesserecollegate.
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[ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻsugliospiti potenzialiè un elementoabilitanteŀƭƭΩŀǾǾƛƻdel
percorsodi ripensamentodella destinazioneattuale, e in particolareè utile
comprenderele categoriedi ospiti interessatia territori e a prodotti turistici
coerenti non solo col modello attuale di servizie prodotti turistici offerti da
CampaniaFelix,ma con le prospettivedi sviluppodi un turismo ad ogginon
presentemadalbuonpotenziale.

Di seguito, viene quindi sviluppataƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜdi profili di ospiti che si
avvicinano allo stile di vita e di viaggio considerato in questo progetto.
Verranno considerati profili a volte simili, declinati in sfumature che li
differenziano anche di poco, e in altri casi molti diversi, a sottolineare
ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁdei percorsidi fruizione e la predisposizionedel territorio ad
accogliereturismianchemolto diversificati.

La percezioneindividualeŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdei fruitori attuali della Campania
Felixci permette di considerarelo scostamentoesistentefraƭΩƻŦŦŜǊǘŀattuale
e la domandapotenziale. I dati di sentiment e il confronto con il territorio
hanno fatto emergerei limiti attuali e devonofar riflettere sulladifficoltà al
cambiamentoradicatain certeareedel territorio.
Allo stesso tempo, il modello potenziale esprime delle prospettive utili a
trasformareƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣsoprattutto se si riusciràad attivare percorsiefficaci in
gradodi diventareappetibiliper nuoviprofili e targetdi utenza.

Comprendere la domanda: gli ospiti potenziali

IL TERRITORIO
PROGETTARE LO 

SVILUPPO
SITUATION ANALYSIS

IL LAVORO SUL 
TERRITORIO

LA VOCAZIONE TURISTICA ACTION PLAN



83

Comprendere la domanda: gli ospiti potenziali

RICERCATORE DI TERRITORIO E GASTRONOMIA AUTENTICA 

Esplorae conosceun territorio attraverso i suoi sapori più autentici. Quando
visita nuovedestinazioni, lo fa non solo spinto dalle attrazioni ma anchedalla
cultura culinaria che può trovarci, che diventa fonte di ispirazione e di
narrazionedel territorio. Alloggiain strutture di piccoledimensioni, dove può
ritrovarelo spirito locale.

Concepisceun territorio cometerra di esplorazione, alla ricercadi sapori, gusti,
prodotti, ricette inaspettati, senzabrividi però, con calmae serenità. Il viaggio
di scoperta del territorio si completa nella ricerca degli abbinamenti, delle
variazioniculinarie, meglioancoraseaccompagnatedallapossibilitàdiάtoccare
conƳŀƴƻέle lavorazionichegarantisconola qualità, i processidi produzionee
la provenienzadi un prodotto. Visitareuna cantina,osservareuna lavorazione
gastronomica, partecipare alla fasi di produzionedi un prodotto della terra
arricchisconoil viaggio, cosìcomela partecipazionea sagrepaesane.

Nei territori doveƭΩƻŦŦŜǊǘŀCampaniaFelixè possibileintegrarela visitaculturale
con esperienze legate ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀterritoriale, ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀe alle
eccellenzedel territorio, arricchendoƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdi visita e la qualità del
viaggio.

TERMECHEPASSIONE

SebbeneSPAsignifichisalusperaquam, sinŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁle terme hannoofferto
non solotrattamenti curativi (salus) maanche, o soprattutto, momentidi relaxe
benessere, per offrire serenitàedequilibriocorpo/mente.

I servizitermali, che hanno ottenuto gran successoin tutte le epoche, vivono
con il turismo modernouna nuovarinascita, con la grandeesplosionedi servizi
benessereche hanno preso il sopravventosu quelli curativi. Il frequentatore
delle terme non è più la personacon qualchemalannoche passavauna o due
settimane in centri termali άconvenzionaticon la mutuaέΣma è viaggiatore
esigente, cheamaprendersicuradi sé, viaggiacon lo scopodi trovare momenti
di relax vero, puro. Cercasaune e bagni turchi per purificarsi, momenti di
serenitànellesaletterelax,amafarsimassaggiareper alleviarequalchedolore o
anche solo per ritrovare una tonicità un ǇƻΩammorbidita o una serenità di
coppia. Leesperienzetermali sonoal centro del viaggio, trasformandole forme
del lusso e del piacere, sostituendo alla formalità di un pranzo con posate
ŘΩŀǊƎŜƴǘƻƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭƛǘŁdi mangiarein accappatoio, magariin una zonariservata
dovepotersimettere in pienalibertà.

La CampaniaFelixha una tradizionesecolarein termini di servizitermali e le
potenzialitàper abbracciareuna crescitadi mercatochealtri territori hannogià
fatta propria,a patto di saperdiversificareƭΩƻŦŦŜǊǘŀe i pubblicidi riferimento.

1 Il turismo enogastronomico in Italia pesa per il 12,4% sul totale dei turismi e interessa soprattutto la Generazione Y (38,2%), con una 
quota di giovanissimi della Generazione Z che comincia ad affacciarsi in modo significativo (13,0%), quasi un quarto dei quali (23,4%) sono 
stranieri. Persone i cui interessi - oltre al piacere di gustare i prodotti del territorio - abbracciano la cultura (26,0%), glieventi (19,0%) e lo 
ǎǇƻǊǘ όмрΣп҈ύΦ CƻƴǘŜΥ άwŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ L{b!w¢ ǇŜǊ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ e diffuso a 
febbraio 2022.
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Comprenderela domanda: gli ospiti potenziali

LO SPORTIVO IN NATURA 

Lo sport fa parte della sua vita e cerca sempre di fare movimento anche
durante i periodi di lavoro intenso. Ama stareŀƭƭΩŀǊƛŀaperta e vede nella
natura un'opportunità di sport e attività. Lavorandointensamente, ricerca
ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜdallacittà eŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻper scaricaretutta ƭΩŀŘǊŜƴŀƭƛƴŀnello sport in
luoghiincantevoli.

Ama luoghi di ospitalitàcurati, dove godereŘŜƭƭΩŀǊƛŀaperta e del paesaggio,
vedendoƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻcome luogo di relax e pausatra una attività e ƭΩŀƭǘǊŀ, e
trovando nel cibo genuino e sano, oltre che gustoso, un giusto
completamento.

Ama la modernità, discretae non pacchiana. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁsportiva lo porta ad
apprezzareil cibo, che diventa non solo elemento di recuperodelle energie
spese, maanchestrumentodi conoscenzadellaculturadel luogochevisita1.

In CampaniaFelix trova percorsi adeguati alle sue aspettative ma anche
elementidi insoddisfazione, per esempiosul fronte dei servizieŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ,
suicui si dovràintervenire.

ESPLORATORE DI BENESSERE

Si tratta di viaggiatori che cercano situazioni che permettano loro di star
meglio e di ripristinareƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻmente-corpo e che pongonoattenzionea
tutti gli elementichecompongonoil viaggioconunavisioneolistica2.

Non si tratta del classicoviaggiowellness,focalizzatosulle esperienzetra il
mondoŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀe quello delle saune, ma della ricerca di esperienzepiù
semplici e allo stesso tempo più complesse, perché coinvolgono tutti gli
elementidel viaggio. Sporte natura,saunae yoga,passeggiatee meditazione,
attività e relax, meglio se praticati in contesti naturali di grandebellezzae
assolutaquiete.[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜper la sostenibilitàporta alla ricercadi servizidi
ospitalità coerenti, in un approccio complessivoche mette la cura per il
territorio allo stessolivello della cura di se stessi, ma anche alla scelta di
materieprimesalutari, localie biologiche.

CampaniaFelix offre le condizioniper svilupparepercorsi di interesseper
questo tipo di profilo, adeguandoƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻal servizioe ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜcon
ƭΩƻǎǇƛǘŜ, nella consapevolezzacheper questatipologiadi personeil viaggioè
costituito da un insiemedi tanti elementi diversificatie che la ricchezzae la
complessitàdelle interazioni, tra le personeo conƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, è elementodi
valoree nondi debolezza.

2 In linea generale, il concetto di benessere si è evoluto. Il Global Wellness Institute definisce il benessere moderno come άƭŀricerca attiva di 
ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎŎŜƭǘŜ Ŝ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ƻƭƛǎǘƛŎŀέ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ōƻƻƳ ŘŜƭ нлмт-2019 e il crollo del -39,5% nel 2020, 
il turismo del benessere aumenterà di un impressionante 21% all'anno fino al 2025 (https://globalwellnessinstitute.org/global-wellness-
institute-blog/2022/01/11/industry-research-new-data-on-wellness-tourism-projected-to-hit-817-billion-this-year-1-3-trillion-in-2025/) 

1 {ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀƴƻ ƭƻ ǎǇƻǊǘ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Ŝ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻΥ ǎǇƛnti dal 

Ǝǳǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ όсΣл҈ύΣ ǎƛ ŎƛƳŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƴƻƴǘŀƴƻ όмтΣн҈ύ Ŝ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƴƛŎhe del luogo 
όпΣл҈ύ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ όпΣл҈ύΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛtipici del luogo 
όмсΣн҈ύ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊǎƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀΦ
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Comprendere la domanda: gli ospiti potenziali

ESPLORATORE DI STORIA E CIVILTÀ

Il viaggiodi scoperta, per trovarenuovispunti, darerisposteallapropriacuriosità,
trovare stimoli e arricchirsi, ha trovato ulteriore vivacitànel viaggiopost-covid. Il
fascinodellastoria, la volontàdi capireil mondodi oggipartendodallesueorigini
e di conoscerei luoghichesi visitanonon soloper quanto hannoda offrire oggi,
ma anchee soprattutto per quello che hannovissutonel tempo, sonoelementi
che affascinano e coinvolgono sempre più persone, in Italia e soprattutto
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ.

[ΩŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜdi storia e di civiltà viaggia per crescere, per comprendere le
complessitàsenzafermarsi alle risposte facili, vuole approfondire. Pianificae
organizzai suoi viaggicon un precisointento conoscitivo, che ama condividere
con le personeche incontra, sia prima che dopo il viaggio. Si immedesimanelle
storie che apprende, si vede protagonistadelle stesse, la visita rappresentaun
tuffo in un passatochenon ha potuto vivere. Oltre alla componenteculturale, il
suo viaggioè lento, in parte godereccio, dettato da ritmi naturali, spessofuori
stagione, mai da solo ma sempre con qualcuno con cui condividere e
confrontarsi.
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Comprendere la domanda: matrice trend-potenziale
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Lapresentetabella illustraƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻtra i trend
importanti per lo sviluppo del modello di
servizioconi profili degliospiti potenziali.

Ne emerge un quadro di potenzialità e di
indicazionispecifichesulleazionidi sviluppoda
intraprendere per attivare il percorso di
miglioramento necessario alla crescita
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica di Campania
Felix.

ALTO MEDIO ASSENTE

ricercatore di 
territorio e di 
gastronomia 

autentica

terme che 
passione

lo sportivo 
in natura

esploratore 
di 

benessere

esploratore 
di storia e di 

civiltà

T
R

E
N

D

Sostenibilità

Disconnessione e 
riconnessione 

Viaggio trasformativo

Alla scoperta del 
patrimonio culturale

Gemme nascoste

Il livello di rilevanza indica il grado di congruenza fra la combinazione trend/profilo e le 

potenzialità della destinazione. Può essere alto, medio o assente.
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La raccolta dei dati di sentiment della domandarappresentaun elemento
fondamentale per la comprensione delle dinamiche in atto in una
destinazionee perƭΩŀƴŀƭƛǎƛŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀdellestrategieadottate.
I dati di sentiment sono, infatti, uno specchiorappresentativoe verosimile
della reputazionedella destinazione,intesacomela valutazionedella qualità
del servizio percepita dagli ospiti e condivisa tramite vari canali,
principalmentesocial.

Di seguito,vienequindi sviluppataƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜdi vari indicatoriutili a integrare,
nel percorsodi definizionedi un modello per la destinazione,i dati emersi
dalla Situation Analysis,i dati raccolti dal confronto con il territorio e le
valutazioniemersein sededi analisiSWOT.

La percezioneŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀemergente dai dati di sentiment dei fruitori
attuali per CampaniaFelix ci porta a prendere in considerazioneil gap
esistente tra ƭΩƻŦŦŜǊǘŀattuale e la domanda potenziale, permettendo di
mettere in evidenza gli eventuali limiti attuali, le prospettive utili a
trasformareƭΩƻŦŦŜǊǘŀper renderela destinazioneappetibileper nuovi profili e
target di utenza, anche alla luce delle criticità emersenella reputazionee
legateal bienniocaratterizzatodallacrisipandemica.

Comprendere la domanda: sentimentper prodotti e attività
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Comprendere la domanda: sentimentper prodotti e attività
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I dati di sentiment, desunti da quelli che sono i Prodotti e le Attività che sono stati maggiormente recensiti dai turisti,mettono in evidenza una netta predilezione da 
parte dei visitatori per la cultura materiale, avvalorata anche dalla scelta di attività nei borghi/centri. Significativa anche ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ 
attività di svago e relax, assieme al turismo balneare, alle escursioni/gite ed alle degustazioni, a conferma della grande diversificazione vissuta dagli ospiti alla 
ricerca delle esperienze della Campania Felix. Non stupisce la presenza significativa del turismo termale, presente sia come prodotto che come attività.

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da 
piattaforma Simoo++



89

Comprendere la domanda: sentimentŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ
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Nei graficivengonomostrati i dati di sentimentsullacapacitàdelladestinazionedi creareesperienze,basatasullapercezioneindividualedei turistiǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣe il
confronto tra i due bienni 2018-19 e 2020-21. Nel graficoa barre, troviamo i valori delle recensionipositive,negativee neutre e il totale (in viola),che mostranola
differenzadelledueannualità; nel graficoa torta invecevienemessain risalto la ripartizionepercentualedei giudizipositivi,negativie neutri, per mostrarela differenza
di percezionetra i due bienni. Comesi può notare, si registra un sentiment positivo, che si riduce significativamentenel periodo pandemico,a testimonianza
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻsignificativo sui servizi avuto dalla trasformazioneindotta dalla pandemia. Si nota anche un calo significativo del numero di dati raccolti, legati
ragionevolmentesiaal calodellepresenzecheallaridotta disponibilitàallacondivisione,fenomenoin progressivaaffermazioneormaidaqualcheanno.

Fonte: sentiment analysisςelaborazione ISNART dati da 
piattaforma Simoo++
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Proporre uno scenariodi sviluppo della destinazioneturistica richiede di
mettere a fattor comune i fattori e le scelte condivise utili a soddisfare
bisogni e aspettative dei potenziali ospiti, in coerenzacon la capacità di
offerta, attuale e potenziale, del territorio .
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdi uno scenariodi sviluppoper la CampaniaFelixprevedela
definizione, a partire dagli elementi sviluppati nei capitoli precedenti, delle
componentidi trasformazioneda attivare per crearele condizioniaffinché il
potenzialedel territorio possaevolveree incontrare le esigenzedei profili di
turisti coerenticonƭΩƻŦŦŜǊǘŀ.
Le valutazioniverranno condotte, in coerenzacon il modello DestinAzione,
considerando i sei pilastri che rappresentano le componenti che
contribuiscono a sostenere lo sviluppo ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turistica di un territorio, puntando ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜsui temi e sugli ambiti
motivazionali emersi nel documento.
Nellosviluppodel documentoemergonoalcunielementipotenzialidi sviluppo
delladestinazione, principalmenteraggruppabiliin tre punti:

1. individuazionedellecomponentidi prodotto in gradodi valorizzarele 
unicitàdei territori, ampie diversificati, checompongonola Campania 
Felix;

2. focalizzazionesui cluster geografici in cui tali componentiprendono
forma e si sviluppanoal meglio, per delinearegli ambiti di potenziale
successoe/o crescita;

tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΥ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ CŜƭƛȄ

3. sviluppodi servizidi fruizione integrata in gradodi aggregarediversi
elementi di offerta, seppursu clusterdistinti, integrandocomponenti
culturali, legateal benessere, ŀƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ, ŀƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻe
alla natura, ponendo grande attenzione sia ai valori culturali da
riscoprire (non solo storici, ma anche alle storie dei territori o ai
racconti della vita rurale) che ai fattori di contesto (marino, rurale,
contadino) e alle esperienze(riscopertadelle fonti del benessere, le
tradizioni, i mestieri e gli usi, la cucinae i prodotti del territorio, la
naturae le suemille sfaccettature, ecc.).

Lacreazionedi percorsiin rete chepossanovalorizzare, in logicacongiuntae
di continuità, in un unico itinerario o esperienzadi viaggio, tutti gli ambiti che
compongono la Campania Felix appare un obiettivo da tenere in
considerazionesenza forzature, nella consapevolezzache le differenze
esistentitra i diversicontestiscoraggianoƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜdi un modellounico.
Ladiversificazionedeglielementidi offerta, unita alle distanzenotevoli e alle
distinzionitra modelli di sviluppoeterogeneisuggerisconodi propendereper
percorsimodulari e autonomi, eventualmenteunificabili in stadi di sviluppo
più maturi.
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Ragionaresulladestinazioneturistica CampaniaFelix richiededi concentrare
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica complessivadi un territorio ampio, cheoffre
una ricchezzadi esperienze molto legate a questi territori da sempre
connotatidal connubiotraƭΩotium, la curadel sée dellapropria saggezza, e il
negotium, le attività commercialie le occupazioniche ogni cittadino svolge
per il benedellapropriacittà.

La Campania è da sempre sintesi di questi due elementi, grazie alla
straordinariaricchezzae diversitàdei contesti che si incontranospostandosi
anche di pochi chilometri. Natura, mare, terme, buon cibo per alimentare
ƭΩotium sialternanoconferventi attività commercialie artigianaliper portare il
frutto di questaterra ricchissimain tutto il mondo,sinŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ.

Sitratta quindidi ragionaresuglielementidi ospitalità e accoglienzaresiunici
dai caratteri e dalla facilità delle relazionisociali, elementi caratterizzatidalle
tradizioni e dal loro essereintrinsecamentelegati al territorio e alla cultura
locale,arricchitada una varietàdi opportunità provenientidal passato, come
le tracce della storia e della cultura dei popoli che hanno abitato questi
luoghi, e frutto ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀdel presente, come i servizi termali o
ƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀche caratterizzano ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ. Ne nasce ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ
diversificatae caratterizzatadaǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀampiaed eterogenea, non sempre
integrata, con aree di competenza (i cluster identificati nella situation
analysis)che vivono in parte di vita propria senzala capacitàdi allargare
ƭΩŀƳōƛǘƻdi fruizionee diversificarei pubblicidi riferimento.

tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΥ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ CŜƭƛȄ

Nel seguitodella trattazione, verrà approfonditaƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi possibilimodelli
coerenticon le diversesituazioni, alla ricercadi soluzioniin gradodi stimolare
soluzionicomuni senzapregiudicarele ampiearee di unicità e identità che i
singoliterritori hannosaputocostruire, valorizzandole peculiaritàspecifiche.
Se infatti gli obiettivi perseguiti sarannocomuni (lo sviluppo integrato, la
destagionalizzazione, la creazionedi legamistretti tra ospiti e ospitanti), non
necessariamentelo sarannole soluzioni.

Il progetto intende creare le condizioniper risponderea questo stimolo, di
creareambiti di turismo chetrovano il loro spazioƴŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻtra il fare, il
sapere e il godere, legandosiai trend emergenti comeƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜper la
sostenibilità, la ricercadi un turismo slow, i bisognidi soddisfazionedi sée di
approfondimentoe immersionein natura, la ricerca di un nuovo lusso. Un
progetto finalizzatoa darerispostaallepersonecheintendonoil viaggiocome
momento di crescitae trasformazione, che vanno alla riscopertadel giusto
mix tra la dimensione personale, quella naturale dei territori e quella
tradizionaledelleattività chetali territori rappresentano.
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Il percorso per proseguirelo sviluppo di un turismo in grado di valorizzareil
territorio della CampaniaFelixe crearenuovi stimoli e opportunità passaper la
comprensionedelle dinamichee delle aspettative dei mercati turistici e per un
processodi integrazionedi ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀche, su specificicluster territoriali, ha già
identificatorispostee soluzioni.

Parliamodi unadestinazioneampiae diversificata, non stupiscechesul territorio
sianocresciutiautonomamenteelementidi offerta turistica legatiallanatura,alla
storia e alle tradizioni dei singoli cluster. La domandaturistica sta evolvendoe
andandoa premiareperò anchealtri elementi trasversali, che diventanosempre
più imprescindibiliper i bisognidegli ospiti, comeƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜper una crescita
sostenibile, la cura oltre che la valorizzazionedei territori, ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻdelle
esperienzedi viaggionon più confinatealla specificaattività (p.e. la visita di un
contesto culturale) ma integrate con i servizidi ospitalità e accoglienza, magari
alla ricerca di elementi di ruralità o di recupero del valore storico, culturale,
ambientalee paesaggistico.

I diversi cluster hanno caratteristiche specifichee si sono spessomossi con
strategie turistiche autonome. Alcuni elementi sono però comuni, come la
necessitàdi attivare le risorse e le energie degli attori privati e pubblici, per
esempio portando a ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜdei processi di depauperamento e
svuotamentoin atto, strategiachedeveessereattivata tramite percorsie processi
partecipati che permettano di mettere a fattore comunetutte le potenzialitàdi
ognisingoloterritorio.

Dovrannoquindiessereprevistiprimadi tutto interventi chevadanoa insisteresu
quegli elementi identitari dei singoli cluster senzacercareforzatamentemodelli
che, seppur efficaci sulla carta, rischierebberodi imbrigliare le potenzialità di
crescitadistintivaspecifica.

Primadi parlaredi sviluppodelladestinazionesi dovrannoquindi comprenderele
reali condizioni di coerenza delle soluzioni, valutando nello specifico se ed
eventualmentequali soluzioni siano attuabili su scala complessivae quali, in
alternativa, dovrannoesserevalutateper il singolocluster.

Diversi elementi di eccellenzasono stati già individuati in contesti distinti,
portandoa soluzionispecifichechehannosviluppatopotenzialee risultati subase
locale. Si pensi alla valorizzazionedei prodotti locali, che non si limita alla
ricchissimaofferta enogastronomica(pensiamoŀƭƭΩƻƭƛƻdel Sannioo delle colline
beneventane, ai vini del Vesuvio o ŘŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀ, alle castagnedel prete, alle
mozzarelledi bufala e al caciocavallo, al limoncellodi Sorrento,a soppressatee
salsicce, allecolatureo marinatedi mare)macomprendela lavorazionedei coralli
e dei cammei, le ceramichee i presepi,ƭΩŀǊǘŜorafa e gli intrecci, la lavorazionedi
tessuti, seta e pellami. Oppuresi pensialle eccellenzeterritoriali, rappresentate
non solo da Caprio dalla CostaAmalfitana, da Napoli o da Pompei,in grado di
formare un mosaicoterritoriale che racchiudeanche aree meno note ma dal
grandepotenziale. Il superamentodellalogicadei singoliattrattori permetterebbe
di puntareadunafiliera integratacheraccolgatutto il territorio campanoe le sue
peculiarità, portando i territori ad esprimereun ruolo di scopertae valorizzazione
dellespecificheeccellenze.

ProgettareƭΩƻŦŦŜǊǘŀ: la Campania Felix
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A partire dalle considerazionistimolatedallamatrice, possiamodire che i profili
idealiper la destinazionesonostrettamentelegatiallanaturaprofondae storica
di questi territori, profili che inseguono le diverse anime e le diverse
caratterizzazionidi offerta.

Se il ricercatore di territorio e di gastronomia autentica è affascinato
ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜvarietà e qualità di risposteche può trovare ai suoi percorsidi
approfondimento su profumi, gusti e sapori che variano a ogni minimo
spostamento, spessoquesti percorsi incrocianola ricchissimaofferta termale
che identifica un pezzoimportante della destinazionee che diventa elemento
identitario dominante. La componente termale è peraltro solo un pezzo
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi benessereche tanto attira ƭΩesploratoredi benesserealla ricerca
non solodi relax,madi equilibri, di spaziper sestesso, daviveremagaria stretto
contatto con la natura, aprendo un altro possibileorizzonte, quello legato al
tema ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻe ŘŜƭƭΩƻǳǘŘƻƻǊ, della ricerca quindi ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀpiù
selvaggiadei territori, dove lo sportivo in natura trova il sensodel proprio
viaggio.

In una terra dal fascinoe dalla storia cosìricca, dove da semprele popolazioni
cheƭΩƘŀƴƴƻvissutahannolasciatotestimonianzedi unaricchezzaincomparabile,
non potevamancareil collanteculturalechecollegale varie esperienzee offre,
ŀƭƭΩesploratoredi storia e di civiltà,ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜmotivazionedi viaggio.

Campania Felix: gli ospiti potenziali 
Ricca,articolata, complessa, pienadi potenzialicontraddizioni: cosìsi presenta
la matriceDestinazione/Motivazioneemersain sededi SituationAnalysis,che
rappresentain manieramolto concisala straordinariacomplessitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turisticadellaCampaniaFelix.

Difficiletrovareun unicoelementoin gradodi guidarelo sviluppo, unaragione
di viaggio che sia predominante sulle altre. La componente culturale è
fondamentalein tutti i clusterterritoriali, cosìcomenon stupiscechelo stesso
valga per la componente enogastronomica, ma anche gli elementi
naturalistici/escursionistici sono diffusi su quasi tutto il territorio della
CampaniaFelix,compresala componentedi fruizionedel territorio slowlegata
al temadei camminie del turismoitinerante.

Infine, apparefondamentaleanchela componentelegataal tema del relax e
del benessereche, anche se non presente in tutti i cluster territoriali,
rappresentaun elemento distintivo e identitario determinante per alcuni di
essi.
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Èormai dimostratocheƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜallabellezzarappresentaun fattore di crescita
nonché un elemento scatenantedi benesserepersonale, concetto ribadito dalla
stessaProcida, capitaledellacultura 2022, quandosi definiscelaboratorioculturale
di felicità sociale. Eccoperché, vicinoai prodotti, vannovalorizzatipercorsistorico-
culturali di vario tipo, tutti di alto livello: dai centri storici, di grande importanza
sociale oltre che architettonico, alle straordinarie aree archeologiche che
rappresentanoǳƴΩǳƴƛŎƛǘŁdi valoreassoluto. NenasceǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀe fondamentale
integrazionecon i percorsitermali e del benessere(p.e. a Beneventoo Bacolidove
le terme di Baiasonoancheun sito archeologico) o coni percorsimisti allaricercadi
equilibrio, comele Goledel Calore, il parcodel Grassanoe, ovviamente, Ischia.

ComponentefondamentaleperƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻe la serenitàpersonaleè la fruizionedi
espressioni culturali legate alla contemporaneità e alle arti performative ed
espressive, comeil teatro, la musica, il cinema,chetrovanoconcretizzazionediretta
in attività ed eventi organizzatisul territorio, dalle stagioniteatrali al SanCarlodi
Napoli,al teatro romano di Beneventoo al teatro di Cortedi Caserta,ma ancheil
Giffoni Film Festival,ƭΩLǎŎƘƛŀFilm Festival o gli spettacoli, eventi folkloristici e
concertiorganizzatilungotutto ƭΩŀƴƴƻ.

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜespressionedella cultura locale molto apprezzatadagli ospiti è
legata agli elementi della cultura immateriale (credenze, riti , cerimonie e
tradizioni) chesonotrasversalie condivisiin tutto il territorio e chealimentano
una narrazionelegata alla Campaniadei Culti e dei Misteri, strettamente
legataalla CampaniaFelixe alla relativa offerta turistica, in quanto richiama
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁe le radici culturali checaratterizzanotutto il territorio e i valori che
da tutta la sua popolazione sono riconosciuti e condivisi. La nostra
destinazione, arricchitadi questesfumatureimportanti, può posizionarsianche
rispetto alle tendenzedel turismo trasformativo, imponendosicome tappa di
partenzaper unarinascita, per ricostruireunaconnessionecon sestessie con
il mondo, come se il viaggio in Campania fosse davvero un percorso
άiniziaticoέ.

Ultimo ma non ultimo, vannoconsideratele grandipotenzialitàin merito alla
creazionedi percorsidi sviluppodi turismo escursionisticoin natura, in grado
di valorizzarei territori interni, da fruire a ritmi rilassati, immersinel verde, tra
borghiantichie colline, tra campicoltivati, prati e boschi.

Tutti questi elementi hanno tratti distintivi e identificativi molto forti che
difficilmentepossonoessereportati a fattore comunecontutti gli altri.

Campania Felix: gli ospiti potenziali 
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Questoaspetto non deve scoraggiare, in quanto esistonoelementi comuni che
possonoessereconsideratie che possonodiventaregli aspetti da cui partire per
mirare a ǳƴΩintegrazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀcomplessiva, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi estendere
ƭΩŀƳōƛǘƻdi fruizioneturistica. Dovrannoquindi essereattivati percorsidi rinnovo
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, graziealla creazionedi esperienzeturistiche integrate pensateper
ƭΩƻǎǇƛǘŜmacreatea partiredallaspecificitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ.

Lacostruzionee il rinnovoprogressivoŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, soprattutto laddoveprevedela
partecipazionedel territorio eƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻad ambiti della societàancorapoco
coinvoltinel turismo,richiedela crescitadi professionalitàe di competenzelocali
e lo sviluppodi imprenditorialitàche, partendodalle tradizionie dalle culture dei
luoghi, possanoesprimerevalorie offerta efficaciper la valorizzazioneturistica.

Merita sottolineareƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀche questi sviluppiavvenganoin una cornicedi
crescita sostenibile, in cui i nuovi paradigmi di offerta siano progettati con
attenzione e rispetto per gli elementi di equilibrio, il territorio, i residenti e la
crescitaeconomicadelle imprese,crescitasostenibileche non semprefa parte
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻe della reputazionedi questi territori . Questi elementi comuni
sono già in alcuni casioggetto di attenzionee di progettazione, con modalità e
soluzionidistinte.

Non sempre i modelli di governancesono stati in grado di dare efficaciaalle
potenzialitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdei diversi cluster, a volte incapaci di trasformare in
progettualità le indicazionipolitiche e gli investimenti e di creare i necessari
percorsidi integrazione, partecipazionee coinvolgimentodi tutte le espressioni
delle comunità locali, diventandoattrattivi per competenze, risorse, disponibilità
esterne.

Questedifficoltà hannoportato anchea una limitazionenel coinvolgimentodelle
comunità locali, che dovranno invece diventare attrici protagoniste della
trasformazione, guidandole fasi di confronto e scopertadelle opportunità prima
ancora di trasformarle in sperimentazionie nuove iniziative, coinvolgendole
imprese in un percorso evolutivo in grado di accompagnarela crescita con
modalitàrispettosedeibisognidei territori, primaancorachedei turisti.

La definizionedi un modello e di un approcciocomunegarantiscela continuità
della crescita, accomunatadalla coerenzadelle macro-scelte, e il rispetto dei
contestispecifici.

Questo processodeve tenere assiemetutti gli elementi che costituiscono il
modello DestinAzione, e in particolare si articola sui vari pilastri in maniera
sinergicae integrata, a partire dagli elementi fondamentalidella progettazione
del prodotto e di organizzazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ.

Campania Felix: gli ospiti potenziali 
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Glielementicentraliper lo sviluppodovrebberocomprendere:

una governancecomplessiva, in grado di attivare i processi, finanziarli,
renderliefficacie portarli a compimento;

coinvolgimento e partecipazione, al fine di stimolare le migliori risorse
del territorio a emergeree dareun contributoallosviluppocomplessivo;

visione e imprenditorialità privata, conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi rendere stabili ed
effettive le innovazioniintrodotte;

rispetto ed equilibrio, per garantirechelo sviluppoattuale porti crescita
anchein futuro e nondepauperiil territorio e le comunità;

integrazione, in modo da superaregli ambiti territoriali e offrire agli
ospitiǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀturisticapiù efficacee varia.

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻpunto deve essereil risultato finale di un percorsoche veda in
prima fila la crescitalocale, dei singoli territori nei relativi cluster,e che potrà
portareallacreazionedi serviziintegratiper gli ospiti conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻfinaledi una
messain rete degli stessi in un modello comune che rappresenti, nelle loro
specificità, tutta ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdella CampaniaFelix. A questecondizioni, nasconole
opportunità di creazionedi valore aggiuntoper il territorio, attivando percorsi
dedicatia diversiambiti per tutte le modalitàdi fruizioneipotizzate:

ogni cluster come punto di partenza per la scoperta del territorio,
ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜin grado di svilupparele potenzialità esteseche possono
nascereŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdeiservizi;

il territorio come aggregatoredi servizie di esperienze, in un disegno
che parta dai bisognidegli ospiti prima cheŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdel territorio,
con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi dare risposta alle aspettative estese, portando ad
ampliareƭΩŀƳōƛǘƻe il prodotto di interesse;

la scopertadella cultura locale, fatta non solo di prodotti e cultura,
enogastronomiae terme, ma anchericette, folklore, dialetti e lingue
madri, usanzelocali, riti e usanzeche rendono la Campaniauno dei
territori più originaliesistenti;

una rete di ospitalità e accoglienzalocale basatasugli elementi della
tradizione e coerente con i valori e la cultura del posto, in grado di
ridare dignità a un mondo spessoai marginiŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica, ma
molto apprezzatosepropostoconle giustemodalità.

Il raggiungimentodi questi obiettivi richiede la partecipazionecollettiva del
territorio, chiamatoa crederenello sviluppoturistico come assetportante di
una nuova economia in grado di far crescere la qualità media dei servizi
sviluppatisenzadeteriorareil territorio stesso.

Campania Felix: gli ospiti potenziali 
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¦ƴΩǳƭǘƛƳŀconsiderazioneva spesaper il tema delle infrastrutture, non sempre
adeguateagli ultimi standarddella modernità. Sebbenesia evidente che alcuni
approcci necessitinodi infrastrutture di qualità e che gli spostamenti sono
sempre fondamentali, non solo lungo la direttrice lungo la costa,ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ
carenzain alcunicontestidi elementi infrastrutturali può esserevista in chiavedi
opportunità, di costruzionedi soluzionie servizicoerenticon il contestoe pensati
per modalità di fruizione specifiche. Si pensi ai temi del turismo lento, della
mobilità dolce,dellaricercadi disconnessioneo dellavolontàdi ritrovare storie e
tradizionichesonoandatepersenelledinamichedellavita moderna.

Un progetto cheparte dal territorio, chevedei territori al centro di unastrategia
di sviluppo finalizzata a valorizzareƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi prodotto e di esperienzedel
territorio tutto , che mira a ripensareƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻdella comunitàal turismo, non
più visto come flussomordi e fuggi ma comeelementocon regolee dinamiche
proprie, in gradodi stimolare ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀe di far cresceregradualmentenuovi
servizi e approcci, anche grazie a una nuova attenzione per il rispetto del
territorio, la qualitàdei prodotti, il coinvolgimentodellapopolazione.

Lo sviluppo dei servizi previsti mira infatti a creare condizionidi equilibrio, a
stimolareflussidi visitain periodipiù consoni, lontanodaipicchidi stagione, dove
poter spingeresullaqualitàdel prodotto anzichésulnumerodei visitatori.

Campania Felix: gli ospiti potenziali 
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[Ω!a.L¢hTERRITORIALE

[ΩŀƴŀƭƛǎƛŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻterritoriale è descritta in maniera completa nel capitolo
dedicato alla Situation Analysis. In questo contesto appare significativo
segnalareƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻcaratterizzanteƭΩŀƳōƛǘƻdi indaginesceltoper il progetto,
ed in particolareil fatto chei ventiseicomuninellecinqueprovincevannointesi
come rappresentantidella ricchezzae della diversità rappresentatadai diversi
cluster,macheŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi ogniclusterpotrannoulteriormentecrescere.

I cluster ŘΩŀǊŜŀgeografica servono quindi a valorizzare la ricchezzadelle
diversità contestuali e locali di questi territori . Appare evidente che territori
affini ai comuni presi in considerazionepotranno condividere elementi di
offerta, di cultura, di tradizioneed essereintegrati nelle azionidi sviluppoche
verrannoadottatenel prosieguodel progetto.

ProgettareƭΩƻŦŦŜǊǘŀ: la Campania Felix

Fonte: elaborazione ISNART - piattaforma Simoo ++
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Il progetto intende attivare un profilo di destinazionenuovo, un approccio
integrato che lega i territori caratterizzatidalla presenzaa dalle testimonianze
legateal concettodi CampaniaFelixche intende integraree portare a dialogare
le diversecomponentidi offerta turistica che caratterizzanoquesti luoghi, con
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi valorizzarele diverseanimedei territori anchelimitrofi attivandoun
processodi integrazionechepermettadi estrapolarequeglielementidi unicità in
coerenzacon un disegno di sviluppo turistico improntato alla ricerca di un
benessereguidato dalla ricerca di se stessi, ŘŀƭƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜnella cultura o in
natura,dalleesperienzeimmersivein un mondoe una cultura rurale chetroppo
spessonascondele suespecificità.

Gli elementida tenere in considerazioneper una progettazioneche, in coerenza
con il progetto complessivo, possano portare ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turistica riguardano vari aspetti, non legati esclusivamenteal prodotto e
ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica, ma anchealle condizionidi partecipazionee coinvolgimento
socialecheil progetto sapràinnescare. Questielementidovrannoesserevalutati
sia in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀsistemicache coinvolgai diversi cluster presi in considerazione
che in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀspecifica, per tutelare e salvaguardarequelle unicità e identità
specifichechecaratterizzanoognisingolocontesto.

tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΥ ƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ CŜƭƛȄ

Glielementidatenerein considerazionesono:

1) comprensioneŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻterritoriale che raccoglie i ventisei comuni
presi in considerazione, da esplorare con diversi gradi di
approfondimento e prendendo in considerazioneǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜdel
modelloai territori limitrofi e affini;

2) definizionedi processidi partecipazionee coinvolgimentolocale, in una
logicadi aggregazionee valorizzazionedellecomunità;

3) sviluppoe crescitadei modelli di fruizione turistica, partendodaibisogni
degliospiti per ottimizzareƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀterritorial;

4) valorizzazionedelle infrastrutture, senzaƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜdi rinnovare tutto
macercandodi usareal meglioquantodisponibile;

5) stimolo e crescitadi nuove realtà imprenditoriali, in grado di portare
nuovalinfaŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀterritoriale, grazieanchea percorsidi crescitadelle
competenzee delleprofessionalità;

6) nuovi flussi, nuovi turisti : grazie ai nuovi servizi sarà possibile
diversificarei flussi(p.e. allungandole stagioni) e attrarre nuovivisitatori,
ancheinternazionali;

7) estensione delle pratiche di governo, per poter accompagnaree
governareal meglioil percorsodi trasformazione.
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Il confronto con altre destinazionied esperienzeè fondamentaleper comprendere
la fattibilità di un piano di miglioramento e, allo stesso tempo, consente di
anticipare complessità e opportunità che inevitabilmente si propongono nei
processidi sviluppo. Trovaredestinazioniaffini alla CampaniaFelixe chemostrano
di aver saputo seguire un percorso di trasformazionecoerente con il disegno
programmatico in fase di elaborazioneper la nostra destinazioneimpone di
guardarea esperienzecheabbianosaputointegrareelementi diversidel territorio
e, seppurnellediversitàdi prodotto e offerta, stianoriuscendoa comunicarlecome
unǘǳǘǘΩǳƴƻsfruttandola forzadi un filo rossochele tiene tutte assieme.

Perquestomotivo, attingiamoal lavorofatto nellaregioneAlvernia-Rodano-Alpi,di
cui è immediatovederele differenzerispetto alla situazionedella CampaniaFelix.
Eppure, questa regione contiene elementi che richiamano caratteristiche
importanti della nostra destinazione e per questo può offrire alcuni spunti
interessanti.

Best practice
Spuntida altre destinazioni

Fonte: Wikipedia.org
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[Ω!ƭǾŜǊƴƛŀ-Rodano-Alpi (ARA) è una regione che, dal punto di vista
amministrativo, nascemolto di recente, nel 2016, per effettoŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ
fra le regioniŘŜƭƭΩAlverniae Rodano-Alpi. Riccae infrastrutturata, è secondaper
impatto economico nazionale solo alla regione parigina e mette assieme
territori dalla storia diversa e che presentano caratteristiche e peculiarità
distintive: si va dai paesaggivulcanicidel Massicciocentrale ai piccoli borghi
alpini cheŘΩƛƴǾŜǊƴƻdiventano affermate stazioni sciistiche, dalle città ŘΩŀǊǘŜ,
carichedi storiae sededi eventiculturalidi livello internazionale, a unadellevie
che portano a Santiagode Compostela,fino ai centri termali, frequentati fin
ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀromana.

Una destinazioneŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀimpossibile. Eppure, nonostante tutte le
differenze, in pochissimotempo la regioneè riuscitaa costruireǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀunica
e integrata, comunicatasenzasoluzionedi continuità. Comeci si è arrivati?
Identificando alcuni filoni portanti che è possibile seguire trasversalmente
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdelladestinazione: la natura, la gastronomia, le terme e il benessere,
la cultura, il tutto muovendosifra piccoli borghi e città di grandi dimensioni
(comeil capoluogoLionee altri grandicentri), in una mappachevalorizzatutti
gli elementidistintivi. Ognifilone è comunicatoin sée copreterritori diversi.

Fonte: Wikipedia.org

Bastacitare i 2 parchinazionali, i 9 parchiregionalie le 49 riservenaturali chesi
trovano nella regione per farsi ǳƴΩƛŘŜŀdella ricchezzanaturalistica che la
contraddistingue, in cui svettano degli unicum assoluti, comeƭΩŀǊŜŀvulcanica
Puy-de-Dôme,una delle areeprotette più grandiŘΩ9ǳǊƻǇŀ, e mete turistiche di
grandefama, comeil Massicciocentralee quello del Monte Bianco. Unanatura
godibile in tutte le stagioni e in tutti i modi, soprattutto lenti. [Ω!w!è per
esempioattraversatadallaViaRhôna, la pista ciclabilechecollega, in 815 km, il
lago di Ginevraalla Camargue,ma anchedalla GrandeTraversatadelle Alpi, il
percorso escursionisticoche dallo stesso lago arriva a Nizza. Queste, come
tantissimealtre esperienzesonospiegate, acquistabili, accessibili.

Al tema naturasi associaimmediatamentequellodellasostenibilità, semprepiù
presente, al punto da travalicarei confini del paesaggionaturalee arrivarefino
alle città. Lionecittà equa e sostenibileè forseƭΩŜǎŜƳǇƛƻprincipaledi questa
spintaal cambiamento: un marchiodi qualitàassegnatoa oltre 200 fra aziende,
esercizi, eventi che garantiscono il rispetto di regole legate al consumo
responsabile.
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GASTRONOMIA

Citroviamo in Francia,quindi il temaŘŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀrappresentaun filo rossocheattraversatutto
il paesee la nostraregionenon fa eccezione. Molti i prodotti DOP,chespazianodal pollo e dai formaggi
alle castagnee alle noci, passandoper olive e lenticchieverdi fino ad arrivareai vini (11 territori hanno
ricevuto il marchiodi qualità Vignobles& Découvertes, una guidaper organizzaresoggiornifra i vigneti
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀdella qualità del prodotto e dell'accoglienza, nel pieno rispetto del patrimonio naturale,
culturale e umano). In questo2022ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜè puntata sullacosiddettaValledella gastronomia, un
nuovo percorsodei sapori che va da Digionea MarsigliaattraversandoLione, estendendosidalle valli
della Saonae del Rodanofino al Mediterraneoper 620 chilometri in totale. Raccoglietante esperienze
diverse: pedalare in un vigneto biologico, fare il proprio formaggiodi capra, incontrare chef stellati
particolarmente radicati nel territorio, vivere esperienzesensoriali in un oliveto al tramonto, fare
compereal mercatogastronomicodi LesHallesBocusea Lione.

TERMEEBENESSERE

Qui troviamoforse il massimoesempiodi integrazione, facilitatada una lunghissimatradizionedi centri
termali cheinteressatutta la Francia,dovesene contanoun centinaio. NellaregioneŘŜƭƭΩ!w!troviamo
24 stazionitermali (fra cui alcunestoriche, come Evian-les-bainso Vichy),che sono state raggruppate
all'interno della Fédération Thermale Auvergne-Rhône-Alpes (FTARA)e raccolte in un unico sito
(https://www .ftara.com/). Distribuitesu tutto il territorio, offrono percorsiidroterapicie spae percorsi
di benessereper tutte le esigenze.

Fonte: https://it.france.fr/

Fonte: ftara.com

Fonte: https://it.france.fr/
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CULTURA

Parlandodi una regione che comprendeterritori che sono stati in larga parte la culla della
storia europeae di Francia,è normale che sianopunteggiatidi ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁdi attrazioni: resti
antichi (a partire dalla preistoria della grotta Chauvet),siti archeologici, fortezze e castelli
medievali, borghi suggestivi(fra cui 22 dei 159 che fanno parte ŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎƻfrancesedei
Borghi più belli ŘΩLǘŀƭƛŀ), siti Unesco, monumenti rinascimentali, arte romanica, ma anche
contemporanea, festival di ogni tipo e su ogni espressionedella creatività umana(Lioneè la
patria dei fratelli Lumiere,ad AnnecyŎΩŝuno dei più importanti festival al mondo dedicati
ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ, Saint-Etienneè la prima città francesea far parte della rete UNESCOCreative
DesignCities,secondain Europasolo a Berlino, solo per fare qualcheesempio). Per scoprire
ƭΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜofferta di eventinonŎΩŝnemmenobisognodi approdaresuun sito turistico: giàsul
sito amministrativodella regione, si trovano tutte le informazioniutili relative ai 580 eventi
sostenuticonfondi pubblici, organizzatiper tipologiae inseriti in un unicocalendario.

SPUNTIPERCAMPANIAFELIX:
Territoriconstoriae vocazionimolto diversepossonofar partediǳƴΩǳƴƛŎŀdestinazionechevienepercepitacomecoerentee unificata, a patto di:

mapparei prodotti e identificaregli elementitrasversalicheincrocianotrasversalmentei territori per offrire percorsidi senso;
ragionaresututte le tipologiedi pubblicopotenzialmenteinteressateai vari filoni e trovarei punti di incrocio;
incrociarei vari filoni di prodotto in modocherispecchinola storiaeƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdei territori, checosìsipossonoviveree conoscerein modocomplete;
avereunagovernancechearmonizzii processie organizziunacomunicazionechiara, integrata, digitaledi tutte le esperienze;
infine,ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdi marchidi qualitàriconoscibilie garantitirappresentanoun aiuto per i turisti nellesceltedi acquisto.

Fonte: https://auvergnerhonealpes.fr
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Sviluppo dei pilastri

Le linee guidadi evoluzionedel territorio eŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica della CampaniaFelix

vengonosviluppateseguendoil modellodei seipilastri.

Unendo ciò che emergedalla lettura dei dati nella Situation Analysiscon gli spunti

qualitativi emersinei tavoli di ascoltodi stakeholdere imprese,e le analisisuccessive

discussenel presente documento possiamo valutare il livello di maturità della

destinazione.

Di seguito verrà quindi proposta la valutazionedella destinazionesui sei pilastri del

modello: imprese,turisti, prodotti, infrastrutture,comunitàlocalee governance.

Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici
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Il percorso di sviluppo del prodotto va inteso come azione progettuale
coordinatatra stakeholdere operatori (sialocalichedi ambito) sulletematichee
sulleesperienzechepossonoessereofferteŀƭƭΩƻǎǇƛǘŜ. Parlaredi prodotto per la
destinazioneCampaniaFelixsignificaragionarea tre livelli:

Å identificazionedei servizitrasversalivalidisututti i cluster;

Åottimizzazionedei servizi e ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀsul cluster territoriale specializzato,
differenziandoclusterper cluster;

Åevoluzionecomplessivae integrazioneinter-ambito.

Per quanto riguarda i servizi trasversali, merita citare il tema ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁe
della mobilità. Sulprimo fronte, è evidenteche contesti diversihannoesigenze
proprie e che difficilmente si può affiancareƭΩƻŦŦŜǊǘŀrurale ed escursionistica
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀcon la realtà di certi centri termali che, per evidenti ragioni di
scalae di servizio, hanno dimensioni e organizzazionidiverse. Ciononostante
apparesignificativosegnalarela rilevanzadi percorsidi recuperoe valorizzazione
di soluzionilegateal territorio, allaruralità, alle tradizioni, integrateconelementi
di tipicità in una logica di collaborazionetra gli operatori (p.e. negli elementi
gastronomiciofferti agliospiti) e congrandeattenzioneagliaspettidi sostenibili-

Sviluppo dei pilastri

Prodotti Turistici1

tà e di impatto (laddovepossibilerecuperoe noncostruzione). Lostessodiscorso
può essere applicato ai contesti della mobilità, intesa non come elemento
infrastrutturale, ma come elemento di servizio. Gli operatori sono chiamati
quindi a creare servizi a supporto degli ospiti, offrendo servizi di mobilità
alternativa e di adeguamentoŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ(colazioni rinforzate per i ciclisti,
servizioa ¾per gli escursionisti, ecc.).RelativamenteŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜdei servizi
eŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀsuiclusterspecifici, diversiambitoper ambito, sidovràlavorarealla
costruzione di elementi esperienziali che partano dalle caratteristiche del
prodotto, del territorio e dellasuacultura.

Questeattività sidifferenzianonotevolmenteclusterper cluster:

Åsul fronte enogastronomico,ogni territorio dovrànon soloattivarepercorsidi
distribuzionedei prodotti locali nei luoghi turistici, in modo da far trovare i
prodotti del territorio in tutti i ristoranti e gli hotel, ma ancheintegraretutti i
processi di produzione dei prodotti nelle esperienzeturistiche (visita in
cantina,partecipazionealla raccolta,preparazionedei formaggi,raccoltadel
miele, laboratori di cucina, ecc.), e attivare momenti di incontro con i
protagonisti(produttori e residenti);
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Å sul fronte culturale, la componenteesperienzialesaràlegataalla creazionedi
percorsiintegrati in cui la componentedi visitae di esperienze(archeologica,
museale, culturale) daunicamotivazionedi viaggiodiventaelementodi parte,
creatoe progettatoper rispondereai bisognidi ospiti più esigenti;

Å sul fronte del benessere, vannopresiin considerazioneentrambigli aspetti: la
classicavacanzatermale, in grado di garantire benesseree serenità, viene
infatti integrata con altre attività tese a ristabilire un equilibrio, di
riconnessionecon sé stessi e con la natura. Pratiche come lo yoga o la
mindfulness,attenzioneagli aspetti nutrizionali e del riposo, attività fisiche
mirate e tanti altri aspetti concorronoal raggiungimentodi un benessereche
si integraallaperfezioneconil benesseretermale;

Å sul fronte delle attività escursionistiche/sportive (in collina, nei boschi, lungo
corsiŘΩŀŎǉǳŀecc.), si tratta di mettere a sistemauna serie di aspetti già
presenti sul territorio, infrastrutturandoli con elementi di mobilità dolce
(cartellonistica, percorsi, punti ristoro, servizi alberghieri, punti di ricarica,
ecc.) in modo da trasformare territori vocati, ma poco conosciuti, in vere
palestrea cieloapertoper esperienzein natura;

Sviluppo dei pilastri

Prodotti Turistici1

Å in generale, occorreattivare logichedi filiera in gradodi connettereǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀricca
ma spessodisarticolata, ponendoƭΩƻǎǇƛǘŜal centro delle progettualità e definendo
prodotti e servizicoerenti. Grazieallo sviluppodi percorsidi condivisionedi offerta e
di integrazionedi prodotto, si può ottenere siaun miglioramentodelle condizionidi
commercializzazionedei prodotti locali grazieal consumoturistico direttamente in
loco (potenzialitàdi aumentarei volumi di produzionee di migliorarele condizionidi
vendita), per una più stretta integrazionetraƭΩƻǎǇƛǘŜe il territorio e un conseguente
miglioramentodellareputazionecomplessiva;

ÅƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜper ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻdelle soluzionie della sostenibilitàdelle proposte può
portare anche a soluzioni che, se a prima vista possono essere controintuitive,
puntanosuunavisionedi lungoperiodo.[ΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻdelle stagioninon si ottiene
solo graziealla creazionedi opportunità nelle code delle stagionistesse, ma anche
ponendodei vincolio facendodelle rinuncenei periodi di massimaaffluenza,quali lo
spostamentodi eventi di grande affluenza, da periodi di picco a periodi meno
gettonati (con il rischio di minore successoimmediato ma un vantaggiosul medio-
lungo periodo), oppure vincolandola mobilità o i parcheggi, non tanto per attivare
approcciin stileάnumerochiusoέmaper sensibilizzaregli ospitiǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻdelle loro
visitee sulpotenzialespostamentoin altri periodi.
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Anchesul fronte turisti deveessereadottata la logicaindividuatain precedenza,
tenendo presente la trasformazionedei bisogni dei turisti e la necessitàdi
adeguarei serviziofferti. La trasformazionedel prodotto indicata al paragrafo
precedente permette di indirizzareƭΩŀȊƛƻƴŜdi comunicazionee promozione
versonuovi interlocutori, non necessariamenteƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi aumentarei flussi
maper lavoraresudueaspettisinergicie integrati:

Å il miglioramentoŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜmedio del visitatore nei confrontiŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ,
conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi portare turisti più consapevolie affini, riducendoil turismo
mordie fuggi e pocofidelizzatoe creandoǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀa queisettori in viadi
contrazione(p.e. il turistaclassicodel serviziotermale);

Å la migliore distribuzionedelle visite nel tempo, non più concentratein pochi
momenti topici dellastagione, conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi portaremaggioreequilibrio.

Gli interventi proposti vanno quindi considerati in integrazione e parziale
trasformazionerispettoal turismoattuale.

Sviluppo dei pilastri

Turisti2

InǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ, il percorsodi sviluppopotrà prevederediversielementi:

1) allargamento ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi considerazione e internazionalizzazione: ƭΩŀǊ-
ricchimentodi prodotto può permettere di rendere di maggioreinteressei singoli
clustere il territorio tutto , siasuun pianonazionalecheinternazionale;

2) focus sui bisogni: svilupparecampagnedi comunicazionee di valorizzazioneper i
nuovi turismi coerenti conƭΩƻŦŦŜǊǘŀ(turismo rurale, turismo responsabile, turismo
trasformativo), incrociandoli ai turismi classici (enogastronomico, culturale,
naturalistico, cicloturistico, termalee del benessere, ecc.);

3) integrazione delle esperienze, per arricchire la proposta territoriale grazie
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜcon la propostadella comunità locale,semprepiù percepitacome
elementocentraleŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀterritoriale e ricercatae apprezzatadai turisti.
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Lasituazionedelle infrastrutture è variegatae diversificatae, seppurin alcuni
casi induca degli elementi di criticità, non rappresenta un elemento
determinante per le dinamichedi sviluppo, stante la volontà di ridurre al
minimo gli interventi impattanti sul territorio e volendo avviarepercorsidi
sviluppo che, nei limiti del possibile, valorizzino al meglio quanto già
disponibile senza dover attivare profonde trasformazioni (paesaggistiche,
infrastrutturali, ecc.).

Se si aggiunge a questo elemento la complessità dei processi di
infrastrutturazione, non solo molto lunghi ma anchecomplessidal punto di
vista decisionalee di governo oltre che di risorse, si capirà la scelta nel
presente progetto di adottare una linea di sviluppo perseguibileanche in
assenzadi sviluppi significativi in area infrastrutture. Alcuni elementi di
potenziale interesse su cui sarà, caso per caso, opportuno valutare
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, sonocomunqueelencatinel seguito:

Sviluppo dei pilastri

Infrastrutture & Servizi3

1) infrastruttura di mobilità dolce: attivare percorsidi mobilità alternativain grado
di permettere percorsi soprattutto per quei cluster focalizzati sui temi
ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻ,ŘŜƭƭΩƻǳǘŘƻƻǊe del benessere;

2) connettività e digitalizzazione: la disponibilitàdi connessioniveloci permette di
migliorare ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀe la modernizzazionedei servizi offerti, assieme alla
creazionedi nuoviservizipotenzialmentedi interesse;

3) mappaturae comunicazionedei percorsialternativie delleciclovie: la mappatura
dellarete alternativadi viabilità, fatta di stradesecondariee menotrafficate, e la
pubblicazionesugli spazidigitali di riferimento permetterebbedi creare spazio
allacrescitadi turismodiverso, itinerante, lento, cicloturistico;

4) infrastruttura di ricarica elettrica: ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜper la sostenibilitàespressadai
turisti dovrebbetrovarerisposteancheper le attività di ricaricasiaper veicoliche
per bicicletteelettriche.
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Il ruolo delle impreseè fondamentalenel percorsodi trasformazione, perché
sono uno dei tassellicentrali e fondamentalidel processodi rinnovamento
identificato.
Leimpresesonochiamatead attivare un percorsodi estensionedel modello
di offerta e di servizio, da attivare su progettualità specifichesui singoli
clustermaconun processocomune.
Il processoprevede percorsi di crescita e professionalizzazionedi servizi
turistici spessoancora in stadio artigianale, la creazione di processi di
convergenzache permettano a diversi operatori di lavorare assieme, per
partecipare a un modello di sviluppo che possa essere usato in diversi
contesti.
I Modelli di sviluppo comprendono percorsi di partecipazione e coin-
volgimento, tra gli imprenditori per concordarelineedi azione,ma anchecon
gli altri attori della comunità, da azioni di partenariato pubblico/privato al
coinvolgimentodella comunitàlocale,al fine di ottenereǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜdegli
ambiti di competenzain una visioneŘΩƛƴǎƛŜƳŜcheprevedala progettazione
delle esperienzeturistiche svolta in collaborazione/coinvolgimento con i
residenti.

Sviluppo dei pilastri

Imprese4

Lacrescitae lo svilupporichiedonoe induconoun progressoin termini di professionalità
e competenze, da attivare direttamente dentro le impresecon percorsi formativi e di
crescita professionale, ma anche allargando la base di azione grazie allo stimolo
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁe al coinvolgimentodi realtà territoriali non integrate nella filiera
turistica, anche tramite percorsi di rete e di sviluppo per categorie specificheche
possono accedere a percorsi di finanziamento quali ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀfemminile o
giovanile.

Il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le dimensioni sociali permette di
aggiungereǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜcomponente motivazionale al percorso di cambiamento,
innestandoelementi di propensionealla trasformazionee al rischioŘΩƛƳǇǊŜǎŀ, tutelati
dalla dimensione sociale del cambiamento. Processi di rete e di progettazione
partecipata, coinvolgimentodei residenti e del terzo settore, crescitadelle impresee
delle infrastrutture a supportopossonodarenuovalinfa in gradodi stimolarela nascita
di soluzioni innovative ed efficaci, magari trainate anche da processi di ritorno e
ripopolamento e dai cambi generazionali. Fondamentale, in questa direzione, potrà
esserelo scambioconaltri settori checoncorronoallo sviluppoeconomicodel territorio,
come le impreseche rientrano nelle industrie creative,dataƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀche hanno in
Campania,come evidenziatodal rapporto Symbola-Io sono cultura già nel 20181 e
confermatoƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜdel20222.1 https://www.symbola.net/wp-content/uploads/2018/12/CS-Io-sono-Cultura-2018-Campania_1529922293.pdf

2 https://www.symbola.net/ricerca/io-sono-cultura-2022/
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Un percorso di crescita e di evoluzioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi un territorio passa
necessariamenteper un ripensamentodel ruolo degli attori del territorio
stesso e della comunità locale, chiamata a contribuire ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀe dellemodalitàdi coinvolgimentoe accoglienzadegliospiti.

Il percorsogià intrapresoda alcunidei clusterdi CampaniaFelixprevedeun
coinvolgimentoimportante, in cui è stata avviataǳƴΩŀȊƛƻƴŜdi confronto e di
svilupposocialechehaaccompagnatola trasformazione.

Questopassaggioè fondamentalee ineludibile, e la chiamataper la comunità
locale ad accompagnarelo sviluppo del turismo, abilitando la creazionedi
elementi alla base della crescitadi prodotti e servizi, rappresenta- ancor
prima cheǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁper il turismo - uno stimoloallacrescitadel tessuto
socialee alla creazionedi condizionidi sostenibilitàe responsabilitàper il
futuro dei territori cheriguardai residenti, primaancorachegli ospiti.

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdellacomunitàlocalegeneraun effetto virtuosodi traino, in cui
il turismo diviene fattore di inclusionee di partecipazionee di crescitadella
localitàe delladestinazione.

Sviluppo dei pilastri

Comunità Locale5

Questopercorsorappresentaun elemento di processoimportante per ogni
cluster,dasviluppareconmodalitàautonomee specifichein ognicontesto.

Il coinvolgimentoe ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdelle comunità locali può portare diversi
benefici:

crescitadelleprofessionalitàe delle competenzegrazieŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ, tra
le attività considerate,di risorsecheprovengonodal territorio;

sviluppodi serviziprofessionali(di accompagnamento, guida, esperienze)
finalizzatia offrire ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdi visita estesae di comprensioneanche
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀrurale;

coinvolgimentodi associazionismoe produttori locali nella valorizzazione
delleesperienzeterritoriali;

attivazione delle risorse legate a parchi e luoghi tutelati presenti sul
territorio per lo sviluppodi servizicon la giustaattenzioneŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻdi
questeareefragili;

sviluppo di eventi o laboratori sul territorio, in grado di valorizzarele
competenzee le doti artistiche locali, fornendo agli ospiti occasionidi
comprensionidelleculturee tradizionilocali.
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[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜdi governanceè evidentein ogniprogettodi sviluppo
turistico, ma divieneimprescindibilenei percorsiimmaginatiper la Campania
Felix,in cui il focus è centrato sulla definizionedi un processocomuneche
possaessereattivato in tante realtà che, seppur caratterizzateda aspetti
comuni, devono la loro efficaciasul mercato turistico proprio a elementi di
unicitàe identità.

Ognunadi queste realtà deve quindi essereaccompagnatanel cambio di
paradigma in ǳƴΩŀȊƛƻƴŜdi sensibilizzazioneche richiede una spinta di
governancea tutti i livelli.

Si tratta di attivare i processi di integrazione locale, di sensibilizzare
stakeholdere operatorisulmodellodaadottare, di attivarebuonepraticheda
diffondere, di portare al centroŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜprogettuale tutte le realtà attive
nei territori di competenza, anche extra-comunali, per arricchireƭΩƻŦŦŜǊǘŀ
turisticae veicolareil valoreŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀestesa.

Questaazionedi governorichiedeconoscenzadelle dinamichelocali e deve
essere gestita in ambito locale, con le dovute eccezioni a fronte di
investimentilegatia infrastrutture impattanti.

Sviluppo dei pilastri

Governance6

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdellacontestualizzazionelocalenondevefar passarein secondo
piano la rilevanzadi definire un modelloe un approcciogenerali, in gradodi
stabilire le modalità per un processo di aggregazioneterritoriale e di
coinvolgimento nelle fasi iniziali, di controllo e di governo nelle fasi di
creazionedei servizi, di verificain ottica di miglioramentocontinuounavolta
attivati.

[ΩŀȊƛƻƴŜdi governanceè complessae richiedeƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻdelle scelte
politiche, delle strategiee degli investimenti, sia a livello localeche a livelli
più alti, dove altri attori decisionalipossono influenzare la definizione di
strategiedi destinazioneeƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜdi risorse.

Vanno quindi stabilite le giuste forme di gradualità e di scala, con un
approcciomodularechelavori localmentesulclusterper poi, conun percorso
di sviluppoprogressivo, valutareeventualiazionidi rete.
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Sviluppo dei pilastri - Unire i cluster

In ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi sviluppo di destinazione, la scelta di focalizzarsia livello
generalesuglispecificiclustersenzaimporre soluzionicomplessivevalideper
tutti i contestinon significachenon sipossaproporreunaprimaprogettualità
a livellogeneraleper tutta la CampaniaFelix.

Vale la pena considerareche la sceltadi non lavorarea livello generalenon
derivaŘŀƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁoŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁdi svilupparelinee coordinate,ma è
una scelta progettuale volta a valorizzarela specificitàŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi ogni
singolasituazione.

Ne consegueƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi veicolarelo sviluppodei pilastri in una prima
fase sui singoli cluster, attivando localmente le risorse, le energie e le
progettualità descritte. I ragionamentia livello di CampaniaFelix possono
invece essere concentrati in prima istanza sugli aspetti commerciali,
comunicativi, promozionali, graziealla creazionedi elementi di veicolazione
comune del messaggioe della proposta, portata sui mercati con un
denominatorecomune, ma sviluppatasui territori con tutte le specificitàdel
caso.

Leazioniprincipalidasvilupparesono:

creazionedi spazi digitali autonomi dove comunicare, promuovere,
commercializzareƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, quali un sito dedicato, ǳƴΩŀȊƛƻƴŜsui
principali socialnetwork, la creazionedi una rete di ospiti fidelizzatiin
unanewsletter,ecc.;

produzionedi contenuti da distribuire su altri canalidi comunicazione
partner già esistenti, quali il sito di promozione turistica regionale,
rivistecartacee, specialiecc.;

attivazione di strumenti di vendita delle esperienzedove raccogliere
tutto il prodotto (ospitalità, accoglienza, attività, servizi) di tutti i
cluster.

OltreŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜdi comunicazione, il sensodi unire i clusterdellaCampaniaFelix
risiedeancheƴŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi crearedinamichedi scambioe di confronto
tra i partecipanti, attivando percorsivirtuosi di crescitacongiuntagraziealla
condivisionenon solo dei casidi successo, ma anchedelle criticità e difficoltà
incontrate.
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Le azioni prioritarie

La sceltadei pilastri sucui intervenire

La particolare struttura della destinazionee le specificità introdotte dai diversi cluster
condizionanola sceltadei pilastrideterminantiper il successodel progetto, ponendogrande
attenzionenon solo a cosadovrà esserefatto ma anchee soprattutto sulle modalità per
raggiungeregli obiettivi.

Ne consegueche la sceltadei tre pilastri chemaggiormentepermettono di contribuire, con
le specificitàdel caso, ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜsonoquelli relativi a prodotto, governancee
comunitàlocale.

I tre pilastri su cui si ritiene di focalizzareƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜsonoi pilastri relativi ai prodotti, alla
comunitàlocalee allagovernance.

Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici1

2

3

4

5

6
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Le azioni prioritarie

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻnon può chepartireŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜsulprodotto turistico, puntandoalla
crescitadegli specificicluster e ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜtra gli stessi, conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi
darenuovacentralitàai variprodotti,ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀculturalea quellatermale, dalla
componenteescursionisticaa quellaenogastronomica, migliorandole esperienze
di fruizionechearricchisconoƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdi visita.

Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici1

2

3

4

5

6
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Le azioni prioritarie

Il focussulla comunità locale è direttamente connessoal precedente,stante la
necessitàdi attivarenuoveenergiee di portare innovazioneƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica,
partendo ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀterritoriale. Il coinvolgimento della comunità locale
garantisceil rapporto con il territorio e lo stimoloŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜsociale,porta
capacitàdi adeguamentoe di osservazionedelledinamichein corso,in modo da
mantenere sempre attiva la capacità di intervenire, sia per valorizzare
ulteriormenteiniziativedi successocheper sbloccaresituazionidi criticità.

Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici1

2

3

4

5

6
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Le azioni prioritarie

Il focus sulla governanceparte dalla necessitàdi garantire che il percorsodi
messaa sistema dei prodotti presenti nei vari cluster sia gestito in maniera
adeguata, accompagnandoi territori con le azioni necessarie, legate sia
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdella strategia complessiva,passandoper il finanziamentodei
processie il governoŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻdelle attività, oltre alle fondamentali
azioni di coinvolgimento e di creazionedel consensotra gli operatori e gli
stakeholderdi progetto.

Imprese

Turisti

Infrastrutture e Servizi

Comunità Locale

Governance

Prodotti Turistici1

2

3

4

5

6

Facendosintesidellepistedi lavoroprospettatenelleslideprecedenti,andiamoora
a delineareun possibilepercorsodi attuazionedelle azioni di miglioramento,su
basetrasversalerispettoai pilastri indicaticomeprioritari.



118

AZIONI:
- sviluppare esperienze turistiche sui cluster

individuati con un taglio esperienziale e
coinvolgenterispettoal territorio

- intervenireǎǳƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ, siaspingendonuove
forme (p.e. rurale) che attivando processidi
trasformazioneŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁtradizionale(p.e.
tramite ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdi servizi legati al
territorio)

OBIETTIVO: svilupparenuoviservizi
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FASE 1

AZIONE:
- attivare progettualità specifiche per

coinvolgeregli operatori delle comunità nella
valorizzazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀlocale e il suo
ingressonel mercatoturistico.

OBIETTIVO: rafforzareƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi servizi

AZIONE:
- sensibilizzarela popolazionee i residentia un

modellodi turismoinclusivoe partecipato

OBIETTIVO: attivarepercorsidi partecipazione

AZIONE:
- creare un gruppo di controllo costituito da

rappresentantidi tutti i cluster territoriali in
modo da gestire la trasformazione del
prodotto e delleesperienze

OBIETTIVO: attivare la cabinadi regia(vedi, più avanti,
la slideάAttuazione e monitoraggio del progetto di
sviluppoέύ.

AZIONI:
- creare un documento programmatico di

sviluppo contenente gli obiettivi e le linee di
azione

- creareun pianodi azionecondivisocontenente
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜtra i piani specifici dei singoli
clustereƭΩŀȊƛƻƴŜcomunea supporto

OBIETTIVO: attivarelo Sviluppo

Prodotti Turistici Comunità Locale Governance

AVVERTENZA:
le considerazioniche riguardano comunicazionee presenzadigitale, data ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdi
questedimensioni,vengonoinseritecomevocea parteallafine dellatabella.
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AZIONE:
- mappareƭΩƻŦŦŜǊǘŀdel territorio e identificare

un gruppo pilota di operatori disposti a
sperimentareil nuovoparadigmadi servizio

OBIETTIVO: migliorare ƭΩŀŎŎŜǎǎƻŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdel
territorio

AZIONE:
- estenderee condividereprogressivamentegli

sviluppi di prodotto emersi nei cluster per
attivare percorsi di integrazioneattraverso i
territori

OBIETTIVO: integrare il prodotto e differenziare la
fruizionedei servizi
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FASE 2

AZIONE:
- stimolare la partecipazionedi organizzazioni,

imprese, associazionie attività dei territori
limitrofi, anche oltre i limiti del comune di
riferimento, per ampliare ƭΩƻŦŦŜǊǘŀed
estenderela qualitàdei servizi

OBIETTIVO: ampliareil coinvolgimentosociale

AZIONI:
- attivare percorsi formativi e inclusivi per

svilupparele competenzee le professionalità
necessarieal cambiodi paradigma

- potenziare la formazione specifica sui temi
della valorizzazione ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica
(gestione della comunicazione,
commercializzazioneonline,ruolo del digitale),
linguestraniere, innovazionedi prodotto

OBIETTIVO: svilupparele competenze

AZIONE:
- attivare tavoli partecipati per la verifica degli

stati di avanzamento e il controllo delle
situazionidi criticità

OBIETTIVO: monitorareƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻdelleattività

AZIONE:
- stimolare il confronto tra di diversi cluster al

fine di identificaregli elementi di integrazione
e le modalitàdi creazioneŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀcoesa

OBIETTIVO: monitorareƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻdelleattività

Prodotti Turistici Comunità Locale Governance
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AZIONE:
- attivare serviziinformativi tra gli operatori per

la condivisionedelleesperienzeeŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀe
la narrazione integrata e per gli ospiti per
migliorare i processi di promozione,
commercializzazione valorizzazione delle
unicitàdi offerta.

OBIETTIVO: migliorarela comunicazione
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FASE 2

AZIONI:
- avviare forme di coinvolgimento

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻnella valorizzazionedelle
esperienzeterritoriali;

- sviluppareeventi e laboratori sul territorio, in
grado di valorizzarele competenzee le doti
artistichelocali

OBIETTIVO: far crescere il territorio assieme al
prodotto turistico

AZIONE:
- integrare ƭΩƻŦŦŜǊǘŀspecifica di ogni singolo

cluster inǳƴΩŀȊƛƻƴŜsistemicain gradodi dare
visibilità, valoree forzaŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜdellarete

OBIETTIVO: governancedi territorio

Prodotti Turistici Comunità Locale Governance
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DIGITALIZZAZIONE

Le considerazioni che
riguardanocomunicazionee
presenza digitale, data
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀe la
trasversalità di queste
dimensioni, vengonoinserite
qui come serie di azioniche
esulano dallo schema dei
pilastri.

AZIONI:

identificarecanalie azionidi comunicazioneattivabili suicanalidigitali;

definire le modalitàdi integrazionedellacomunicazionedei singolistakeholder/operatori/attori della
destinazionedentro la cornicedellacomunicazioneufficiale;

attivare le forme di collaborazioneper la distribuzionedei contenuti fra enti istituzionaliprepostialla
valorizzazionedel territorio;

accompagnarei residenti verso un racconto autentico della destinazioneattraverso iniziative di
formazionee coinvolgimentonellafruizionedelleesperienze.
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Attuazione e monitoraggio del progetto di sviluppo

Perattivare un percorsodi sviluppoin gradodi portare risultati concretiper CampaniaFelixcomeDestinazionee data la pluralità di dimensionisu cui intervenire sarà
fondamentaleche le Cameredi commerciopromotrici del progetto assumanofin da subito il loro ruolo naturaledi accompagnamentoe facilitazionedel processo,per
avviare un percorso di coinvolgimentoe confronto continuo con stakeholder,operatori e comunità locali. Per attuare il piano di sviluppo proposto nel presente
documento,saràpoi fondamentalecreareunaάŎŀōƛƴŀdiǊŜƎƛŀέcheprendain caricoil processo. Di seguito,i passiconsigliatiper mettere a frutto al meglioil lavorosvolto
fin qui:

Individuazionedi una figura o, ancorameglio, di un team interno alle Camereche seguail progetto,
presidiandole fasidi attuazionesuccessivae proponendosicomepunto di riferimento per tutti i soggetti
del territorio coinvolti.

Il TeamdedicatoprocedeŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜe convocazionedi un Tavolodi miglioramento continuo della
destinazioneche comprendastakeholder,operatori e rappresentantidelle comunità locali identificati
con chiarezza. Questo gruppo dovrà restare il più possibile stabile nel tempo, pur consentendo
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜprogressivadi nuovi soggetti, chepotrebberoentrarenel percorsoin modo spontaneo(a
fronte di un interessedimostrato per il progetto) o su invito diretto (qualora emergesseda confronti
successiviil bisogno di integrare nel tavolo competenzeed expertise diverse). Il Tavolo avrà come
obiettivo principaleƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle azioni concreteda intraprenderee stesuradi un Action Plan
puntuale, comprensivodi tempistiche, responsabilitàόάŎƘƛfa cosaέύΣKPI,budget,costruitoa partire dalle
indicazionifornite di seguito. Sarebbeinfine utile che il Tavolodefinisseun Patto comportamentaleche
chiariscaƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ, i valorie i comportamentisucui il gruppoconvergee in cuisi riconosce.

Per tenere tracciaŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀrealizzazionedel Piano di
intervento messo a punto dal Tavolo di miglioramento
continuo della destinazione,sarà fondamentaleavviare un
ciclovirtuosodi monitoraggioe di feedbackchetengatraccia
degli avanzamenti rispetto alle azioni individuate, delle
problematicheemersein fasedi attuazionee delle possibili
soluzionidi sblocco.

Per farlo,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel Tavolodi miglioramentocontinuo
della destinazionesi consigliala creazionee validazionedi
una Schedadi monitoraggio che, sotto forma di check-list,
vengaapplicataalle fasisalientidel pianodi attuazione.

1
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APPENDICE METODOLOGICA
1. SITUATION ANALYSIS
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bŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǾŜǊǊŁ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
metodologico ideato e utilizzato da ISNART per la realizzazione 
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ Mappa di destinAzione, si basa su due 
componenti: i livelli di destinazione e i pilastri. 

I pilastri, presentati già nel corpo del documento, sono elementi che 
costituiscono la destinazione: essendo interconnessi tra di loro, lo stato 
di ciascuno influisce direttamente sullo stato degli altri, e di 
conseguenza, sullo stato della destinazione.

I pilastri consentono inoltre di analizzare il mercato in senso 
ζŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻηΣ ǎŎƻǇǊƛǊŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 
cercando le modalità per valorizzarla.

Ciascun pilastro ha un rispettivo «grado di avanzamento» per i tre livelli 
di destinazione.

I livelli rappresentano la destinazione nella sua capacità di creare offerta 
turistica integrata.

I livelli di destinazione includono intrinsecamente anche la possibilità di 
tracciare, a tendere, il livello conseguito in termini di sostenibilità, 
accessibilità e sicurezza. 

Impianto della Mappa di destinAzione

LIVELLO DESTINAZIONE 3

LIVELLO DESTINAZIONE 2

LIVELLO DESTINAZIONE 1

PILASTRO 2 PILASTRO 3 PILASTRO 4 PILASTRO 5 PILASTRO 6PILASTRO 1
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Mappa di destinAzione
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Le destinazioni turistiche si configurano come realtà  
altamente differenti tra loro, con dati da raccogliere e gestire 
disomogenei e provenienti da fonti diverse.

Sono stati elaborati due macro sistemi per realizzare la 
Situation Analysis:

SISTEMA DEI DATASET

Strutturare, sistematizzare e organizzare i dati che devono 
alimentare la Situation Analysis. Tutti i dati utilizzati fanno 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƎŜǎǘƛǘƻκǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del Sistema Integrato Dati ISNART (SIDI) che utilizza le 
piattaforme BIGDATA e SIMOO++.

SISTEMA DI ANALISI

I dati della Destinazione Turistica vengono estratti dai Dataset 
e riportati e ordinati nei 6 Pilastri.

Il primo alimenta il secondo con una serie di dati e 
informazioni, il secondo, elaborandoli, restituisce dati e 

informazioni al dataset a sua volta.
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DATASET
Destinazione Turistica

SISTEMA DI ANALISI
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SISTEMADATASET

Le3 dimensionidi raccoltadati:

DimensioneCARATTERISTICHEdelle DESTINAZIONITuristiche
9Ωimportante tener conto dei diversissimi contesti territoriali che le
destinazionituristicheesprimonoe a cui fannoriferimento

DimensioneMOTIVAZIONIcheoriginanoun soggiorno
Ciascunamotivazione di viaggio/soggiornosi lega ad una serie di esigenze,
servizie condizioniche portano a definire specifichecaratteristichee vincoli
(critical keys). Qualisonogli aspetti checondizionanole decisionie le sceltedi
viaggio/soggiornorispetto ai motivi per cui il turista scegliedi muoversi.

FocussullePROFILAZIONIdella domandaturistica
Partendodallediversemotivazionisi raccolgonogli aspettichecaratterizzanole
scelte dei turisti per poterle raffrontare con ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdelle Destinazioni
Turistichee, quindi,segmentarlein profili turistici distinti.

I dati sui contesti 
che esistono e 

come si 
caratterizzano

Le esigenze primarie da 
soddisfare rispetto ai 
motivi che originano il 

viaggio e il soggiorno (non 
è ancora il prodotto che si 

offre)

Chi sono i turisti, 
quali sono i loro 
interessi e cosa 

chiedono

DATASET
Destinazione Turistica

CARATTERISTICHE MOTIVAZIONI

PROFILAZIONI
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SENTIMENT ANALYSIS

La piattaforma Simoo++,realizzatada ISNARTper conto di Unioncamere
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdelle attività ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻǎǳƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀdel Turismo delle
Cameredi Commercio,supportala programmazioneistituzionalee dellafiliera
identificando potenziali gap e opportunità per le destinazioni,mettendo in
rapporto attrattori turistici e servizi. Tra le funzionalità,quella della SIMOO
SentimentAnalysisfor TourismBigData,è un sistemain gradodi riconoscere
varie dimensionidei giudiziespressidai turisti in rete al fine di valorizzarele
destinazionituristichein baseallaqualitàdei servizidelleofferte turistiche.

I dati rilevati dal sistemasono fondamentaliper capire i fenomeni turistici,
andandoad evidenziarele eccellenzee gli ambiti di miglioramentosui quali è
necessariointervenire per potenziarele destinazioniin termini di appeal. In
particolare, nel sistema vengono scaricati i messaggicollegati alle singole
destinazionituristichee arricchiticonmeta-dati semantici(derivatiapplicando
tecnichedi Natural LanguageProcessinge Machine Learning)che riflettono
l'espressionedellasoggettività(cioèla Sentiment)espressanellerecensioni.

Con i dati raccolti viene effettuata ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdella soggettività in cui ogni
commentovienecategorizzatocomePositivo,Negativoo Neutroper riflettere
la percezionedi qualità dei servizi,ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀindividualedei turisti e la loro
percezionecomplessivain merito al luogooŀƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜvisitato.
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Individuazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ
(i Comuni)

SISTEMADI ANALISI

Il sistemadi analisiprevede4 passaggifondamentali:

Fase 0 - Individuazione ŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi interesse: la selezione dei comuni
appartenenti alla destinazioneturistica rappresentaǳƴΩŀȊƛƻƴŜpropedeutica
allo sviluppoŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀanalisi;

Fase1 - Qualificazionedel territorio in cuiƭΩŀƴŀƭƛǎƛè finalizzataad evidenziare:
Aspetti Qualificanti, Punti di Forzae Aspetti Critici della DestinazioneTuristica
rispetto allaMatriceDestinazione/Motivazioni;

Fase2 - Interazioni e coesione: in cuiƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜviene posta sulle azioni e
interazione tra gli attori che visitano, vivono, fanno impresa promuovono,
gestisconoil territorio riconducibilealla DestinazioneTuristicae sui livelli di
coesionee collaborazionetra gli attori locali;

Fase3 - Potenzialedi sviluppo: la focalizzazioneè sul livello di qualificazione
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturistica locale rispetto alle potenziali destinazionituristiche con
simili contestiterritoriali.

Il potenzialedi sviluppovienecostruito sullabasedei 6 Pilastridi analisi

SISTEMA DI ANALISI
Qualificazione 
del territorio

Interazioni 
& Coesione

Potenziale
di Sviluppo
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Dopo aver realizzato una selezione dei comuni e aver raccolto i dati relativi alla destinazione turistica si procede al processodi 
analisi che sintetizzando quanto spiegato nelle pagine precedenti avviene secondo tre fasi: 

La Matrice
Destinazione/
Motivazioni

I Focus 
ŘΩLƴŘŀƎƛƴŜ
Attraverso

i 6 Pilastridi 
Analisi

Il potenzialedi 
sviluppodella
destinazione

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎŜƎǳƛǘƻΥ Řŀƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ

A B C
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LaMatrice Destinazione/Motivazionerappresentail punto di partenzaper analizzaree mettere in relazioneil contesto
geograficodi riferimento e le possibilimotivazioniche possonospingereun turista a visitaree soggiornarenei comuni
cheandrannoa far parte delladestinazioneturisticachesi stadisegnando.

A La Matrice Destinazione/Motivazioni  
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B

I Focus dôindagine  

I FocusŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜcostituisconoƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻdi analisi per guardare ad una destinazioneturistica attraverso due
dimensioni:

Å contestuali: le peculiaritàdi un territorio (caratteristiche, asset,punti di forzae criticità);

Å relazionali: le interazioni che ci sono tra gli attori che visitano, vivono, fanno impresapromuovono, gestisconoil
territorio riconducibile alla destinazioneturistica oggetto ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ. Ponendo particolare attenzione ai livelli di
collaborazionetra gli attori locali(governance)eƴŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻdel turismosullacomunitàlocale;

FocalizzandoƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜsui 6 pilastri che contribuisconoa qualificarele caratteristichee le potenzialitàdi sviluppodi
unadestinazioneturistica.
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C Il potenziale di sviluppo della destinazione

Il Potenzialedi sviluppoturistico rappresentail punto di elaborazionedelle analisicondotte sui focusŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜdella
destinazione.

Sullabasedei dati quantitativi disponibili, sentimentanalysis, indicatori di ricerca raccolti, analisidesk disponibili ed
elaborazioniestrapolative,tramite set di indicatori, si procedea fornire una valutazionedei 6 pilastri checoncorronoa
qualificareunadestinazioneturistica.

I dati utilizzati provengonoda diversefonti: ISTAT,RegistroImprese,OsservatorioNazionaledel Turismoe recensioni
collezionatedallapiattaformaSimoo++.

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻdi analisidel potenzialedi sviluppoturistico è costruitosufamigliedi indicatorichemisuranoi punti di forzae
di criticità presentinei singolipilastri.

Mettendo insieme le valutazioni dei 6 pilastri si può avere la rappresentazionedelle caratteristichee potenzialità
ŘΩƛƴǎƛŜƳŜche ha una destinazionee infine correlando a coppia i pilastri avereǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛsulla domanda turistica,
ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀturisticaeǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻdel turismonel contestolocale.

Perquestaprima fasedi sperimentazionedel modello di analisi,ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜdei dati per il calcolodel potenziale,
sonostati presiin considerazioneindicatori - e relativefonti dati - secondoil criterio dellarilevabilitàa livello comunalea
prescinderedallagrandezzadei comunichecompongonola specificadestinazione. Dati comele presenzeturisticheo la
distinzionetra turisti italiani e stranieri potranno entrare nel calcolodel potenzialein una fase successivaquando la
disponibilitàdei dati di livello comunalesaràelementoinformativocerto per tutti i comuniinteressatidallostudio.
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C

Il potenziale di sviluppo della destinazione

Esempio di mappa di 
indicatori per valutare il 
potenziale di una 
destinazione turistica
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C

Il potenziale di sviluppo della destinazione

Esempidi elaborazionidel potenzialedi una
destinazioneturistica
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C

Il potenziale di sviluppo della destinazione

Il risultato: il potenziale di sviluppo della destinazione:
Utilizzando i risultati dell'analisi del potenziale per Pilastro si può procedere a elaborare un primo 
posizionamento dei potenziali della Destinazione Turistica rispetto a tre ambiti:
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C

Il potenziale di sviluppo della destinazione

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdella SituationAnalysissi concludecon alcuneconsiderazioniŘΩƛƴǎƛŜƳŜche guardanoal futuro
(«Quadrocheemerge»)

Un insiemedi considerazionichemettono in rilievo i fabbisogni,i punti di attenzionee le possibililineesu
cui iniziarea ragionareper migliorarele potenzialitàdi sviluppodelladestinazioneturistica.

Aspettiquestichepoi troverannoattenzionenello sviluppodel DestinationPlan.



138

APPENDICE METODOLOGICA
2. IL LAVORO SUL TERRITORIO
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Comeespressonel documento,il lavorocon stakeholdere operatori delladestinazioneè stato fondamentaleper ascoltareil territorio, ma soprattutto per testaresul
campoopportunità e potenzialitàdel territorio nelle modalità in cui emergevanodai dati espostinellaSituationAnalysise raccogliereidee,spunti di miglioramentoe
propostedi interventoper rafforzarela Destinazionea partiredaun lavoropuntualesui6 pilastridel modello.

Consideratele difficoltà del periodo in tema di spostamentie incontri in presenza,si è optato per la modalità a distanza,sfruttando tutte le potenzialitàdelle
piattaforme digitali. In particolare,sonostati utilizzatiZoome, a completamento,Mural. Zoomè ormai noto ai più, Mural (https://app.mural.co/) è una piattaforma
collaborativache consentea un numero ancheelevato di personedi intervenire in contemporaneasu un unico documento,che si aggiornain tempo reale. La
piattaforma è stata sceltaper la suafacilità e versatilitàdi utilizzoe ha rappresentatouna validaalternativadigitale alla lavagnafisica. Inoltre, graziealle possibilità
graficheofferte, haconsentitodi organizzarei confrontisecondomodalitàpartecipate.

Glielementicardinedellesessionisonostati:
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀdi un lavoroin plenaria,cheha coinvoltotutti i partecipanti,consessioniin sottogruppidistribuiti nellestanzedi Zoom,cheha consentitoa tutti di
interveniresututti i punti oggettodelladiscussionee di confrontareil propriopuntodi vistaconquellodeglialtri partecipanti
la presenzacontinuadi unoo più facilitatori chehannoaccompagnatoi sottogruppinellariflessioneeƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜconla piattaforma
un procedereper fasi,da unaprima riflessioneindividualeallacondivisioneŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi un gruppo,fino ad arrivarea unacondivisionesinteticadel lavorodei
gruppiin plenaria

Il template di Mural utilizzatoper le attività di stakeholderengagementè stato progettato e costruito ad hoc tenendoconto degli obiettivi specificidel progetto, in
modo da renderlo applicabileal modello destinAzione,funzionalealla raccolta di contributi coerenti con l'analisi qualitativa dei pilastri e adattabile alla diversa
numerositàe composizionedei gruppicoinvolti.

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎŜƎǳƛǘƻΥ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ
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1) Chisiamo: comeprima attività, i partecipantisonostati
invitati a condividere il proprio punto di vista sugli
aspettidi forzae la propostadi valoredelladestinazione
lasciandoi loro commentisotto forma di post-it digitali.
Letre frasi guida (Il turista ci sceglieperchéΧ, In cosaci
differenziamo?,Emozionie parole chiave legate alla
destinazione) che si vedono nella figura 1 servivano
comespuntodi avviodellariflessione.

figura1

Incontrocongli stakeholder

Lefasi
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2) Mappatura: i partecipanti sono stati poi invitati ad
approfondire la riflessionesul livello di maturità della
destinazione. Le due domandeguida (Cosafunziona?,
Cosamanca?),che si vedononella figura 2, avevanolo
scopodi far confrontare le personesu aspetti specifici
dei pilastri e di raccogliereƭΩŜǎƛǘƻdi questa riflessione
comune.

3) Progettazione: in questafasedi lavoro,è stato chiestoai
partecipanti di concentrarsisugli aspetti da migliorare
della Destinazione,facendosi guidare dalle domande
guidasuCosasvilupparee Comefarlo (figura3).

Tutti i contributi raccolti sono stati successivamenteintegrati
nel Destinationplan e utilizzati per le riflessionisullo sviluppo
dellaDestinazione.

figura2

Incontrocongli stakeholder

figura3


